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I COMUNI POPOLARI PER LÀ PACE 
I Consigli Comunali ài Taranto e eli 
Pescara.[nella loro prima ritinioito, 
lianno - approvafo l'Appello per 
un incontro fra i CINQUE GRANDI 
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SBARRIAMO LA STRADA AI SABOTATORI DELLA DISTENSIONE! 

Domenica a Kaesong le prime trattative 
Disonna che dalla tregua nasca la pace! 

L'incontro sul 38. parallelo - Violento attacco di Trumanall'URSS 

DOPO Ì/16M0BILK E VILLANO GESTO DI SFORZA 

L'offesa agli artisti soviètici 
è un 

Dichiarazioni di Willy Ferrerò, Bonaccorsi, Rossi Dona, Renzi e Coccon 

•->> 

La grande patirà 
L'ha suscitata Malik, la grande 

paura: uu'ora dopo che egli alla 
radio di New York aveva lanciato 
la famosa proposta di tregua, i 
finanzieri, i generali, i diploma­
tici, lo stato maggiore e la bassa 
forza dell'atlantismo sono entrati 
in angoscia dinanzi al la possibi-

l lità che la proposta sovietica di­
venisse realtà. Prima essi hanno 
sperato che Truinan . respingesse 
anche la trattativa; ma Truman 
non poteva farlo, in primo luogo 
perchè battuto sul campo si tro­
vava in un cui di sacco sul ter­
reno militare e poi perchè^ intor­
no alla proposta di Malik 6Ì è svi­
luppato un grandioso movimento 
di opinione pubblica favorevole 
ed essa, di gioia e di speranza per 
la pace: persino sul fronte i sol­
dati americani gettavano all'aria 
i fucili e gridavano il loro ev­
viva. Allora i sanfedisti dell'atlan­
tismo hanno sperato che aperta la 
trattativa essa fallisse al secondo 
giorno. La trattativa va avanti; 
e da quarnnrott'ore finanzieri, ge­
nerali, diplomatici e mezzani del­
l'atlantismo sono stretti dalla pau­
ra folle che a l la tregua segua la 
pace. 

Milioni di uomini semplici, di 
mamme, di disoccupati, di gio­
vani sotto le armi, attendono in 
tutti i paesi la buona notizia, spe­
rano che essa eia l'alba di una 
situazione nuova nel ' mondo in­
tiero e all'interno dei loro Stati; 
invece un pugno di miliardari e 

-:-'•. di politicanti- r*- .g,vaotf6 "ana-de* 
cina di migliaia in tutto il g ìó -

; bo — prega e lotta disperatamente 
perchè la pace non si faccia, la 
distensione non venga. - • •'•••? 

Che cosa temono costoro? Che 
la tregua e la pace possano bloc^ 
care i programmi di riarmo. Lo 
statale italiano, che s'era veduto 
rifiutare l'aumento dello stipendio 

y in. nome del riarmo e del pericolo 
" d i guerra, vuole che venga la pace 

e con. l a pace trovi un sollievo la 
sua miseria; i l disoccupato spera 
che nella pace riacquistata si tro­
vi il danaro per ii lavoro che gli 
manca. E invece — Attenti alla 
pace! — gridano i mercanti di 
cannoni, poiché essa può segnare 
il'crollo dei piani di riarmo. 
- Chi non ha sperato in queste 
ore che l'accordo sulla Corea por­
tasse tranquillità nelle case, calma 
nel mondo e rapporti più tolle­
rabili - di ' convivenza? Tutta la 
gente c h e v ive del proprio lavo­
ro e gli ' nomini ragionevoli lo 
hanno sperato. Quale senso, altri­
menti, avrebbe questo accordo? 
F. invece i sanfedisti atlantici pro­
prio questo temono come il fuo­
c o ; e l o dicono, l o scrivono sni 
loro giornali: guai al la distensio­
ne, attenti a smobilitare, all'erta 
contro la pacifkazionel II giorna­
l e del presidente ' del Consiglio 
ital iano confessava ieri, con c i ­
nica schiettezza che esso, no, non 
avrebbe dato fiato al le trombe il 
giorno della tregua in Corea! 
. Niente meglio di queste confes­
sioni può chiarire a ch i giovasse 
lo scatenamento del conflitto in 
Corea e quale compito di g igan­
tesca provocazione esso abbia a s ­
solto nei piani della politica at lan­
tica. In fondo la folle paura, che 
h a preso i dirìgenti atlantici di­
nanzi a l la tregua in Corea e agl i 
sviluppi della tregua, è il panico 
di chi vede fallire non solo l'ag­
gressione contro un popolo e un 
continente, ma anche l'alibi m o ­
struoso sul quale erano stati im­
bastiti i programmi di militariz­
zazione e di soffocamento delle 
libertà e l'attentato a l tenor di 
trita del le masse. - • .-•?• 

• — Perchè la vendita delle nostre 
Itasi, perchè l'inflazione e la ri­
nuncia a una politica di lavoro, 
perchè la resurrezione de! mil i ­
tarismo tedesco, la sottomissione 
.del nostro esercito agli « n e r i c a ­
li), se la pace è possibile, se l'U­
nione Sovietica vuole la pace e 
crea essa c o n la sua iauaan'va le 
condizioni per la pace? — ; que­
s to si chiede oggi l'uomo dell'Eu­
ropa occidentale e colui stesso c h e 
s ino a ieri credeva a l auto a t lan­
tico. I dirigenti americani e i lo­
ro mezzani sentono il peso enor­
m e di questa domanda e atavo** 
la risposta. ••••• 

Temono la risposta già chiara 
c h e la pace è possibile, c h e è pò» 
« b i l e imporre raccorda fra le 

' grandi potenze, c h e è possibile 
conquistare l e ricchezze materiali 
del le nazioni a i bisogni di pace e 
d i lavoro dei p o p o l i 

7 Questo è i i nocciolo paiitico 
Sfella grande paura e della dispe­
razione che ha preso gli imperia'» 
listi. Dic iamolo pure: c h e <aov-

yvart i t*» «mei Malik! 

NEW YORK. 4. — Radio Phyong-
yang e Radio Pechino hanno dif­
fuso questa notte il seguente mes­
saggio dell'Alto Coniando co­
reano: 

"Al generale Ridgway: Abbiamo 
riceuuto la vostra risposta in data 
3 luglio. Per assicurare l'accor­
do sui numerosi dettagli della pri­
ma riunione dei rappresentanti del­
le due parti, accettiamo la vostra 
proposta che entrambe le parti 
inandino ciascuna tre ufficiali di 
collegamento nella zona dì Kae­
song per tenere una riunione pre­
liminare. Se accettate, proponia­
mo di /Issare all'8 luglio la data 
dell'incontro degli ufficiali di col­
legamento delle due ptirti. Abbiamo 
già informato i comandanti della 
zona di Kaesong perchè predispon­
gano /e modalità necessarie per 
ricevere i vostri ufficiali di col­
legamento. Firmato: Kim Ir Seti, 
Comandante supremo dell'Esercito 
Popolare coreano; Pang Te-Uni, 
Comandante dei volontari cinesi ~. 

Il generale Ridgway ha accettato 
la proposta coreana per i colloqui 

preliminari in data 8 luglio, e per­
tanto domenica prossima gli uffi­
ciali di collegamento si incontre­
ranno a Kaesong. La conferenza 
di armistizio vera e propria si ter­
rà quindi in uno dei giorni com­
presi tra il 10 e il 15 luglio. 

T e m u t e p r o s p e t t i v e 
A misura che l'inizio delle trat­

tative si avvicina, i gruppi diri­
genti americani, attraverso i loro 
o» pani di propaganda, fanno sem­
pre meglio trasparire la loro so­
stanziale preoccupazione di fronte 
ad tino prospettiva di distensione 
internazionale qtiate è quella aper­
ta dalla iniziativa sovietica di pa­
ce. Come scrive acutamente il fran­
cese Liberation, più si precisano 
le possibilità di fermare la guerra 
in Corea, più diventano gravi le 
preoccupazioni di certi dirigenti 
americani. Essi si sono impegnati 
ecoiiomicamente e diplomaticamen­
te a tal punto nella politica di 
riarmo che un cambiamento di 
questa ' politica ti terrorizza. Noi 

pensiamo — conclude il giornale.foi-nazioni sull'aperta nllonnza tra 
— che da questa parte dell'Oceano leu ricali e fascisti nello stesso glor-
tutti dovrebbero trovarsi d'accordo soi'ietiru. con l'evidente obiettivo 
per auspicare tuttavia la pace e jaridi ribadire in qualche modo lo 
capire questi sentimenti dall'altra slogan "riarmo a tutti { costi, an-
parte. e cioè negli Stati Uniti. che dopo una pace in Corea». 

Eppure la - jHiura della pace • ri'ruman ha dichiarato che oli Stati 
si manifesta chiaramente in ognlWniti si troverebbero in un periodo 
presa di posizione statunitense, sta'di 9 grande pericolo intcrnaziona-
di personalità ufficiali che di or 
pani di stampa. Cost, ad esempio, 
il commento odierno del New York 
Herald Tribune sulle prospettive 
in Corea •• appare esclusivamente 
preoccupato di • polemizzare contro 
colorò' che . come esso - scrive — 
« vogliono ' rallentare lo sforzo mi­
litare di puerra con la scusa che 
la guerra è terminata». , - . v 

Questa è la linea ' adottata, del 
resto, nei discorsi pronunciati oppi 
dagli oratori ufficiali nella ricor­
renza del 4 (uptio. festa della in­
dipendenza americana, a capolista 
dei quali va citato truman. 

Il presidente ha lanciato un mes­
saggio al paese improntato ai temi 
della più sfrenata campagna anti-

IL GOVERNO ITALIANO HA PAURA DELLA PACE 

Il "Popolo,, spera che l'armistizio 
non apra la via ad una distensione 

De Gasperi rinvia la riunione dei parlamentari democristiani 
Saragat e Villabruna fanno difficoltà a rientrare nel governo ; 
l t j . a f » i , y > H f ù »•»•—"• . » » . • > i . o - > - * - . / . ".*/*'•* ' . W j i P *%;£"••;•*•-•'-».•*•?-*.»*•»;; 'f-t-

La grande iniziativa dell'Unione 
Sovietica per - la cessazione del 
fuoco in Corea appare sempre più 
chiaramente come l'avvenimento 
che determina in larga misura gli 
sviluppi ' della ' situazione politica 
italiana. Un autorevole parlamen­
tare ~ democristiano ci diceva ieri 
a Montecitorio che De Gasperi si 
trova nel più grande imbarazzo 
dal momento che se egli cedesse 
all'ondata ; di consensi e di spe­
ranze che si leva da ogni parte di 
Italia sarebbe cosfretto ad ammet­
tere l'errore profondo che sta alla 
base dell'indirizzo generale di po­
litica estera fin qui seguito dal go­
verno • (e cioè rifiuto dei contatti 
e degli accordi pacifici e ' appog­
gio incondizionato alla politica di 
forza e d i . rottura dell'imperiali­
smo americano). D'altra parte — 
aggiungeva il nostro interlocutore 

mettersi contro l'opinione pub­
blica e non riconoscere la neces­
sità di cambiare strada comporta 
inevitabilmente l'aggravarsi della 
crisi che travaglia la D.C. e il 
governo. '' "•' - -

Questo dilemma e stato risolto — 
come è noto — dal Consiglio na­
zionale democristiano nel senso di 
non tener alcun conto dell'indica­
zione di pace uscita dalle recenti 
elezioni. La stessa «fronda» d .c . 
(Gronchi, Dossetti, ecc.) è stata in­
capace a farsi interprete della real­
ta nuova che si è venuta creando e 
con il suo fallimento ha dimostrato 
come, al punto in cui sono giunte 
te cos?, la paura del comunismo 
si ' trasforma • inevitabilmente in 
paura della pace. Paura della pa­
ce che si è rivelata ieri in modo 
clamoroso nel modo come • il Po­
polo ha reagito al voto unanime 
del Consiglio comunale di Roma, 
perchè la tregua in Corca « possa 
essere inizio di una distensione dei 
rapporti - internazionali attraverso 
dirette amichevoli : intese tra le 
grandi Potenze». • 

Il Popolo invece,non spera come 
tutti gli italiani in una simile di­
stensione e lo dice chiaramente: 

nessuno ci chieda di esaminare, 
nessuno si illuda che, a conti'fatti 
l'Occidente • fattaci • su una trom­
bettata di vittoria, possa ritirarsi 
sotto la tenda e di dormire. In­
somma. dovesse veramente arriva­
re la notizia che la pace è stata 
firmata, noi auspichiamo che in 
Occidente tutti dicono che si, che 
v» bene che la guerra è finita, ma 
che, sperando bene per l'avvenire, 
la scolta continua». ~ *-' 

Nell'ambito degli ; sforzi -; dei 
circoli governativi italiani per 
resistere - alla travolgente volon­
tà di pace dei popoli è da vede­
re anche l'improvvisa parola d'or­
dine governativa lanciata proprio 
ieri dal «Messaggero»: denunziare 
il trattato— «Che ora la consta­
tazione del decesso - avvenga — 
scrive l'ufficioso «Messaggero» — 
come <Ja molte parti si sollecita, o 
per atto unilaterale dei nostri allea­
ti o per atto consensuale poco im­
porta; quel che importa è che essa 
avvenga al più presto e con la for­
mula più piena ». E* nota la tea 
governativa: denunziare il tratta­
to per potere Intensificare, senza 
p i* Tincoli, a riarmo. La scelta 
del «lomento per rinfocolare la 
cs—jiaaiia di denuncia del tratta­
to .è sintomatica, poiché è una nuo­
va - conferma della direttiva d.c. 
c h e l e trombe della pace non do­
vrebbero •suonare. « 

L'altro fatto del giorno è stato 
ancora ieri lo stonerò connubio ve -
riacatout tra 1 * \ c e i missini alla 
A m m a l a * tùaloca-t «chiana per 
raltxione detratte lo di presidenza. 
H «oto. dai tMriatt « 

i ' . L U r . : I ; i » , ' 

candidato d e. alla Presidenza e il 
veto dei democristiani a favore del 
candidato del MSi alla vicepresi-
denza dell'assemblea veniva consi­
derato come un avvenimento di ec­
cezionale gravità, tale da rivelare 
una vera e propria svolta nella po­
litica ' del partito di maggioranza 
che finora si era limitato a bene­
ficiare in parecchi casi (nel Consi­
glio comunale di Roma, ad esem­
pio)- dell'appoggio del MSI ma non 
addirittura a ricambiare aperta­
mente tale favore. . 

La cosa ha messo nel più vivo 
mbarazze ; commentatori politici 

governativi perchè le notizie sul­
l'assemblea siciliana sono arrivate 
nella capitale proprio mentre il 
Consiglio nazionale d.c. riconfer­
mava a parole il carattere «cen­
trista ,, del partito di maggioran­
za. Ma le capacità di mistificazione 
dei clericali debbono veramente 
essere insuperabili se il «Popolo» 
non ha esitato a pubblicare le in­

naie nel quale le conclusioni del 
Consiglio nazionale venivano pre­
sentate sotto il titolo cubitale: «tut­
to e tutti per la libertà»! • 

: Comunque, malgrado " gli sforzi 
<fei propagandisti ufficiosi, gli avve­
nimenti siciliani stanno ad indicare, 
più e meglio dei risultati cui è 
giunto il massimo organo della 
D.C, che il partito di maggioranza 
non intende assolutamente pren­
dere atto dei nuovi orientamenti 
della maggioranza dell'elettorato 
italiano e si sposta sempre più ver­
so la destra neofascista. Tutto ciò 
non farà che aggravare le contrad­
dizioni nello schieramento gover­
nativo e rendere più diffìcile il 
tentativo di ricostruire lo schiera­
mento del 18 aprile > 

Nella giornata di ieri !1 Presi­
dente del Consiglio ha iniziato a 
utilizzare il mandato In bianco ri­
cevuto dal Consiglio nazionale per 
quanto riguarda i mutamenti da 

(Confina* In 5* par., 8* col.) 

le » e quindi deixmo « vipilare ed 
essere pronti a qualsiasi evenien­
za ». Anche una soluzione del 
conflitto corcano — ha aggiunto 
Truman — fascerebbe ancora in 
atto « la più prande minaccia alla 
pace mondiale » e cioè « il poten­
ziale bellico sovietico ». 

Argomenti spuntati 
L'arpomentazione, come si è det-

lo. non si discosta da quella della 
più scontata propaganda antisovie­
tica: coloro i quali hanno sabotato 
la conferenza dei sostituti proprio 
per non voler discutere la questio­
ne della riduzione depH armamenti 
proposta dall'URSS, hanno ben po­
che speranze di convincere l'opi­
nione pubblica, gettando l'allarme 
per un presunto superarmamento 
sovietico. Ma più. che discutere e 
smascherare l'insussistenza denti 
slogan del Presidente degli Stati 
Uniti, è necessario sottolineare 
l'obbiettivo che, con quegli slogan. 
i dirigenti americani si propongono 
di raopiunpere. appare fin d'ora 
chiaro che i pruppi dirigenti di 
Washington intendono ridurre la 
questione della tregua in Corea ad 
un problema geograficamente e vo­
micamente limitato e. mentre fino 
a qualche ' giorno fa essi avevano 
tentato di presentare la lotta in 
Corea come il simbolo e il tuono 
dell'urto tra i due mondi, oggi aia 
vorrebbero ridurre quella lotta. 
come ebbe a dfre recentemente 
Marshall, ad un « incidente » / a cui 
soluzione non porterebbe alcun 
topiri&Btf>*tilÌà • diUfhsióne - fn't ermi-
iìonate. r" ' . 
' Ben diversa è la volontà dei po­
poli i quali esìgono che da questa 

La decisione del governo di n e ­
gare la permanenza in Italia a-
gli artisti sovietici che erano s ta­
ti invitati dal « Maggio Fiorenti­
no » e da altri Enti culturali a 
tenere una serie di concerti in 
varie città italiane, hn suscitato 
grande scalpore. Particolarmente 
gti ambienti culturali sono rimasti 
disgustati da un modo di proce­
dere cosi stol idamente faz.io.so, tale 
da stupire persino in un sacresta­
no attivista del «comitato civico». 

L'offesa che è stata arrecata 
al buon nome della cultura ita­
liana ha indotto numerosi arti­
sti e uomini di cultura n mani ­
festarci la loro profonda disap­
provazione. ' 

Abbiamo telefonato al maestro 
Willy Ferrerò ad Ostia, il quale 
ci hn subito esternato la sua indi­
gnazione per lo scandaloso prov­
vedimento. 

« Io in particolar modo — ci ha 
detto — sono rimasto colpito, pro­
prio perchè ho avuto in diverse 
occasioni la fortuna di apprezzare 
il grande senso di ospitalità del 
popolo e del governo sovietici. 
Non più tardi di 20 giorni or 
sono, terminati i miei impegni 
contrattuali con i filarmonici di 
Mosca, Kiev e Leningrado, ch ie ­

si al segretario dell'albergo do ­
ve ero alloggiato a Mosca, se po­
tevo soggiornare per qualche gior­
no come turista e a quali forma­
lità avrei dovuto sottostare. Mi 
fu risposto:, "Nessuna. Ci dica 
solo quando intende partire. Ci 
occuperemo noi del le pratiche" 

« L'impressione di vergogna che 
ho provato di fronte alla delega­
zione di artisti sovietici a Roma, 
quando mi comunicarono di aver 
ricevuto l'ondine di' partire i m ­
mediatamente, lascio a voi i m ­
maginare. 

« Dalle colonne del vostro gior­
nale vorrei • che i musicisti e il 
popolo sovietici, che io ho potuto 
costatare quanto amino l'Italia e 
considerino la nottra cultura, s a p ­
piano che lo scandaloso gesto di 
alcuni indivìdui, che preferisco 
non qualificare, contrasta total­
mente con 1 reali sentimenti di 
stima e di amicizia che gli italiani 
nutrono nei riguardi dei popoli 
sovietici » » . ' • • -

Il noto critico musicale Gasto­
ne Rossi-Doria ci ha detto: 

« Il comportamento delle a u ­
torità statali nei confronti degli 
artisti russi venuti in Italia per 
invito di Enti concertistici e tea­
trali italiani costituisce per m e 

un mistero: . n o n credo. Infatti, ,l 
che le dette autorità abbiano In- '•,.. 
teso colpire eventuali attività,-: »'; 
spionistiche o cospiratorie, g iac - ;;V;:-
chè in tal caso avrebbero d ivu l - >;-, • 
gato il benché minimo capo d'ac- '••''?•.> 
cusa. E allora: si è voluto colpi- f r i 
re gli artisti in quanto artisti?:^" 
Impossibile, almeno per ora. ' • ;;. 

In quanto artisti sovietici, la ^X5 

cui maestria avrebbe conquistato ~&: 
alla causa comunista anche gli a - §• ì 
scoltatori più reazionari? Eh vlal "ì%V. 
Che non è già per simili c o s e - ' i 
che uno muta le proprie simpatie -j 
politiche! > ••'•>0';-. 

Non resterebbe allora che Ino- ' 
ti mare un motivo più semplice: -* • 
l'intenzione di « fare un dlspet- ' ;X-
to » ai comunisti russi e italiani... ; J;s 
Ma cotesti dispetti sono un pò* : ':' 
come quei boomerangs degli a u - t : 
etrallanl primitivi, i quali boo- '. i 
merangs — come ognun sa — a .;• 
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I porti del Mediterraneo 
sono contro lo militarizzazione 

A Livorno 180 mila firme raccolte per l'Appello di Ber-. 
lino Voti di pace dei Consigli comunali di Pescara e 
Taranto e dei Consìgli provinciali di Arezzo e Pistoia 

' L e notizie ^ che' til pàtio ,àl "Li­
vorno è stato ceduto ad dna P o ­
tenza straniera e che a Napoli 
si è insediato un comando mi l i -

tregua nasca non solo la pace in tare atlantico hanno suscitato a 
Corea ma un'elettiva distensione 
nei rapporti internazionali che 
consenta a tutti gli uomini di guar­
dare con serenità al futuro. Il lin­
guaggio dei dirigenti americani, i 
quali non ranno parlare altrimenti 
che in termini di riarmo e di guer­
ra. rivela inuece quanto a malin­
cuore gli Stati Uniti si accinpnno 
a trattative di tregua, che. essi ac­
cettano solo per la forza con cui 
esse sono state sostenute dai vo-
poti amanti della pace e in seguito 
alle sconfitte subite nella loro ag­
gressione in Corea. E* indubbio che 
i popoli di tutto il mondo sapranno 
lottare per impedire npli imperia­
listi qualsiasi tentativo di distrug­
gere anche questa grande prospet­
tiva di pace che l'URSS, con la 
sua conseguente politica, ha aperto 
per il mondo. 

Genova, come in tutta Italia, una 
enorme •• impressione. Interprete 
della preoccupazione e della col ­
lera diffuse nella popolazione, il 
Comitato del porto di Genova ha 
rivolto ai Comitati della Pace d e ­
gli altri porti d'Italia un appello 
nel quale si propone che il 28 e 
29 luglio si svolga il «Convegno 
dei porti italiani per la pace » e 
che nelle prossime settimane la 
preparazione del Convegno venga 
condotta a termine in ogni porto, 
interessando all'iniziativa non s o ­
lo i portuali, i marittimi, i l avo ­
ratori dei cantieri, ma enti, per­
sonalità, cittadini comunque l e ­
gati alla vita dei porti, allo scopo 
di trovare l'accordo per salvare i 
nostri porti dalla guerra e per 
fare del Mediterraneo un mare 
di pace, assicurando cosi vita e 

IMPRESSIONANTE DOCUMENTAZIONE NELLA CONFERENZA STAMPA DEL SINDACO CAMPIOLI 

La smobilitazione delle Reggiane ha provocato 
una drammatica crisi in provìncia di Reggio 

- i < euunnnM»Muuuu»j»»i»»^»»^»^i^i»^»»»»>»»»»»»»»»«*»»»»^»»»»»^»»»»»»»^^»»»»»»»^»»»^»»»»^» 

Oltre quindici milioni di lire già sottoscritti nel Paese per gli operai. in lotta 

DAL HOSTEO COUIsrOHDEim 
REGGIO EMILIA. 4. — Mentre 

in tutta Italia continua a svolger­
si la campagna di solidarietà con 
i lavoratori delle -Reggiane,, per 
i quali sono stati già sottoscritti 
oltre 15 milioni di lire, grande in­
teresse ha suscitato a Reggio Emi­
lia la conferenza stampo sulla 
smobilitazione dell'importante com­
plesso, • tenuta oggi dal sindaco, 
compagno • Cesare Compiali. 
- Hanno partecipato alla confe­

renza, tra gli altri, i rappresen­
tanti dei seguenti giornali e agen­
zie: n Giornale d'Italia, 11 Paese, 
Il Paese Sera, L'Express di Stoc­
colma, Il Corriere Lombardo, Mi­
lano Sera, n Mattino d'Italia di 
Firenze, n Giornale dell'Emilia di 
Bologna, n Tempo di Roma, • la 
Stampa di Torino, Jl Fopolo di Ro­
ma, L'Avvenire d'Italia di Bologna, 
L'Aventi di Milano, n Progresso 
d'Italia di Bologna, L 'A .N .S .A . e 
La Verità, settimanale cittadino. 

fi srmfoeo ho tracciato la storia 
delle mReggiane M dalla fine della 
guerra md oggi, sottolineando quin­
di a lutto che « Reggio, « cauaa 
de l l e - scarse' industrie* esistenti, 
nessuna prospettiva di assorbimen­
to si presenta per pli operai, im­
piegati e tecnici colpiti dal prov­
vedimento 'di licenziamento. 

n Sindaco hm proceduto, subito 
dopo, all'esame delia situazione de-
terminatasi «eila urooincia in se­
guito mO* crisi delle ~Reggiane*: 
l'attività del complessa industriale 
permetterà, attraverso i salari « 
pli struendi percepiti dM dipen­
denti operai e impiegati, di tm-
m#tt*Tw ««I mercato eittarfino 200 
milióni di' lire af «tese, che sano 
ora venute « mancare. 

Sottolineando VetUm sohtfarieta 
sviluppatosi attorno ut * cautnitaso 
colpito dal governo,.M J M u e o é* 

somma sottoscritta durante la lotta 
ammonti a cinquantatrè milioni 
in ' danaro • e < quindici milioni in 
naturai da questo calcolo sono 
esclusi i tredici milioni elargiti da 
parte di cooperative ed • esercenti 
privati. I crediti dei piccoli com­
mercianti nei confronti delle mae­
stranze delle - Reppiane, assom­
mano a circa 240 milioni, mentre II 
credito delle cooperative, nel solo 
periodo che va dall'ottobre 1950 ad 
oggi, ammonta a circa 75 milioni. 
illustrando te dammatiche condi­
zioni in cui si è svolta l'eroica 
lotta, il.compagno Campioli ha ag­
giunto che durante u periodo della 
occupazione sono stati ricoverati in 
sanatorio, perchè affetti da tbc. 12 
dipendenti, e molti altri in ospe­
dale per esaurimento nervoso. Il 
quadro della situazione è apparso 
ancora più drammatico alla luce 
di una serie impressionante di ci­
fre: la disoccupazione, nella no­
stra provincia, è salita a 3456? 
unità; j braccianti, che lavorano in 
media dalle 70 alle 100 giornate 
lavorative in un anno, sono 40 mila; 
gli operai metallurgici sono circa 
9200, di cui duemila disoccupati 
Ed ecco: la situazione esistente 
nelle altre industrie: nel 1948, la 
wLombardini Motori, effettuò 87 
licenziamenti; nel 1949 U calzificio 
wBlocm procedette a 400 licenzia­
menti; U calzificio -Riva, 30; la 
«Meccanica Montanari' falli; la 
«Metallurgica Saline, effettuò 29 
licenziamenti, la «Fertile Concimi* 
40, U salumificio - Cosareìli, 30, la 
e Cementi Marehini > fa/H, fa « Mas-
stni imbulloni, effettuò 30 licen­
ziamenti; nel 1950, a salumificio 
5. A. G. 7. P. chiuse i battenti, men­
tre il calatide Marchi .effettua 3S 
licenziamenti; «et ItSI Im Società di 
maerllaziane. mCarni Prati» falli, 
mentre la anione alimentare « Gol-
Immri, effettuò 12 Hcenziomenli 
Infine, i dipendenti uVrl consorzio 

piscono lo stipendio da circa tre 
mesi. 

L'esauriente e impressionante 
analisi scolta dal Sindaco Campio-
U è stata seguita con grande inte­
resse da tutti i giornalisti presenti, 
i quali si sono impegnati a popo-
larizzare, attraverso i rispettivi 
giornali la grave situazione cau­
sata nella provincia di Reggio dal­
la smobilitazione delle -Reggiane.. 

A. N-

Il Convegno regionale 
: delle C.d.L. emiliane 

BOLOGNA, 4 — Ha avuto luogo. 
oggi, alla Camera Confederale del 
Lavoro di u Bologna. : l'annunciato 
Convegno regionale delle C.d.L. 
dell'Emilia e Romagna per l'allar­
gamento della campagna di solida­
rietà con le « Reggiane ». 

II Convegno ha proposto a tutti 
gli apparati sindacali e tecnici del­
le C.Cd.L. di versare una giornata 
di lavoro come primo atto di soli­
darietà. 

Inoltre le C.d.L. emiliane si sono 
impegnate ad ospitare, nelle colo­
nie estive, oltre 500 bambini di 
lavoratori delle « Reggiane ». -
- Il compagno Antonio -- Rosaio. 

membro della direzione del P.C.I. 
e Segretario regionale per l'Emilia. 
ha inviato s nome del Comitato 
regionale emiliano del PCI, Ut som­
ma di lire SO mila. 

A IsaéYllsi, «agi le utaeatraaaw «1 
se Cbuuewue loculi UUUUM) sa-
il lavora «alle t^u alle M fa 

ta euu) la tetta eun sjB ouu* 
nei umudà eouuuóeaul 

•e l la SNI A VISCOSA a 
Pavia • éeBe UGGIANK. 

tre il protetto «I l e t t e antisciope­
ro, allo studio del coverà», «ran­
de rilievo assunse o t t i la decisione 
dei lavoratori di Temi , i anali pru-
cederostno uè una ooopeatieae dal 
lavoro, per to durato di m quarto 
d'ora, dalle 10 alle 10,15. La pro-
clamasloue dello o c i s u e f di prote­
sta è stato preceduta, a Temi , da 
unlntensa compagno, contre i e scel­
lerate misure minacciate dal aover-
no. che aaomo suscitato a iegae e 
condanna premo tutti sdi strati del . 
la «ttadhiasoa. . - ' I 

Scitpera ' a Terni 

svi luppo al lap sibsif#~tmklfflt%y~u\j' 
cantieri, ai preziosi traffici m a f l i 
t imi, serenità alle nostre donne 
e ai nostri bimbi che dal mare 
attendono gioia e salute 

Il Comitato della pace del porto 
di Genova ha infine indetto una 
gara tra i Comitati del la Pace d i 
tutti i porti italiani,, per i l m a g ­
gior contributo dato ne l l e r ispet­
t ive città alla raccolta del le firme 
sotto l'Appello di Berl ino, al raf­
forzamento del Comitati della P a ­
ce e alle altre iniziative dell 'at­
tuale campagna. A l Convegno è 

assicurata la partecipazione di una 
delegazione del porto di Marsiglia. 

Una prova delle più lampanti 
dell'avversione profonda del p o ­
polo italiano alla cessione dei n o ­
stri - porti allo straniero è g ior ­
nalmente fornita •"' dal successo 
senza precedenti riscosso dall 'Ap­
pello di Berl ino. Nel la stessa L i ­
vorno, dove proprio nella giorna­
ta di ieri un gruppo di alti ufficiali 
americani ha ispezionato le at 
trezzature portuali, il totale delle 
firme raccolte è salito a 179.410, 
n risultato è oltremodo significa­
t ivo, specie s e aggiunto all'altra 
grande notizia da noi pubblicata 
ieri sulle firme raccolte a Napoli, 
l'altra grande città portuale m i ­
nacciata dagli americani: 425 mila 
firme, di cui ben centomila af­
fluite dopo la proposta di Malik. 

Nuove importanti prese di p o ­
sizione, dopo quella del Consi ­
gl io Comunale di Roma, sono da 
segnalare oggi: ordini del giorno 
che plaudono all'iniziativa sov ie ­
tica per la pace in Corea e ch ie ­
dono un incontro e un patto di 
pace fra • i Cinque Grandi sono 

stati approvati nelie prime r iunio­
ni dei Consigli Comunali di P e ­
scara e di Taranto e dei Consigli 
provinciali di Arezzo e di Pistoia. 

Tatti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tonati ad essere presenti 
alta sedato di o t t i sia dalle 
ore 11. per la prosccuiiont del 
dibattito sugli artt. 4 a 0 «cito 
difesa civile. . 

GALTNA ULANOVA^in cui una. 
alme 1» critica-ha- riconosciate- l a . 
più grande domatrice del mondo; 

un certo punto tornano indietro; ;. -
colpendo magari la testa di chi : '^ 
l i ha lanciati P. .••'•..•••••• >Ì . . • i -

Il pianista e compositore ' A r - '.,'• 
mando Renzi ha, a sua volta, ;:y-
dichiarato; • '• -

e Personalmente "• mi ' dispiace v 
molt iss imo di non poter sentire •.-. 
gli artisti> sovietici che d o v e v a - .•':; 
no tenere u n concerto alla nostra }•>' 
radio. Sono • indignato che per ::-:: 
delle ragioni poco chiare non s i V , 
abbia i l m o d o di renders i conto ' i 
dell'alto grado di maturità de i :y 
pianisti e dei'violinisti di Un p a e - .y-
se dove effett ivamente lo studio.: •' 
della musica è fatto con mezzi 4 • 
e serietà inconsueti. Azioni d e l ,. 
genere di quella ; compiuta c o n - - - ' 
tro Oistrach e Ghilels Uniscono '[] 
sempre per danneggiare il nostro '• -
pase, mettendolo in una luce p ò - :-\ 
co simpatica ». . •••,.-•••• - y r 

Lodovico Coccon, solista di v i o - •;•' 
la che fa parte dell'orchestra d e l - . 
la H A I di Roma, rendendosi i n - V'-
terprete del sentimento dei suoi ' 
colleghi dell'orchestra h a dichia- y . 
rato: • .-.• ,•.>•_•?•-• -\ • - -,.-=<,.,.'.; ' *, V-yy 

«Fina lmente c'era l'occasione f; 
di sentire Oistrach e Ghilels, i • - ' 
quali , a detta d i quanti hanno pq- . -
tuto sentirli , sono tra I solisti m i ­
gliori de l mondo. Purtroppo, i n - y . 
vece , per mot iv i che nulla han* S 
no a che fare con la musica, non 
potremo sentirli . L'arte ha b i s o - ; 
gno di scambi liberi; non ci d o * S-" 
vrebbero essere intralci d i alcua. .-:" 
genere i n casi come ques t i» . /.^ 7,-

A n c h e il critico musicale AIi*ov>;/v?1 
do Bonaccorsi ha dichiarato: " ' ?y>? 

« S i h a l'impressione, questa 
volta, che i ministri italiani s i 
siano, senza accorgersene, mess i 
in gara con i comunisti per far 
pubblicità agli artisti sovietici »., 

Tangherira Palazzo Chigi 
Bollali dall'opinione pubblica 

per l'ignominioso comportamento 
, nei confronti degli artisti sovietici 
\ costretti a lasciare l'Italia, il go-
" verno, ed in particolare ti Mtni-
! stero degli esteri, hanno tentato 
' disperatamente di ° giustificarsi. 

Ma, come tutti coloro che hanno 
torto marcio, si difendono con 

• menzogne e falsità. 
Un portavoce di Palazzo Chigi 

ha dichiarato ieri all'Anso che le 
[autorità italiane sarebbero state 
'• costrette all'ignobile provvedi-
: mento dall'* annuncio di u sa «e-
' rie di nuoui tmpecnt che pli ar­
tisti statano assumendo con un 
crescente ritmo organizzato do al­
tri per protrarre a titolo indefi­
nito il loro sommiamo in Italia*. 
Sarebbe fn troppo fucile ricor-

: dare mi «ari sottopancia di 9for­
zo che qualsiasi guitto o guitto 
proveniente da Hollywood «iene 
«eccito, a Roma con onprt senti-
regoli e con permessi di «oaamr-
no c h e tro «uno un limito- «oto-
mente nel totale disintareme «et 

' pubblica eho, salvo rari caal» se 
«el i* Iota ««ibfxatui 
Ha — • 

sto — Palazzo Chigi sa perfet-t • Gui recatisi di recente in Union* 
lamento che qui non sì tratterà I Sovietico per uno serio di concerti. 
affatto di ^protrarre a titolo in- ~ J ' * * ""' ~ 
definito ; ma di effettuare ancora 
alcuni pochi concerti, alla RAI ed 
al teatro Eliseo di Roma, i con­
tratti dei quali erano repotermen-
te stipulati ed erano anche stmU 
mostrati all'on. Anireotti. E chi 
sono, poi quegli • altri » che 
«crebbero organizsato eli impr-
gni degli artisti sovietici? Vuoi 
esser così cortese, Palazzo Chigi, 
di precisare meglio? 

ti Ministero dògli esteri — sem­
pre attraverso lo dichiarazione dei 
suo portavoce — dopo aver defi­
nito il proprio atteggia mento «tor-

. *o o liberale*, affermo che il 
prò ced imento coatra gii «nani 
sovietici i stato proso anche per-
che * nell'URSS è «tato «la qua 

alcuni rari e singoli artisti *m-
itani che per ragioni cito 

' poco « che furo con la 
apparvero colè 
diti: Altro 

•0 aostano I nomi ««.«re 
artisti italiani, i 
Ferrerò» Cari» aWaM « 

a dimostrarne to folsité- 9, o pro­
posito dello « ragioni » di cui par­
tono i tangheri di Palazzo Ch£> 
gì, sarà bene anche ricordare 
mentre ars i una dei tre é 
nisto, alcuna sono «noi bea i« 
toni, ideata 

Ma, come sempre, te 
hanno l e 
quelle di Sforzo. E cM 
temente si «carica ék spiegare «* 
vara ragion» dot proove^smomnt 
contro gii artisai taaisulri "e « 

«{..eatawreoi aerto torà 

àn-i^ìt.-.-Ci: H - 1 . •*•• •*.-?.>•-• i - J . •-£.% . V •*":»::* A Mi-Jf: ,.•'••;•., tri*. •' ••"•'•« ' i*' *v ' •'"•':- ' • " V - - . : " J t y ' - V ' " . " 
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I R La Sezione Trullo ? 
i ' hi raggiunto H 65% di Roma 

; r > : . t e - i . 

nella campagna - quote 
>•• per II 14 luglio ! 

I S E N Z A T E T T O VOGLIONO C A S E CIVILI E N O N B O R G A T E ! 

"Rebecchinia,, villaggio elettorale 
non convince nemmeno i de 

•u;.-,.-i 

ir: Chi sono i proprietari dei terreni sulla Prenestina - Perchè il Comu­
ne non segue l'esempio dell'Ina Case e non costruisce nei quartieri? iv i . 

I titv 

S4f---•--•'••.• •'• •.. - : ' - -- -
'"' Vrgendo qualcosa di solido per 
la campagna elettorale il Sindaco 
Rebecchini, ha, come è noto, va­
rata un piano tutto suo partico­
lare per la costruzione di un nuo­
vo villaggio a cavallo della Via 

"Prenestina, del quale «la il nostro 
cronista capitolino, sia il Consi­
glio comunale si sono già somma­
riamente occupati. 

:->. Di questo «roflaUU». il Sindaco 
w • • - . - . 

meno che dai soliti derelitti che 
le autorità hanno sempre cercato 
di confinare ai margini della 
c i t td . *>,',%;.. ;>."' '.>;•'•• ' '• •- -•• "; 

Questa una sola parte dei ri­
lievi che vengono mossi al vil­
laggio di Rebecchint, rilievi che 
— come si vede — non entrano 
affatto nel merito del tipo delle 
costruzioni e di tutto ciò che ri-

quali, .se debbono essere impian­
tati per gli altri, a maggior ra­
gione potrebbero esserlo nell'in­
teresse del Comune stesso? E' 
proprio convinto il Sindaco che 
i senza-tetto vogliano per forza 
un villaggio - (leggi; borgata) e 
non una semplice casa, ovunque 
essa sia, anzi in zona più fre­
quentata e «civile» della desi­
gnata? . 

L'ultima parola al tecnici. 

Il Comitato federale 
si riunisce alle 17,30 
Tutti i membri affettivi • candidati 

dal Comitato Federale tono tenuti a 
parteciperà alla riuniona cha avrà 
ini i lo o m «Ila 17,30 par ascoltar* a 
discutere la ralationa dal compagno 
Platro Ingrao sulla dlffuaiona dalla 
stampa. 

Il compagno Terracini 
commemora Dimitrov 

Oggi alle ore 18,30 al Teatro 
delle Arti, il senatore Umberto 
Terracini, in occasione della ri­
correnza del secondo anniver­
sario della morte del compagno 
Giorgio Dimitrov, terrà una 
conferenza commemorativa sul 
tema: « L'eredità di Dimi­
trov». Tutti 1 cittadini sono 

invitati a partecipare 

PER INIZIATIVA DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

In appello per la paco 
ai movimenti giovanili 

Centomila firme entro ; l'otto luglio 
La Giunta provinciale giovanile del 

Partigiani della pace, dopo aver im­
pegnato 1 propri aderenti a raggiun­
gete entro l'8' luglio la cifra di cento. 
mila firme per l'Appello di Berlino, 
ha Inviato a tutti 1 movimenti gio­
vanili della Capitale la seguente let­
tera aperta: • • .. - • . , • 

4 " Cari amici, s i è riunita oggi la 
Giunta Giovanile Provinciale del Par­
tigiani della Pace per esaminare la 
proposta di cessazione delle ostilità 
In Corea e le recenti decisioni dei 
Governo italiano nulla concessione di 
città italiane come basi militari al 
comando americano e l'insediamento 
a Napoli del Quartler Generale del­
l'Ammiraglio Carney. 

«La Giunta Giovanile Provinciale, 
preoccupata delle conseguenze che 11 
prolungaménto del conflitto coreano 
potrebbe avere per la Pace mondia­
le, saluta la proposta di cessazione 
aelle ostilità in Corea quale potente 
Successo delle forze amanti della Pa-

Je, ed invita tutta la gioventù ad 
ntenslflcare i suol sforzi per non 

I antr i ' COBBBÌIII iti Coaititt Di­
renili Sindacali • dilli Camniuioal is­
tmi, i lagratari dilli callaia dagli Sta­
tali, FmoTliri, Poitiltaraloiid tt b t i 
Ucali domaai alla ori 17 i* Fadiruiiki. 

^fe" 

Malto sa dimostrare al romani d'aver fatto qualcosa, poco è 
cai* «he U Sindaca aoa d e u e alla pianta di « Rebroohinia » 

della sua faccia, sfruttando abilmente la posizione dei 
fantanoai, del basco do'. Gordiani e di tutto il resto 

guarda l'aspetto tecnico della rea-Men&e ottenere una rapida ap­
provazione, di modo che fra qual­
che mete,.anche «e non sarà stata 
posta nemmeno la prima pietra, 
possa dite agli «lettóri che il ri­
cordo della sua prima (e speria-

Vtmo • ultima) amministrazione ri­
ti marra legata a l l a . . . progettazio­

ne di una vera e propria « opera 
del regime ». Però, anche se que­
sta fretta può essere giustificata 
per scopi altamente pubblicitari, 
noi non crediamo che una realiz-
zazione 

; quattro 
^provala 
«4<H 

la spese di 
.posea etmfWW* 

ei*é*,\senza 
abbia 

prima i l tempo « l à necessaria '<#* 
renità per vagliarla a fondo e rtv 

:- levarne e cut upper in i difetti, 
' «he Qtà a prima vista batoono «rf-
\ d e n t i , v.— • • 
k- Di questo progetto II Consi-
-- atto «mttmate. ti occuperà quan-
ìto prima ed avrà molte cose da 
• dire su di «sto. Neanche alcuni 
' membri della «tetta maggiorana 
l fa democristiana sembrano in-
•- fatti eocetticamente convinti 
| della bontà del criterio, tecondo 
i il quale dovrebbe sorgere il nuo-
| i » riUapyto, che — attraversato 

'fda una strada fiatale e circon­
dato dalla ferrovia e dai co-

3 struendi Mercati Generali — non 
I t i trova certo *" *na posizione 
' molto adatta. Le due scuole, 
{htoltTe, ©érrebiero a trovarsi en-
j;trambe sullo stesso lato e nella 
i parte dei viUappio meno abitata, 
f per cui {bambinidovrebbero at-
I traversare obbUpatoriamente la 
| V i a Prenestina, con grave peri-
M tolo per la loro incolumità. 
§31 illtro elemento ' che convince 
-• poco e quello del terreno di edi-
1 «cazione. T indubbio, infatti, che 
i dali'acquitto del terreno da par­
ata del Comune qualcuno trarrà 
I erotti vantaggi « fra questi 
^«qualctmo» vi tono il principe 
fLancellotti • l'Immobiliare. Il 
! principe • la «ocietd vatieanensi 
l vedrebbero inoltre valorizzati i 
? terreni che rimarrebbero in loro 
^proprietà, con conseguente accre-
laetuta pottibiitd di tpeculazione 
^ au costruzioni future. 

f
5 ^ illtro demento che convince 

smeora meno è quello di poter 
* fare èst VWappio un «prolun-
1 gamento» delta citta, rendendola 

f sxseeatibilc anche ai ceti medL 
sTecondo il Sindaco, tale villappio 

§ non dovrebbe essere una nuova 

lizzazìone, 
Come utilizzare, allora, questi 

quattro miliardi del mutuo? E' 
noto che VIna-Case ha costruito 
appartamenti un po' in tutta Ro­
ma, sta su aree comunali, tia su 
aree private tenza dover spende­
re molto, dato che erano vicine 
ai nuclei abitati e perciò munite 
dei servizi pubblici: il Comune 
non potrebbe fare - altrettanto, 
tanto più che è proprio - esso a 

over. assicurare quei servizi, i 

MENTRE CAMMINAVANO LUNGO IL BINARIO 

M a d r e e f igl ia maciul la te 
da un treno presso Ciampino 

ÌJQ, g iovane In gravi condizioni - Un corpo tagliato In due 

Una agghiacciante sciagura ai è 
verificata ieri alle 13,30 presso la 
stazione ferroviaria di Ciampino. 
Una elettromotrice ha travolto due 
donne, uccidendone una sul colpo, 
mentre l'altra versa in gravissime 
condizioni all'ospedale di San Gio­
vanni. 

Le due donne, Elvira ToccI di 53 
anni e Luisa Serra di 24, rispetti­
vamente madre e figlia, che si erano 
recate a far visita a una loro cono­
scente che abita a Ciampino, s ta­
vano tornando alla loro abitazione, 
alle Capannelle. Esse camminavano 
lungo la strada ferrata, proprio In 
mezzo ai binari, ed erano giunte 
all'altezza del cavalcavia che dista 
circa 300 metri dalla stazione di 
Ciampino, i n località Folgarella, a 
fianco del quale s i trova una scar­
pata alta circa dieci metri . A causa 
di un'ampia curva che precede i l 
cavalcavia, l e poverette non s i ac­
corgevano del sopraggiungere, pro­
prio su quel binarlo, di una elettro­
motrice che, proveniente da 'Velie-
tri! era'"fllretta a Roma. : 

Quando 1 conduttori de l treno , 1 

MISERA FINE DI UN SESSANTENNE 

Muore cadendo da una scala 
mentre depone fiori al Verano 

|bor&wta di tipo /ateista, esiliata 
1 9 ritervata solo ai diseredati, ma 
| staterebbe eervtrm — con il tuc-
I «mino intervento dell'iniziativa 
ivrioata — da trait d'union fra 

« abbienti.- A questo 
proposito H osserva cha iniziati-

prtoata e Sindaco potranno 
ben difficilmente cottrtnpere un 
professionista o un commercian-

! te est andare « prendersi una ca­
irn smOa Prenestina, quando già 
! offre zone meno eccentriche han-
I • • ineunti ato la simpatia tia dei 
aottmtrorl, sia deott aspiranti tu­

l i « Villaggio misto », 
ai ridurrebbe a ima nuo-

òorpata, abitata né pie né 

Un vecchio d i 63 anni è morto Ieri 
nell'interno del Verano, dove s i era 
recato per porre del fiori dinanzi alla 
tomba di un suo congiunto. 

Il poveretto è l'elettricista Lorenzo 
Pianella, abitante a viale Angelico 9. 
Questi, verso le 19, assieme al cognato 
Alberto Alberton, s i recava al cimi­
tero e, per raggiungere la lapide di 
un fomelto che s i trovava a molti 
metri da terra, al serviva di una scala 
a piuoli sulla quale si arrampicava. 
Dopo aver deposto 1 fiori in un vaso, 
il vecchietto tentava di discendere, 
ma, messo un piede in fallo, perdeva 
l'equilibrio e precipitava dall'altezza 
di circa sei metri. 

Subito soccorso dal cognato e da un 
vigile urbano di servizio al Verano, il 
Puntella veniva trasportato su un'au­
topubblica al Policlinico. I sanitari. 
che gli riscontravano la frattura del 
cranio, lo ricoveravano in gravissime 
condizioni. Dopo un'ora di atroci sof 
fexenze 11 poveretto cessava di vivere. 

In seguito a una caduta un mano­
vale s i è fratturata la colonna verte­
brale per cui è stato ricoverato ai Po­
liclinico. Si tratta del ventiquattrenne 
Cleto paparella, abitante in via Scar-
panto 45. Ieri verso le 17.30. nel can 
tiere della ditta «Fezzobetto» in via 
Isola Corzolone, alla borgata Tufellot 
dove lavora, è caduto dal primo piane 
di uno stabile in costruzione andando 
a finire In fondo a uno scavo prepa 
rato per le fondamenta di un'altra 
costruzione, dopo un pauroso salto 
di oltre se i metri. 

I poligraftci contro 
I * U 9 9 Ì owtsiiivdocoli 

SSBBWasSBBlSMBBBaBBB 

Ua'altra l a s s r t a a t o o fatta «aia* 
ger la di lavoratati , «aal la dal poll-
graacl, st sta atttvaaisato • s s i l l -
t a a d s cas tro H i a f a a ! leggi asttl-
sfadacali elaoerate dal Governo. l a 
retaxleas a c i * Isti sarà svasso la 
Cssa del Trsacrsa l a viale Traste­
vere si è t e s a t a aa'aassBislea di 
c e s t i s s i OHI lateraa a di collettari 
sfadacall della categoria. .• -

Al teratfae del la r l s s l e a e , I r a s -
sressa taat l «egli staMUatsatl Voli. 
craOct re s iaa l k a a a s vetate a a 
o.0.r. eoi qaale , sseatro si r i c s s -
f ers ia i r solidarietà al te t ta la ca­
tegoria agli statali « al drsenasatl 
del yeos-ilcl servisi e s s i tx svemeate 
ss laacclat l dagli Iscast ltazlasal l 
^ r s w e d l a i M t l gareraatrvl, rtrecdL 
eaao 11 diritto alla 9ìk a a i s l s neerta 
afadaeale o d i sciopera «or tatt i 1 
lavoratori . 

X'ordlae aol giorno tavtta « s t a d i 
l a categoria a aretes ta ie eaergfea-

eota coatro 11 «rote t to governa­
t ive di m i a a r s r s lo vaccaie legai 
fasciate. Iae l tre , è stato deelse di 
ladlro v e r des i ea tea aroottaia, a d 

locali dal c inema Esperia l'Assem­
blea straordinaria del poligrafici e 
cartai romani per dlscatere sa i se­
guenti pent i : leggi antlslndacall e 
mobilitazione della categoria per la 
raccolta de l l s Orme all'Appello di 
Berlino. 

Una ragazza leucemica 
ha bisogno di sangue 

La signorina Giuseppina Clcconl, af­
fetta da una gravissime forma di leu­
cemie acuta, ho urgentissimo bisogno 
di sangue. Versando In non buone con­
dizioni flnanslsrle si rivolge ali» soli­
darietà popolare per avere un aluto In 
denaro. Indliixsare le offerte alla nostra 
segreteria di redasioae in via Obliarla 
21 Int. I. 

RIUNIONI S INDACALI 
I SEG1ET1U DI TITO 1 SDU)AC*TI DI 

tremali STisouniiu Tarami' ALLE 
otx 17,30 n i n o u CAMQU PEL UTOM. 

ferrovieri Durante s Carnevali, scor­
gevano la due donne, era ormai 
troppo tardi. Malgrado azionassero 
immediatamente 1 freni, nel dispe­
rato tentativo di evitare l'Investi­
mento, il pesante convoglio, lancia­
to a forte velocità, travolgeva l e 
sventurate, che lanciavano - un urlo 
agghiacciante. Mentre la giovane 
Luisa, nel violento urto, veniva sca­
raventata nella scarpata a lato del 
cavalcavia, la madre, investita in 
pieno, finiva sotto l e ruote dell'au­
tomotrice che la trascinava per al­
cuni metri-

Immediatamente, dal convoglio or­
mai, fermo, scendevano ' 1 ' condut­
tori e alcuni viaggiatori per prestare 
soccorso alle poverette. Purtroppo 
non era più. possibile far nul la per 
la povera madre: i l suo corpo, or­
rendamente maciullato, era let te­
ralmente tagliato In due all'altezza 
del torace. I miseri resti venivano 
allora coperti con alcuni giornali, 
mentre, con un'ambulanza dei v i ­
cino aeroporto, ai provvedeva a tra­
sportare l'altra donna, gravemente 
ferita ma ancora i n vita , all'ospe­
dale di S. Giovanni. .«'•".._. . . . ,,. :,..>s 

La raccapricciante e mortale sc ia­
gura ha suscitato profonda Impres­
sione e vivo cordoglio nel la zona, 
dove l e due donne erano molto c o ­
nosciute. 

Sì spara una fucilata 
mentre appende un vestito 

Una grave disgrazia * accaduta ieri 
alla contadina Anna Fallanl. di 28 
anni, abitante in contrada Cancellet-
ta, presso Zagarolo. La Fallanl, ver­
so le 19,30 mentre, nella sua abita­
zione. staccava un vestito appeso a 
un chiodo, inavvertitamente preme­
va il grilletto di un fucile da caccia 
del marito, che si trovava appeso 
allo stesso chiodo, sotto il vestito. 
Dal fucile, carico, partiva un col­
pi. che raggiungeva la giovane alla 
spalla. 

Alla detonazione accorreva allar­
mata la madre, che rinveniva la fi­
glia a terra, priva di sensi, con la 
spalla destra fracassata Fermata una 
automobile di passaggio, la donna 
provvedeva a trasportare la figlia al­
l'ospedale di S. Giovanni, dove v e ­
niva trattenuta in osservazione. 

Un disoccupato genovese 
sì getta da Ponte S. Angelo 
Ieri Bile 17.30, l'agente di P. S. 

Alessandro Magnani, rinveniva in 
via Tiburtina. presso la casa canto­
niera di Settecamlnl. u n uomo pri­
vo di sensi, adagiato su un carretto 

Tre sorelle si salvano a slenlo 
da un crollo in Trastevere 
. Con un tremendo schianto, ieri 
mattina verso l e 9.30, l a v ia Gia­
como Veneziani 19, i l soffitto del­
l'appartamento occupato del signor 
Ludovico Ferranti è crollato, s ep­
pellendo sot to un cumulo di matto­
ni e calcinacci l a stanza d a letto , 
nella quale, per fortuna, n o n s i tro­
vava nessuno. Nell'appartamento di 
sopra abitato dalla famigl ia Mac­
chioni. al momento dei crollo s i 
trovavano Invece nel la stanza l e tre 
figliuole. Elsa di 18 ans i . Cristina 
di 2 anni e Ileana di 1S mesi . Elsa 
Macchioni, allarmata dai sinistro 
scricchiolio che ha preceduto il 
crollo, con orando prontezza, ha af­
ferrato l e a n o sorelline, trascinan­
dole sot to II m o r o maestro, vicino 
alla finestra. In salvo. 

Ma la posizione delle tre sorelle 
era alquanto pericolosa, polche, pro­
prio al centro del la stanza, una pau­
rosa falla impediva loro di muover­
si « di raggiunger* l e altre etanze. 
A liberarle provvedevano 1 Vigili 
del Fuoco, chiamati su l posto dagli 
inquilini deUo stabile i quali allar­
mati dal boato e dal soffocante pol­
verone che aveva invaso la casa, t e ­
mevano s i trattasse di un grosso in­
cendio o qualcosa di s lmile . I Vigili 
provvedevano • puntellare l e pereti 

pericolanti dell'appartamento dan_ 
negglato 0 ad eseguire una verifica 
dell'Intero stabile per accertare s e 
non vi fosse il pericolo di altri crol­
li- Per il momento pare che questo 
pericolo n o n v i s ia e gli inquilini 
sono tornati alle loro case, m a s i 
rende necessaria una verifica da 
parte del tecnici per evitare che 
possa ripetersi un s lmi le incidente, 
che potrebbe causare vitt ime. 

con cavallo in sosta. L'agente, cre­
dendo in un primo momento che 
l'uomo dormisse, cercava di scuo­
terlo, poi, visto che non rispondeva. 
provvedeva a trasportarlo all'ospeda­
le Policlinico, dove 1 sanitari lo ri­
coveravano in osservazione per inge­
stione di barbiturici, probabilmente 
a scopo suicida Dai documenti tro­
vatigli indosso l'uomo è stato iden­
tificato per tale Biagio Crispino.. di 
26 anni, abitante in via Acqua Bol ­
licante n. 110. cenclalolo. 

Un altro tentativo di suicidio è 
stato posto in atto ieri dal manovale 
disoccupato Tommaso Pinta, di 57 
anni, residente a Genova. I l Pinta, 
verso le 8 di ieri mattina, si è get­
tato nelle acque del Tevere, . nel 
pressi di Ponte S. Angelo, ma è sta­
to tempestivamente tratto in salvo 
dal fiumaralo Luigi Benedetti, me­
glio noto sotto i l nome di «Ciriola». 
Il Pinta veniva quindi trasportato al 
vicino ospedale S. Spirito, dove è 
stato sottoposto "alle c u r e ' d e f e s s o e 
dichiarato guaribile- in -poca vistast i . 

permettere 11 ' fallimento di questa 
umana e pacifica iniziativa-

« D i contro a questa proposta che 
può determinare una progressiva di­
stensione degli attuali rapporti inter­
nazionali, la Giunta Giovanile provin­
ciale rileva con profondo rammarico 
come da parte degli elementi respon­
sabili della politica estera italiana si 
siano fatte concessioni a potenze stra­
niere, le quali oltre a determinare la 
perdita dell'Indipendenza di una parte 
del territorio nazionale e delle FF.AA. 
dello Stato Italiano, rendono possibile 
che l'Italia sia coinvolta automatica­
mente In un eventuale conflitto al di 
sopra del reali Interessi e delle aspi­
razioni del popolo Italiano e . dello 
stesso parere del Parlamento. 

€ Qunl'ò la vostra opinione su que­
sti fatti? 

«Pensate sia giusto che Livorno, 
Napoli e Brindisi siano occupate da­
gli americani? Che 1 nostri soldati, 
marinai e aviatori siano comandati 
dall'Ammiraglio Carney? Che 1 nostri 
soldati possano essere inviati in Tur­
chia, Grecia e Germania come è stato 
deciso recentemente a Londra dal Co­
mando Militare del Patto Atlantico? 

«Per tutti questi motivi, convinti 
d'altra parte che esistono oggi le 
premesse per un'azione comune da 
parte di tutti 1 movimenti e raggrup­
pamenti giovanili, a qualsiasi cor­
rente politica, ideologica e religiosa 
essi appartengano, perchè comune è 
l'aspirazione alla Pace e all'Indipen­
denza nazionale della gioventù italia­
na, la Giunta Giovanile Provinciale vi 
invita ad una aperta, fraterna discus­
sione per trovare insieme le basi di 
un'intesa nell'Interesse comune a tut­
ti 1 giovani. 

e Noi vi invitiamo perciò a discu­
tere, nel quartieri, nelle scuole, nelle 
aziende, nelle vostre e nelle nostre 
sedi. Ognuno di noi senta la respon 
eabllltà del propri atti; essi avranno 
un peso determinante per l'avvenire 
della gioventù italiana e della nazio­
ne intiera. . 

« Queste cose ci fanno pensare che 
non rifiuterete il nostro invito e che 
non dovremo molto attendere una vo­
stra risposta. 

«Ricevete 1 nostri saluti fraterni e 
cordiali». -. • 

(onferenxe mila proposta 
di Malik per la Corea 

Sul tema « l a proposta di MAlik e la 
pace in Corea » a cura del Circoli Italia-
URSS oggi alle ore 20,30 si terranno 
conferenze presso: Sez. P. C. I. Certosa: 
(Franco DIDDIO); Sez. P. C.. « Casal-
bertone i : Il dr. (Franco Cartoli); per 
la Bc7. SAN LORENZO: 11 dr. (Renato 
Bertone-. .-. • -

P I C C O L A 
CRONACA 

m 18.90 Aajtliol e 
L« e*«« del TMÌOVO • 
21.50: PajlM dilli 

U f i e n o :'•• « " 
- 4 f | i liiMti S lsjlit (186-179): 8. &al«lo. 
il tote torge alle- 4.12 e tiiramu «Ila 20,13. 
— Bellattiaa anaacitilM: Nati Baschi 48. 
(«Mina 83; iati serti 1: storti: mischi 17. 
lesta»* 11; «striatii trascritti 57. -, 
— Bellattiaa BtlnraUfica: Temperatar» mini­
ma « aians* di ieri: 17.7-28.4: Si prewde 
teeva booao • fcHsptratars stufasarii. 
Visibile a ajeeltasile 
— lidia; R«t« auurra 
8 atruneatl — 21,20: 
di Shiw. R«te rossi: 
< Mance • di Puccini. -, 
— CÌBIM: • U flanne nareii • «Ilo Splen­
dor» — • U cacto*» delta terra siberiani • 
all'Areni Lucciola — . Quattro pmi tri le 
nuToIe > all'Areni Appio « Bologna •Uo­
mo bitow tu rimi • all'Arena tot'a — 
• Domani è uà altro jiomo • «1 Gentocelle. 
CssftrsBzs. i--

— Al Circolo tiltualo Praattiao (Tia Porte-
braexi), 7) Il doti. UbiMo Morccefi «erri. 
questi aera ilio oro 20, ma coaiereota, sul 
tema: • Lotte tisoacali ». Ingresso libero. 
Varia 
— L'Amniniitmirae dalla FF. U., « par­
tire dal mete corrotte, ha abolito qualsiasi 
eopmpreuo per 1 biglietti rilasciati a tutte 
le ageoiie di tisggio. Il pretao dei biglietti 
icqo'Ktati. preaao queste ageotle. perciò, airi 
ugnale a quello applicato sello ataiiool. 
— Par l'epirtira dilla Jtagioie allo Tarma 
di Caricali!, che arri luogo domenica, di 
domini Ternano poeti in Tradita i biglietti 
dello spettacolo. Il botte/jlilno dell'Opera, e 
quelli dell'Arpa in P. Goì«ina, p. Fliminio. 
P. Fiume. P. Oiioor, P. Cairoti. P. S. Gio-
runl e P. Bologna apriranno allo ore 10. 
Solidarietà Popolare 
— Il ligior Giurato Di Rao, alletto da iti-
Sltruìone sottoelaTeare deatra, bt urgentis­
simo b'.iogoo di etreetomicini. Iodirìuire le 
olterto in segreteria di redattone. 
— P. 0., malato di t.b.c, Tersa hi jru'.i-
simo condiiioni ed è privo di 0901 possi­
bilità economici, per urani; ai molge, per­
ciò, alla solidarietà popolare per tu qualsiasi 
liuto. IcdiriiMre lo offerto ali* cosina ee-' 
greterii di reduiooe. 

Inaugurato ieri 
: il Ponte Flaminio 

Alla presenza di numerose auto­
rità è stato aperto ieri al traffico 
il Ponte Flaminio che allaccia la 
città alle v i e Cassia e Flaminia. Il 
nuovo Ponte, che è lungo 292 metri, 
largo 40 ed è sorretto da set te arca­
te, venne Iniziato nel 1939. L-a sua 
costruzione è venuta a costare "729 
milioni di }lre.. . . , . . .. . . ^ . . . 
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IL SINDACO NON MANTIENE LE PROMESSE 

Iniziati ieri gli sfratti 
delle famiglie di V, degli Olivi 

Altri tre casi i n • a r i Quartieri 

Accoltellata alla tempia 
da una vicina gelosa 

La ventitreenne Rosina Camillo. 
abitante in via Michele Borielll n. 21. 
veniva accompagnata ieri sera dal 
marito. Giacinto, all'ospedale Santo 
Spirito. La donna, che si trovava in 
stato di incoscienza, presentava una 
ferita da arma da taglio Sila tempia 
sinistra. 

Al posto di polizia Q marito della 
ferita dichiarava che la moglie, ver­
so le 20.30. era stata colpita da un 
coltello lanciatole contro da tale 
Marietta Tintisene, abitante nella 
stessa via sembra per motivi di ge­
losia, La Camillo è stata dichiarata 
guaribile in una settimana. 

Nonostante l e promesse fatto uffi­
cialmente al consigliere Buschi, i l 
Sindaco si è guardato bene dal com­
piere qualsiasi passo per far proro­
gare lo sfratto int imato dalla prin­
cipessa Ruspoll alle sedici famigl ie 
abitanti i n via degli Olivi 47-A. Ie­
ri mattina, infatti, la polizia s i è 
presentata in casa della prima fa ­
miglia designata allo sgombero e 
l'ha obbligata ad uscire dall'allog­
gio. Tutti gli inquilini hanno r i ­
corso ieri nuovamente dal Pretore 
per ottenere l a proroga prevista dal­
la legge: m a è stata loro negata. A 
questo sfratto seguiranno, ne i pros­
simi giorni, gli altri quindici s e l e 
autorità n o n s i decideranno ad i n ­
tervenire. -

Come «1 Tleorderà la principessa 
Ruspoll aveva fatto dichiarare, nel 
1948, lo stabile pericolante ed aveva 
ottenuto l o sfratto delle famigl ie pur 
essendo s tato dimostrato che l e ripa­
razioni s i potevano eseguire anche 
con l a presenza degli inquilini. 

Sempre nel la giornata di ieri ci 
sono stat i segnalati altri tre casi di 
sfratto particolarmente gravi. 

Il pr imo riguarda il signor B o m -
bsrdieri Mariani, malato di t.b.c. e 
padre di se i Agli. Il maggiore del 
quali h a appena sedici anni, e abi­
tante a v ia Cesare Lombroso, S. 

I l s ignor Mariani ha ricevuto fi SO 
giugno l'ordinanza di sfratto ed e s ­
sendo già scaduta la proroga conces­
sagli, at tende da un momento all'al­
tro l 'allontanamento forzato dalla 
abitazione-

In mezzo alla strada è stato anche 
gettato 11 signor Antonio Danieli 
abitante in un garage in v ia Tol­
mino 11. di proprietà della signora 
Tancredi. -Il Danieli , che ci viveva 
insieme ad altre undlei persone, si 
è visto sfrattare perche il locale non 
è « abitabi le*. Egli pagava regolar­
mente l a pigione. 

L'ult imo caso riguarda due v e c ­
chi portieri dello stabile m v ia 
Blxlo 41. I coniugi Angelo 0 Zeltnds 
Abbati. I due abitano ne i local i del 
portierato dal 1904 e ul t imamente 
avevano accol to In casa anche il 
figlio 0 i quattro n ipot in i Sono stati 
sfrattati per far posto ad u n nuovo 
portiere. 

Urta centro nn forno 
e si ustiona gravemente 

Un fonditore. Romolo rreatnl, d i 
27 nni. ahi Un te in via del Sabetli B . 
si e Ieri gravemente ustionato mentre 
lavorava. Nella fonderla della ditta 

«Gallone» In via Tiburtina 356, ove 
lavora, il Froslnl, mentre s i appresta­
va a ritirare dal forno un blocco di 
metallo, improvvisamente scivolava e 
andava a finire contro il forno stesso, 
ustionandosi gravemente le braccia, i l 
petto e le gambe. Alle urla di dolore 
del poveretto accorrevano alcuni com­
pagni di lavoro, che provvedevano a 
trasportarlo d'urgenza al Policlinico. 
Dopo le prime medicazioni ricevute 
al Pronto Soccorso dell'ospedale i l 
fonditore è stato ricoverato e dichia­
rato guaribile In dicci giorni. 

Oltre 200 mila lire 
per le colonie U.D.l. 

' Nei giorni scorsi U circolo UDÌ di 
Latino-Metronio ha organizzato una 
festa all'aperto nella sede del Cir­
colo Sportivo Scintilla, a cui hanno 
partecipato oltre 200 persone. In mag­
gioranza donne e bambini. 7. 

Il prof. Lusena che da molti mesi 
svolge l'assistenza medica gratuita ai 
bambini ed alle donne del quartiere 
nell'ambulatorio delllTDI ha fatto un 
bilancio dell'attività svolta: 270 visite 
nell'ambulatorio, 20 a domicilio e 3 
operazioni alle tonzille. oltre alla di­
stribuzione d i medicinali al più bi 
sognosL Da queste visite e da quelle 
fatte al bambini iscritti si le colonie 
del l 'UDÌ risulta una forte percen­
tuale di bambini deperiti e con iper­
trofie glandolali bisognosi quindi di 
Immediata assistenza. Inoltre £ pro­
fessore Lusena per due volte alia set­
timana ha tenuto delle conversazioni 
mediche alte donne sulle malattie più 
diffuse e sul modo di allevare 1 bam­
bini. • • . . , 

La signora Anna Marini, responsa 
bile del circolo UDL dopo aver Illu­
strato l'attività svolta nel campo cul­
turale con 3 corsi d i ripetizioni sco­
lastiche, i cui allievi sono stati tutti 
promossi, e nei campo assistenziale 
ha fatto appello alla solidarietà dei 
cittadini verso l'infanzia, affinchè sot­
toscrivessero per le colonie oeu"UDL 

Ieri mattina una delegazione d i ra­
gazze di Prenestina al è recato allo 
Ufficio Assistenza Pubblica per chie­
dere lo stanziamento di fondi per 1 
catoneggi essendo la maggioranza del ­
le ragazze del quartiere bisognose di 

szftenza. 
La sottoscrizione par 1* ssatstenza 

estiva ai bimbi ed alle ragazze delle 
borgate ha raggiunto i l totale d i 
21L3M lire. 

L A R A D I O 
I R I AZZURRA — Ore T, >. » . 

14, 20, 33.20» Giornali radio — 7.13, 
Buongiorno — 11.30» Orch. Ferrari 
— 13i Oeleb. Terdlane — 12,35» Oaa-
aonl — 13.10» Giro di Francis — 
13.35, M I » , ricn. — 18,68, Prev. tem-
pò — 17» Giro di Francis — 18.30, 
Angelini e 8 strutn. — 19,38» Orch. 
Brigada — 30.30» Sport — 30.40» In-
terviato • sul Giro di Drancaa — 
31,30» «Le case del vedovo», di O. 
B. 8haw — 33,30, Ctomp. Pomlnl. -

RETE ROSSA — 13,25; Orch. BS-
vlna — 14» Mus. rl:h. — 14,30: Can­
ta T. Reno — 17,30» Ritmi d'Ame­
rica — 18,30» Ordine d'arrivo del 
Giro di Francia — 18,35» Mus. da 
camera — 10,03» Sport — 19,30» 
Orch. Donadlo — 19,56» Musich rlch. 
— 20,50» sport — 20,58: (40° al­
l'ombra », rivista — 21,50: Pagine 
dalla «Manon-» di G. Puccini. 

TERZI PROGRAMMA — 21: fApol-
lo Musagete », a Perselone », cOrieo» 
di Strawinsky. 

, ' $ • , ' * . • 

•k.--.v* 1 '-r 

: La cura dei capelli bianchi 
durante la stagione balneare 
Chi ha l'abitudine di concedersi 

durante la stagione estiva 11 piace­
vole refrigerio dei bagni al mare, 
sul fiumi o nel laghi, non deve teme­
re per i suoi capelli se essi sono sta­
ti trattati con la Brillantina Vegeta­
le Cubana. Nessuna alterazione del 
colore della capigliatura si verifiche­
rà anche se essa rimarrà prolungata­
mente a contatto con la salsedine. Se 
avete i capelli grigi acquistate un 
flacone di Brillantina Vegetale Cu­
bana che ve li restituirà in pochi 
giorni del colore naturale. Impor­
tata dalla Aly Mariani & C. di Ró­
ma, sì trova in vendita nelle farma­
cie e profumerie. 

RER LA SETE E PER LA COLA 
PREFERITE 

JtaScoh 
..f 494553') 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
C0MM. PllOPAIUNDA: Questa aera riunioni 

selle Se*. .Villa Certosa (Nicolò): Poste liti-
rio (Soittiariello); Salario (De Rossi). 

PATRONATI: I reapooMbili del UT. di pa­
tronato in Prorincia oo/ji alle 19 ia Pei. 
presso la Coma, d'ora. 

C0MM. PROPAGANDA: Teaerdl allo 18 pre­
cise ai riunirà ia Ked. la Oocunissiono Pro­
paganda federale. Debbono partecipare 1 re-
spocsibili della propaganda, negli organismi 
di mìSét. ' i rtspoostbili delle propvpnd* 
dei settori ed I tompagni De Fini*. Pietrocola. 
Mura, Panosetti « Montinari. O.d.g.: Sviluppo 
della htta per la pace. 

BESPONS. DI MASSA del settori domasi «ile 
17 in Fed. x 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

A 
32 

M. 43.528-43.590 (Unica Sete) 
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OGGI ALLE ORE 17 E 21,30 

ZOO CIRCUS 
A L C I R C O M A S S I M O (Viale Aventino) 
H. PIÙ' BELLO SPETTACOLO DEL GIORNO 

PRENOTATE IN TEMPO I POSTI 

TUTTO IL GIORNO VISITA AL SERRAGLIO 
Tram*; E D - E S - C D - C S - 5 - 1 3 - 1 8 — Autobus: 90-118 

Non si r ipètei 
Vomì «vsxidita «s t iva a prassi eli l lqalsiatlona di 

BORSETTE BIANCHE — VALIGERIA — VENTAGLI 

ECCEZIONALI OCCASIONI in 
CINTURE — BUSTE LEGALI — PORTAFOGLI 

DECCIO - Vii le i Prefetti, 33 33a 

0 6 GI GRQiìDe pmmA 
escLusiupmenre' PL cinema 

Splendette 
GLI SPETTACOLI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 15 
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d!l §• D o n a t o 
L'accorato appello dì una contadina del Cassinate 

- Maria Quintilioni è una don­
na di S. Donato Val Cornino, 

• un piccolo paese della provin­
cia di Prosinone, nella « zona 
della battaglia di Cassino». In 

;••• Questo paese, durante due me­
si, t lavoratori disoccupati han-

. no attuato lo sciopero a rovc-
•v . scio, sostenuti dalia solidarietà 
. . delia popolazione. Hanno co­

struito sei o sette chilometri di 
strade nella campagna. Strade 
per/ette, che portano nomi In­
soliti per oli abitanti delle 
grandi cittd: « Via della Pace », 
« via della Gioventù », « Via 
della Rinascita ». Di queste 
strade, ora, costruite con ogni 
regola d'arte, si servono tutti 
gli abitanti del paese, brac­
cianti. terrazzieri, piccoli pro­
prietari. piccoli fittavoli e tuttt 
son orati ai lavoratori che per 
costruirò queste strade hanno 

. lavorato per due mesi senza 
salario. Soltanto il governo de­
mocristiano li considera nemi­
ci: per tutta ricompensa per 
il lavoro che essi hanno fatto, 
Sceiba ha mandato in paese la 
Celere che dopo aver basto­
nato alla cieca uomini e donne 
ha arrestato quattordici lavo­
ratori 

All'indomani di questi arresti 
Maria Quintilioni, insieme alla 
gente del suo paese, à scesa a 
Cassino per assistere ai lavori 
del « Primo Convegno per la 
rinascita della zona della bat­
taglia > ed ha pronunciato l'in­
tervento che pubblichiamo. 

Cittadini, , 

voglio parlarvi un poco ' delle 
condizioni del nostro paese sia 
cociali che Gnanziarie. Vi siete 
mai domandati perchè nel nostro 
p.aese il lavoro esiste solo per po­
chissime persone, ed anche mal 
retribuito, mentre la gran parte 
della popolazione è disoccupata? 
Il nostro possiamo dire che è un 
disgraziato paese, poiché è pri­
vo di industrie. La sola cosa che 
abbiamo è quel poco di olio che 
eerve a mantenere qualche fami­
glia fortunata che lo possiede. In 
prevalenza siamo emigranti: co­
stretti a cercare lavoro - altrove. 
Ma oggi è un po' difficile trovare 
lavoro poiché l'Ufficio di Collo­
camento ce lo vieta. Siamo co­
stretti così a vivere nel nostro 
paese senza la speranza di una 
vita migliore. E* questa la ragione 
maggiore che ci ha spinto a scen­
dere tutti uniti nella lotta. 

Ognuno di noi sa quanto sia 
dura questa lotta e quali sacrifici 
abbiamo dovuto affrontare perché 
si possa raggiungere quello che 
tanto desideriamo, e cioè l'impo­
stazione di un cantiere continuato 
che occupi la maggior parte dei 
disoccupati di S. Donato. Fino ad 
ora le povere famiglie di S. Do­
nato hanno dovuto comprare nei 
aegozi quel pocq^che serve^ per 
mantenersi in vita. Molti.pero non 
hanno potuto più avere nulla per­
chè nei negozi era stata acquistata 
molta roba a credito ed i nego­
zianti avevano detto basta. Il tor­
to non è neanche dei negozianti; 
perchè essi non hanno un fondo 
di cassa tanto vasto da poter or­
dinare continuamente nuova mer­
ce senza avere riscosso l'importo 
della precedente. 

In questa grave situazione in cui 
Ci troviamo è un grandissimo sa­
crificio tirare innanzi, e per mol­
te famiglie non è neanche possi­
bile. Ci sono famiglie numerose 
e talune di queste, oltre ai tanti 
figli, hanno forse a carico qual­
che zio o zia o qualche parente 
vecchio. La famiglia diventa così 
più numerosa e di conseguenza 
più povera. Il governo però per 
questi vecchi non fa nulla, come 
non fa nulla per le altre cose. E* 
logico che questi vecchi qualche 
parente lo faccia vivere con sé, 
perchè noi non abbiamo cuore di 
lasciarli morire di fame. Vi sono 
però vecchi che non hanno nes-
snno, e ve ne sono tanti. Quando 
non possono prestare opera nem­
meno per quello che serve a se 
stessi questi poveri vecchi debbo­
no finire i loro giorni in nna spe­
lonca, nella sporcizia e nella fa­
me. Ma nulla, proprio nulla hanno 
fatto per l'nmanità questi Tocchi 
quando ancor verdi hanno getta­
to sudore su sudore guadagnan­
d o 'quel tanto che bastava a poter 
comprare nna aringa ed un tozzo 
di pane giallo? 

Vi sono tante famiglie formate 
in maggior parte da bimbi non 
superiori ai dieci a n n i Noi sap­
piamo che le donne di S. Donato 
debbono lavorare per tirare avan­
ti la baracca e quindi assentarsi 
per tutta la giornata dalla casa. 
Qnl esiste nn asilo infantile, ma 
perchè le suore che Io gestisco­
no pretendono il pagamento dalle 
madri quando sanno bene di es­
sere sussidiate dal governo? Qual­
che bambino è stato cacciato dal­
l'asilo, perchè la madre non ave­
v a pagato quello che doveva dare. 
Proprio quel giorno uno di quei 
bambini è caduto riportando così 
serie ferite al cranio. 

L'assistenza alle madri è limita­
ta, perchè nel paese esiste soltan­
to nna levatrice e perciò nessuno 
la può rimproverare per il poco 
che fa. Nel nostro paese esiste sol­
tanto nn ambulatorio che fu ini' 
» a t o e non ultimato. Noi dob­
biamo chiedere alle autorità che 
«in portato a termine. Possiamo 
comprendere che nel nostro paese 
manchi addirittura nn ospedale, 
m a almeno ci dessero la possibi­
l ità di avere no gabinetto radio­
log ica Per noi questo gabinetto 
radiologico sarebbe dì grandissi­
m a utilità perchè i nostri medici 
per vedere nn male debbono con­
tinuare a far dire al paziente i l 
solito « trentatre > e poi finiscono 
con fi curare la t b . c per pleu­
rite, Naturalmente non tutti han­
n o la possibilità di recarsi a Sor» 
ù altrove per farsi visitare, e per 
Questa ragione l 'a i t ino viaggio lo 
sanno al cimitero. 
- La partecipacione delle d o m e 
«To sciopero a rovescio è la dimo-
•tmxkuie che k aandonateti haa-

* il lavoro non sia più un deside­
rio ma una realtà: è la via della 
lotta, la via dell'unione. Noi don­
ne di S. Donato chiediamo che 
la commissione comunale per il 
cambio di qualifica si riunisca al 
più presto in modo che chi di noi 
lavora nell'industria o nell'agri­
coltura risulti effettivamente tale. 
' Noi chiediamo che nel nostro 

paese e in tutta la zona del Ces­
sinate e del Sorano si facciano 
quelle opere pubbliche necessarie, 
scuole, asili, strude, ospedali, per­
chè ci sia benessere e civiltà. Noi 
vogliamo che le autorità non si 
ricordino di S. Donato solo quan­
do debbono far pagare le tasse. 
• Noi vogliamo che si diano i mi­

liardi necessari per la costruzione 
della centrale elettrica dell'Oli-
vella, per le strade di campagna 
e non per la guerra. La lotta che 
noi abbiamo sostenuto e sostenia­
mo per avere lavoro è anche la 
lotta per la pace, perchè noi sap-

[>iamo che solo con la pace si può 
avorare e progredire. 

Il Centro del Teatro popolare di Roma ha chiuso 11 primo corso di 
cultura teatrale. Prossime iniziative del Centro sono tra l'altro un 
regolare corso di recitazione ed elementi di regia della durata di tre 
mesi con inizio il prossimo ottobre in Roma, e un concorso con premi 
in denaro per registi, attori e complessi filodrammatici. Nella foto 
alcuni membri di una delle 25 filodrammatiche presenti alla manlfe-

UH A W E H I M E M T O STBaOMHMaBlO PEB BOMA 

Acrobati, clowiis e leoni 
e liliale coi " 
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Lo Zoo Circus è arrivato nella Capitale - Il sig. Van Been, uomo fortunato 

A spettacoli come questo è fatale 
che si arrivi in ritardo. 61 comincia 
con lo sbagliare regolarmente l'In­
gresso. ci al infila in mezzo alla fol­
la. al ragazzini che si prendono a 
spinte, alle intere fumlglle che si or­
ganizzano con la tecnica « del posto 
In tram ». cioè con l'assalto pianifi­
cato di tutti l loro componenti a 
qualunque traccia di posto • libero 
e alla line quando si arriva al can-
celletto d'Ingresso la maschera, tutta 
blonda in obito da cavallerizza, vi 
respinge tranquillamente (in france­
se. se portate la cravatta: — De l'au-
tre coté, monsleur. s'U VOUB plait. —) 
intanto che assesta scapaccioni ai 
« maschi » che s'infilano sotto lo stec­
cato. 

Si ricomincia un'altra fila, altre 
spinte, altre imprecazioni o final­
mente arrampicati sopra un'impal­
catura dondolante, siamo nel circo. 

E' grandissimo, la prima impres­
sione cho si prova ft di staro sotto 
un dirigibile sorretto da tanti pali 
di ferro. Riflettori, da tutte le par­

ti. scale, corde, tappeti, trapezi, e 
musica, continuamente musica, can­
zonette franceal, valzer viennesi. 11 
€ Terzo uomo », poi di nuovo, val­
zer. canzonette, fino all'infinito. Lo 
spettacolo ò già cominciato; qualcu­
no urla nel megafono con voce sten­
torea le qualità meravigliose di cer­
ta gente e di certi animali che an­
cora non si vedono, in mozzo alla 
pista centrale intanto (sono tre in 
tutto), un nano protesta perchè gli 
inservienti vogllon© cacciarlo via (e 
protesterà sempre, per tutte le tre 
ore dello spettacolo, è una specie di 
piacevole Incubo, 

' I numeri 6ono tanti, e si svolgono 
spesso In tutte e tre le piste nello 
stesso tempo; in fondo, un tipo che 
neanche si vede bene, tanta è la di­
stanza. fa continuamente girare una 
tavola sul piedi, per mezz'ora alme­
no, i>erchè ogni volta che al guarda 
lui è 11 che fa volteggiare la tavola 
sempre più svelto; più vicino a noi 
una ragazza si dondola sul trapezio, 
con le sole mani, con le sole gambe, stazione, quella dei Postelegrafonici, che si esibiscono al microfono 
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UNA LUNGA STORIA EROICA IN UN PICCOLO LIBRO 

Ogni notte il vecchio Trian Bon San 
beffava l'aviazione americana 

La testimonianza del giornalista sovietico Borzenko - Il segreto della forza di un 
esercito popolare••- Biografia di un bandito - Un orribile spettacolo a Pyongyang 

Vien fatto di pensare talvolta Tijomimenti sì snodava co*l p e r 
che il nostro cuore é troppo picco­
lo per contenere l'emozione e l'in­
dignazione per le cose che acca­
dono oggi nel mondo. Ed è questo 
senso di un qualche cosa che su­
pera le dimensioni della nostra 
sensibilità umana che si prova leg­
gendo la breve raccolta dette cor­
rispondenze di guerra del giornali­
sta sovietico Borzenko dalla Co-
Tea. Atti sublimi e gesta infami 
ci scorrono davanti agli occhi con 
una cadenza e potenza vertiginose. 

Vi sono delle immagini che pas­
sano rapide e che pur restano in­
cancellabili. Il colonnello carrista 
An Ton Su che, dopo tre giorni 
di aspra. Iotta_perr»respmflere l'at­
tacco iniziale dei Mudisti, irrompe 
nelle linee nemiche ed avanza al­
la testa di una colonna, a tutta ve­
locità su Seul, è certo una di que­
ste. Arrivato per primo nella ca­
pitale egli ti precipita ad occupa­
re la stazione radio per poter an­
nunciare personalmente al m,icro-
foiio la grande notizia, «-Seul è sta­
ta occupata dalle truppe dell'eser­
cito popolare — esclama con la 
massima naturalezza di questo 
mondo — jaluto mia moglie*. Co­
si, senza ombra di retorica, la gen­
te semplice e coraggiosa fa la 
storia: con l'eroismo naturale che 
viene dalla coscienza sicura di lot­
tare per una causa giusta, per una 
causa che prima o poi non pud es­
sere che vittoriosa. 

Qual'è U segreto di questa pro­
digiosa capacità di un esercito che 
ha stupito il mondo intero con la 
sua travolgente offensiva dell'esta­
te scorsa? Non avevano grandi 
mezzi i nord-coreani che sconfis­
sero le truppe di Si Man Ri e te 
prime divisioni di Mac Arthur. Ep­
pure avanzavano irresistibilmente 
verso Fusan. 

Invano il ' Comando americano 
aveva fatto assegnamento - sulle 
difficoltà del terreno ed in partico­
lare mi Jtumi con la speranza di 
poter arrestare la marcia dei nor­
disti. Invano' aveva calcolato di 
riuscire con la sua poderosa avia­
zione a spezzarne le comunicazio­
ni. Sembrava a dispetto di tutto 
che una corrente sotterranea di ri­
fornimenti arrivasse alle prime li­
nee nord-coreane per alimentar­
ne l'attacco ed assicurarne U suc­
cesso. Come mai? si chiedevano 
stupefatti gli strateghi del Penta­
gono. Di giorno credevano di esse­
re riusciti con il fuoco delle arti­
glierie e degli aerei, a distruggere 
tutto. Di notte invece scoprivano 
all'improvviso di essersi sbagliati. 
Dove i ricognitori americani non 
avevano trovato nulla da segnala­
re sorgeva nel buio nna fiumana 
di gente. Avvolti nei loro abiti 
bianchi, a migliaia i contadini usci­
vano dai cespugli o dai nascondi­
gli a portare all'esercito popola­
ri i preziosi carichi di viveri • di 

raggiungere dalle lontane retrovie 
il fronte, al di là dei fiumi i cui 
ponti gli americani in fuga aveva­
no fatto saltare. Mac Arthur lo sa­
peva: ma non poteva farci nulla. 
Aveva un bell'inviare la sua avia­
zione notturna a perlustrare in 
lungo e in largo, per bombardarne 
i traghetti. L'esercito popolare a-
veva il suo canale di rifornimenti 
invisibile, aveva il suo segreto. E 
questo segreto si chiamava Trian 
Bon San, dal nome di un vecchio 
solitario che, aveva organizzato un 
fragfietto finto per ingannare il 
nemico. La notte quando l'esercito 
si metteva in moto, il vecchio pe­
scatore con un nipote dodicenne, 
portava pazientemente, per conto 
suo da una riva all'altra del fiume 
uno zatterone carico di casse vuo­
te. Giunto sulla sponda avanzata, 
accendeva i fari di una macchina 
fracassata per attirare l'attenzione 
degli americani. Arrivavano cosi 
gli erei nemici che si buttavano 
addosso al finto ' traghetto come 
zanzare. Centinaia di bombe cade­
vano da ogni parte. Ma il vecchio 
pescatore continuava imperturba­
bile la sua missione. E il ragazzo 
recitava regolarmente ogni notte 
la commedia: appiccare un finto 
incendio, dando fuoco a del mate­
riale infiammabile per far credere 
agli americani di aver centrato 
qualche deposito di munizioni. La 
unica ristrettezza dei due era quel­
la di non aver mai potuto far tra­
ghettare una sola cassa di munizio­
ni perchè il loro compilo era sol­
tanto quello di distrarre il nemico 
per far passare inosservati i rifor­
nimenti. 

Verità elemeitir* 
Con uomini di questa fatta, non 

è difficile spiegarsi perchè né mon­
ti né fiumi riuscissero a fermare 
l'avanzata popolare. Ma è impor­
tante spiegarsi perchè migliaia e 
migliaia di combattenti anonimi 
senz'uniforme si sono affiancati al­
l'esercito di Kim Ir Sen. Né j i po­
trà mai comprendere il significato 
delle eroiche gesta coreane se non 
si comprende prima una verità 
elementare per quei contadini del 
sud, i nordisti non erano uno stra­
niero vincitore ma un fratello li­
beratore. » Tutto ciò che essi e i 
loro antenati avevano sognato per 
secoli interi finalmente si realiz­
zava. Le auorità avrebbero toro 
concesso una volta per sempre i 
piccoli appezzamenti di terra pri­
ma affittata dal signore. Nella lo­
ro vita buia e senza gioia era giun­
to un raggio di felicità». Infatti 
era la primavera di wna vita nuo­
va che si annunciava con l'arrivo 
dell'Esercito Popolare. Purtroppo 
però doveva durare poco. ~Due 
settimane dopo la liberazione — 
scrive Borzenko da un villaggio in 
cui per la prima volta una giova-

munizipni. Vn torrente rapido di ne insegnante coreana venuta da 

Una visione terrificante degli spaventosi effetti di un bombardamento al napalm sa Pyongyang 

Pyongyang aveva aperto una scuo­
la elementare nel grande palazzo 
di un agrario locale — giunsero dei 
bombardieri americani che. dopo 
aver volteggiato come uccelli da 
rapina, presero a bombardare le case 
e i palazzi. Una grossa bomba col­
pì la scuola. Il vecchio presidente 
del Comitato popolare vide le fiam­
me che si sprigionavano dell'edi 
ficio, vide le scheggie che vortica 
vano nell'aria e il suo cuore per 
un istante smise di battere. Corse 
verso la scuola. Sulla soglia gia­
ceva uccisa la maestra. Pareva vo­
lesse coprire col suo piccolo corpo 

i bambini e le bambine fatti a Pez­
zi*. Così gli americani si ripresen 
tarono dopo la fuga. 

<r Quelli rimasti vivi — continua 
nella sua descrizione Borzenko — 
saltavano fuori dalle rovine e fug­
givano in tutte le direzioni. Pare 
vano sordi a non udivano quello 
che il vecchio gridava loro, il qua­
le, avendo visto spuntare sopra i 
monti dei caccia a reazione, vole­
va fermarli. I piloti piombarono 
sul villaggio e falciarono con le 
mitragliatrici i ragazzi terrorizzati 
Questo, spettacolo fu il più orribile 
tra quanti il vecchio aveva visto 
durante la sua lunga vita. Una ma 
dre che aveva perso i figli impaz­
zì; vagava in mezzo alle rovine 
della propria casa, frugava con le 
mani nella brace ardente senza 
provare dolore, e rideva. Un fumo 
nero incorniciava di lutto il cielo, 
nel quale gli assassini continuava 
no a passare, ammirando il pro­
prio delitto». 

Trecca!* dollari 
"Chi sono questi assassini che han­

no coperto di mostruosi lutti l'in­
tera Corea? Sono degli uomini che 
dall'alto, credendosi irrangiungibi 
li, trovano la forza criminale per 
seminare la morte sulle città mer 
mi, per incendiare al napalm abi­
tati, per massacrare le popolazioni 
indifese. Ma quando cadono prigio­
nieri. quando si trovano a quat­
tr'occhi, di fronte a un soldato o 
a un contadino coreano, questi 
aviatori decorati da Truman, si ri­
velano in generale per quello che 
sono: dei vigliacchi. «La biografia 
di Urto di questi banditi — scrive 
Borzenko — è comune e poco in­
teressante. E' nato nella Luisiana, 
ha 24 anni, U padre commercia in 
petrolio. Tra l 'al tro tuo padre l'ha 
pregato di informarsi sul prezzo del 
petrolio in Corea„ Aveva studiato 
in un istituto di ricerche petroli­
e r e ma ne era stato scacciato per 
scarsa capacità». La sua concezio­
ne della • vita — aggiunge Bor­
zenko — ti riassume in queste po­
che parole: « Tutti i giovani ameri­
cani sognano di diventare ricchi. 
£ ' gvesfa l'aspirazione fondamenta­
le di una intera generazione». E 
come • darne la prova, ecco que­
sto ufficiale americano al termine 
del suo interrogatorio volgersi al 
comandante coreano per chiedere: 
-Non ci sarebbe mesto di guada­
gnare qualcosa? Che so io? Per 
esempio scrivere un articolo per 
un giornale o pa r l a re alla radio 
contro Tnsman. Ben chiedo molto 
200. JtW dollari, non pi*—». 

Vi i una pagina «at diario * 

più duro della ritirata coreana del­
l'autunno scorso. Sembrava allora 
che gli americani stessero per oc­
cupare l'intero paese fino alle fron­
tiere della Manciuria. Ma una sera 
dalla città di confine di An Dun 
il giornalista sovietico sente im­
provvisa levarsi nel silenzio una 
musica solerwie, accompagnata da 
un forte coro di voci maschili. Cor­
re a vedere aiwicinandosi al fiume 
che segna la linea di frontiera na­
turale fra i due paesi e si trova 
davanti un reparto di volontari 
cinesi. Sono i primi operai della 
città i n Corea. « Più. che cammina­
re pare che corrano col loro legge­
ro passo sportivo ». E' questa l'ul­
tima immagine di Borzenko pri­
ma di partire dalla Corea. Ed è 

una immagine piena di fiducia e 
ii speranza. Quei volontari dimo­
strarono poco dopo di sapere far 
correre, e non a passo sportivo 
il nemico che minacciava le toro 
frontiere. 

Oggi, più che mai è impossibile 
leggere queste pagine senza sen­
tire tutta la grandezza del mart i ­
rio e dell'eroismo del popolo co­
reano, ma la commozione non ba­
sta a saldare il debito della no­
stra coscienza. Occorre qualche co­
sa di più. Occorre fare tutto quan­
to è possibile perchè l'iniziativa so­
vietica per ristabilire la pace in 
quel paese si imponga sui piani 
criminali di chi lo ha fin qui de­
vastato e insanguinato. 

RENATO MIELI 

con una mano sola con una gamba 
sola; uno s'aspetta di vederla reg­
gersi con niente, volare, e Invece 
quella scende, tra gli applausi di un 
gruppetto di e ancionados » che se la 
beveva con gli occhi. In centro 1 « nu­
meri » più sensazionali, mademoisel­
le Emma, cho fa 1 cosldettl « volteg­
gi alla Richard i . cioè si piega In 
tutti I sensi e in tutti 1 modi, tanto 
che viene fatto di domandarsi come 
fura poi a sciogliersi, Maryse Begary, 
la più grande trapezista del mondo, 
« fortissima » avverte 11 misterioso 
annunciatore, tanto è vero che fa il 
« tortiglione » con un solo braccio, 
che sarebbo poi nlent'altro che ar­
rampicarsi con un braccio avvolgen­
do intorno a so. con una serie di 
capriolo assai eleganti, la corda del 
trapezio. 

• « Lcs deux Lefort » mandano In vi­
sibilio le ragazze; sono due giova­
notti robustissimi che con molta gen­
tilezza si sollevano su una mano. 
vicendevolmente, svolazzano per tut­
to il circo, volteggiano, saltano, tut­
to come in un film al rallentatore. 
E poi. mille altro coso come queste, 
1 « Barrcllo's », detti saltatori comici 
solo perchè ogni volta che saltano 
cadono e il pubblico ride, « le» Fa-
bris », equilibristi con l'asta. 1 « Ro-
landis », acrobati giocolieri, « John e 
Randel ». pagliacci intemazionali, • 
I delicati e Ucnberg, pas dea Deux » 
che raffigurano immagini classiche 
del circo dell'ottocento. ••.-..« 

Ma li pezzo forte sono qui, come 
in tutti i circhi, gli animali, 1 ca­
valli. gli elefanti, presentati tutti dal 
Capitano Moore. che è bravissimo nel 
far schioccare la frusta a terra, e in­
fine 1 leoni di Van Been. 

Quando ci slamo andati noi tanto 
bene l leoni non andavano; non per 
noi, naturalmente, ma per 11 doma­
tore, che non sembrava fosse preso 
troppo in simpatia; un leone pio pic­
colo degli altri, ogni volta che lui 
gli passava vicino allungava la zam­
pa, con un piccolo educato ruggito 
molto distinto, e quando volle far­
gli fare l soliti salti e volteggi lui al 
rifiutò con molta ostinazione per pa­
recchio tempo; cedente solo quando 
vJde gli altri, zitti e buoni, già siste­
mati sulla scaletta di ferro, allora 
s'alzò e dopo un'occhiataccia al signor 
Van Been s'andò ad accoccolare an­
che lui. giusto per non for fare una 
brutta figura al domatore. Il quale, 
aveva prima avvertito il misterioso 
annunciatore, proprio in Italia, fa­
cendo questi scherzetti coi leoni, ci 
aveva quasi rimesso la pelle, qualche 
tempo fa ed erti dovuto stare non 
so quanto tempo in ospedale; il che 
non gli !m]>edl di passeggiare tran­
quillamente sui leoni sdraiati, di fu­
marsi una sigaretta seduto su uno 
di essi, che ogni tanto agitava la 
coda, seccato, e infine di mettere la 
testa In bocca al più vecchio; allora 
ni fu un istante di silenzio, i ragaz­
zini avevano smesso di leccare 11 mot. 
tarello che ecolava sul calzoni, e le 
mani del fidanzati non si lisciavano 
più, l'orchestra taceva; sono certo che 
molti pensavano di vedere 11 doma­
tore inchinarsi senza testa, alla fine 
dell'esercizio. Quando invece al vide 
che al leone dava fastidio la brìi 
iantina e che al signor Van Been 
gli era andata bene davvero fu un 
grande applauso con grida e scal­
pitio di piedi, il massimo dei chias­
so possibile. . . ; V-. 

Lo spettacolo fini eoi «freneh-Oae-
can », cioè con le ragazze che ballano, 
come nei film western, tenendo sol­
levata la veste e facendo ballonzolare 
le piume che hanno da tutte le par­
ti; appena finito 11 numero i giova­
notti s'affollarono Intorno alle balle­
rine, e in quel momento si fermò 
II motore generatore d'elettricità • 
tutte le luci al spensero. CI fu un 
po' di confusione, qualche strillo, 
gente che s'aggrappava, poi la voce 
forte d'una ragazza che gridava, un 
po' risentita e un po' divertita: 
e Ahò. io mica so' francese! > Intan­
to l'orchestra continuava a suonare, 
come quando (cosi dicono 1 roman­
zi) a bordo delle navi scoppiano gli 
Incendi e bisogna mantenere tran­
quille le signore. j ^ j ^ 
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i , CORSA VELOCE, CARATTERIZZATA DA INA LUNGA FLtìA A SEI è 

Giovanni Rossi vittorioso a Reims 
prima màgl ia gialla del Tour 1951 
ì Pedroni al quarto posto -, Buone prove di Coppi, Magni, Bartali e degli 
(altri italiani che arrivano tutti con il gruppo -Ugo Koblet in gran forma 

; (Dal nostro Inviato speciale) 
* REIMS, 4. — Pronto?... Meno 3, 
meno, 2 meno 1, via! il « Tour » e 

1 partito. Cammina. Il • vecchio can­
none che ha fatto la guerra di Ver. 

: dun ha sparato; nei ciclo grigio 
a palline bianche c'è rimasto l'alo-

• ne di tante nuvolette nzzurre. odore 
della polvere bruciata, e tanti pal­
loncini da fiera che quando (scop­
piano fanno un botto secco, come 

, la pipa di gesso che si spacca col 
fucile nel tiro a segno. 

Un'aria di festa, che si fascia con 
la. tela 01 tante bandiere di tanti 

Vv. 
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•r^ìl» ' ' : GIOVANNI ROSSI •"...'., / 

colori: anche blanco-roMo-verde, 1 
'-.• colori della nostra speranza nella 
\ corsa. E la banda con pifferi: un 
. p o ' come quella di Vigglù; nella 
• canzone. La gente di Mezt è stata 

gentile, ma fredda, e poco curiosa; 
' batte le mani per cortesia: 11 «Tour» 

è un ospite di riguardo e bisogna 
. trattarlo bene; fargli'.la faccia b«l-

la. Una grande parata: con una co-
'.' reografle vecchia che un po' asso-
:.: miglia al melodramma dell'800. C'ò 
-, qualcosa dell'Aida nel « Tour > che 

parte per Metz, e — anche — una 
geometria pulita a righe diritte, or-

: eJnate. Ma è lungo, dura più di due 
." ore, e Magni fa: « Avf. che barbai...*. 
'.Piacciono all'occhio queste cose ma 
: stancano. ' Como tutte le cose che 
- hanno un protocollo, la parata del 

« Tour > diventa noiosa, tira 1 nervi, 
fa sbadigliare, e Battali dice: • e A 

-: quest'ora «t farebbe già fatta una 
; tappa ». Poi gli uomini rompono le 
'•', Illa Cosi comincia l'avventura. 

Ecco Coppi in corsa. La gente sa-
; luta il coraggio di Fausto. Vincerà 
v 11 « Tour *f Chissà. Ma Coppi in 
. eorsa-è un'iniezione di fiducia per 
.. « Io «quadra »: non si può cambla-
\ re • Coppi da u n momento all'altro. 

8» Fausto fosse rimasto a casa nel 

f Tour » ci sarebbe Koblet grande 
come una casa. Ma ora su Koblet 
c'è « un'ombra: quella di Coppi. Il 
quale dice :« Farò il possibile ma 
non voglio creare illusioni ». Un Cop­
pi alla maniera di Pirandello: nel 
Olro 11 signor Coppi uno e duo, nel 
« Tour » un personaggio in cerca di 
autore ancho por via di quel velo 
di lutto che un po' nasconde la 
realtà dell'uomo di eport. Coppi fa 
ombra a Koblet. che delle corse è 
11 bersaglio più grosso, quello più in 
vista. E la ruota di Hohet la punta: 
la ruota di Bobet è la freccia di 
un arco che gli uomini di Bobet ti­
rano: farà centro? Magni e Bnrtall, 
intanto, caricano 11 fucile pronti a 
sparare anche su Bobet se 11 bersa­

glio non va a segno: due piccioni 
con una fava è torse il succo della 
strategia di corsa di Magni e di 
Bartali. 
v Pedino di un gioco che da un po' 
la febbre e mette nelle gambe un 
prurito — Koblet. Bobet, Magni Bar­
tali o Coppi si guardano le ruote. 
Fanno un po' come 1 pugili che 
studiano il pugno prima di sbatter­
lo sulla f uccia dell'avversario: li 
« Tour » 6 un match duro di 24 epi­
sodi e forse, saranno gli ultimi quel­
li buoni, che valgono di più. Ma an­
che 1 primi possono valere: se non 
altro hanno Intenzione di dare fa­
stidio all'avversarlo. Il « Tour » so 
n'ò andato do Metz 12" dopo mezza-
giorno 

La fuga di Laiaridès 
Bl A portato via tut te le BUA cose 

e le sue robe: 2000 maglie. 2000 ber­
retti, 8500 borracce, 128 valigie. 1500 
chilogrammi di pezzi di ricambio per 
Il grosso mucchio delle biciclette In 
corea. Si porta dietro anche una par­
te della roba ohe gli servo per fa­
re da mangiare In corsa: fiO.ÒOO pa­
sti. 10.000 sandwich, 20.000 tartine. 
10.000 torte di riso. 20.000 pezzetti 
di zucchero 5000 banane. Costa, su 
per giù •' 130 mil ioni di franchi, il 
<iTatir» che si trascina dietro 230 
giornalisti è 12 radio reporter. . • 

La corsa ò li suo film. Che si svol­
ge veloce sul le strade cne ripeto: 
sulla strada che va su e giù per la 
Moselle, dentro la campagna che sof­
foca nel caldo e ha il color giallo 
bruolato del grano maturo. Per un 

che ha la faccia di sfinge e che scop­
pietta corno u n motore che brucio 
benzina grassa. 

Guarda là cho cosa succedei Un 
po' di confusione dalla quale salta 
fuori una fuga a sei che ha per 
protagonisti: Apo Lazaridea. Redolfl. 
Rossi. Huber, Salvine. Pedroni e che 
passa da Verdun (63 km.) a 33.229 
all'oro, con l ' i 5" di vantaggio su 
Charroln o Cnstellln e Pezzi stucca­
ti dui gruppo che vive tranquillo e 
cho ora non ha voglia di reagire. Fa 
caldo e 11 solo brucia, ma la fuga 
si scaldu. prendo aria. 3'15" a Recl-
court. E' un gallo col becco tagliato: 
Apo Lazorldes che spinge forte e 
presenta 11 biglietto da visita della 
«quadra di Francia. Preparare |1 ter­
reno per Bobot cho però non alza 

blanco-rosse-verdi dell'Italia -— che 
Caput batte nello « srtrint ». • 

E' accaduto che Koblet — visto 
che, anche se avesse cont inuato 
nello sforzo, non avrebbe guadagna­
to gran che — ha rallentato il posso, 
ed II gruppo — sullo slancio e nel lo 
sforzo fatto per agguantare Koblet 
— si è portato allo calcagna della 
fuga, ma non l'ha raggiunta. Anche 
perchè, preso Hugo, poi non ha più 
Insistito nella caccia. -

Corsa breve, rapida: già si è ac­
cesa la battaglia: il « T o u r » ha scal­
dato 1 ferri. Il « T o u r » ò u n ra­
gazzo giovane, che non sa stare fer­
mo. e gluoca alla guerra. Tut t i -1 
giorni. E chi non ò pronto, chi 
credo di poter fare la cose con cal­
ma e di tirarlo un po' per le lunghe, 
rischia grosso: rischia di arrivare 
tardi, non più in tempo. Il « Tour • 
cammina e dà battaglia; l'autobus 
della corsa nnn fa fermate: chi non 
è lesto a saltarci su. lo perde. Reims 
è un traguardo per Rossi. E domani, 
a Ciano, nel Belgio: 228 chilometri. 

Stmda piatta, ancora un pò di 
«e pavé » e li Muro di Grwntnond, la 
be«tlaccla nera del Giro dello Fian­
dre, su l quale Mognl diventa leone e 
gli altri — tanti altri — «condono 
giù dalla bicicletta e .se la fanno a 
piedi. Il ricordo eorride a Magni 
è bello, ma Magni non B1 lascia ten­
tare: « Calma, calma, c'è tempo... ». 

ATTILIO CAMORIANO 

po' Currea e Zanazzl conducono per la cresta: forse Bobet ha capito che 
mano la corsa di buon passo. Poi il 
gruppo si lascia scappare Chateau e 
Dlederich. comincia così il vecchio 
gioco degli strappi che nette corse 
fanno fare ondo come un mare in 
burrasca. Ma Chateau e Dlederich 
hanno vita corta: a Murs-La Tour 
(23 km., a 39 500 all'ora, poi 11 grup­
po se U rimette In pancia. Dalla Mo­
selle alla Meuse. il fiume che dà il 
nome alla regione del colore delle 
bottiglie di Barbera o come il Bar­
bera fa un po' di spuma. 

Intanto nal gruppo st è fatto un 
altro strappo: hanno tagliato la cor­
da Voorting, e poi Remy. Charroln 
e Rossi, ma Pezzi non ha perduto 
tempo e in quattro e quattrotto ha 
ricucito lo strappo. Primo cose del­
la corsa: un altro Rulz che prende 
11 posto di Gelabert. nella squadra 
spagnola, le gomme di Rodrlguez Ros-
seel che scoppiano. Magni e Coppi 
che hanno gli occhi sulle ruote di 
tutti e Fiorenzo che mi dico: ,« Sa, 
non si. sa'mai....... Non si sa .mai che 
cosa può accadere in questo « Tour » 
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per ora è meglio succhiare le ruote. 
Il gruppo è u n e rete con le maglie 
larghe: scappa anche Zaaf, Il negro. 
E scappa Vaptmans cho rimorchia 
Carrca. Poi vorrebbe scappare Koblet 
ma Magni lo ferma a tempo: tira 
o molla per u n po'. Anche Coppi 
mette il naso alla finestra ma è solo 
per far vedere cho c'è anche lui nel­
la corsa. 

Davanti, nella fuga, la zuppa è 
sempre quella: Apo spinge a fondo. 
Forse gli Interessa 11 traguardo di 
Rclms. per far vedere a Bldot che 
vaio ancora qualche cosa: Bldot lo 
ha messo in squadra, m a u n a grande 
fiducia In Apo, non ce l'ha. 
• SI arrotola svelta la corsa. A Valmy, 
(km. 110. a 32.700 all'ora), 11 succo 
che ha spremuto è questo: sei uo­
mini i n fuga, poi Zaaf, Charroln e 
Castellani a 3" 15". Poi il gruppo cho 
Blaglonl trascina a 4*30". Carrea è 
ritornato a dare la ruota a Coppi, e 
Wagtmans, a'fuggire da solo, n o n ce 
l'ha fatta. - • -•••• .,.,,..-•••-•'• — • 

Nella fuga, c h e ora sente l'odore 
della stalla, e si svelt isce: anche Pe­
droni da una mano a Lazaridea. tanto 
ea c h e Binda n o n gli dirà nu l la per 
la libertà che si è presa. Io. a Pe­
droni, chiedo perchè ha tagliato la 
corda, e cosi mi risponde: « Mi son 
trovato dentro alla fuga... ». U n otti­
mo perchè Lozarides grida a Pedroni: 
€allez. allez*. . • 

Allarme nella carovana, la voce 
passa, fa eco: nolla periferia di Sulp-
pes è scappato Koblet. E' u n fuggi 
fuggi disperato, con le teste che c u o ­
c iono sul manubrio, e Binda che gri­
da dentro al megafono: « Forza Ma­
gni! Forza Bartalil Forza ragazziI ». 
Ma Koblet è venuto v ia con facilità. 
leggero, disinvolto c o m e u n « Alfa 
Romeo » può scappare da u n gruppo 
di « Fiat 1400 ». ir» mezz'ora di strada 
Koblet mangia 2 5 5 " alla fuga e gua­
dagna 35" al gruppo: u n o spettacolo 
Hugo. 

Ma Relms. ormai è v i c ina Bisogna 
scappare, per vedere l'arrivo, c h e 
avviene con la volata del sei In fuga: 
Lazarldes entra In pista ed ha sulla 
ruota Rossi, c h e sul rettil ineo gli 
scappa, guadagna mezza dozzina di 
lunghezze e vince comodo s u Redolfl, 
Bauvln, Pedroni. Hauber e Apo. 
Dopo 43", arrivano Marinelli e Des-
bats. e dopo 25" il gruppo —- entro 
11 quale ci sono tut te le maglie 

La classifica a squadre 
1) SVIZZERA In ore 16.12'20"; 2) 

Ile de France e Nord - Ovest In 
18.13-33"; 3) Est-Sud-Est, Ital'a, F r a n . 
eia in ie.14'10"; 6) OveM-Sud-Ovest 
in 10.14*53"; 7) Parigi. Belgio , Lus­
semburgo, Olanda, Spagna, Nord 
Africa in IR 15'. 

Bordoni squalificato 
per quindici giorni 

Il provvedimento preso In s e g u i ­
to a l r i t iro del l 'at leta a Napo l i 

La Presidenza della Fidai, visto lì 
rapporto del Presidente della Giuria 
del Campionato d'Italia di maratonina 
di marcia — svoltosi a Napoli 11 1° 
luglio 1051 — ha squalificato Giusep­
pe Dordoni della S.E.F. Virtus B o ­
logna per 15 giorni per comportamen­
to sconveniente e Irrispettoso verso 
la Giuria della Gara. Analogo prov­
vedimento è stato preso nei riguar­
di dell'atleta Mario Lelll del C.U.S 
Roma. 

S P O R T I V I 
RAY PER UN PATTO DI PACE 

RAY ROBINSON ha Armato l'Appello di Berlino per un patto di 
pace tra I Cinque Grandi. Avvicinato — nel corso del suo soggiorno 
torinese — da una delegazione di lavoratori, il grande campione 
ha augurato successo all'azione per la salvaguardia della Face 

LA CAMPAGNA ACQUISTI DELLE ROMANE 

Contrasti nella Laiio 
sul nome di Antoniotti 

La riunione dei capi tifosi romanisti tra­
sformata in tribunale - Oggi Lazio-Zagabria 

Ieri in Trastevere, circa trecento 
capltifosl romanisti al sono riuniti 
per concertare l'azione da svolgere 
In direzione della campagna del nuo­
vi soci sostenitori. Come poteva pre­
vedersi, l'entusiasmo del presenti é 
stato immenso: hanno parlato 1 rap­
presentanti più conosciuti della t i fo­
seria e alcuni dei dirigenti (Sacer­
doti. il redivivo Meloni, ecc.) . e gli 
astanti si sono Impegnati a far ef­
fettuare il maggior numero possibi­
le di nuove affiliazioni, onde procu­
rare alla società 1 mezzi per affron­
tare le spese della campagna acqui­
sti, condotta Bino ad ora con gran­
de frastuono di parole soltanto. 

(Ci sia consentito di aprire una 
parentesi. La • « bomba » Mermans 
ogni giorno di più si va rilevando 
per quello che era: un espediente 
elettorale. La etessa stampa sportiva 
belga nega nel modo più assoluto 
che Mermans possa trasferirsi in Ita­
lia. Solo alla Roma dicono che l'ac­
quisto è «quasi fatto». Noi abbia­
mo messo in guardia 11 tifoso, a co ­
sto di crearci un'impopolarità gratui­
ta. E su questo plano vale la pena 
di dire anche che persino gli acqui­
sti dei tre giocatori udinesi, per quan­
to predisposti da molto tempo, pres­
sappoco dalla stessa patrita di Udine 
del girone di ritorno, si vanno smo-

• sciando poco a poco. Sacerdoti dice 

Robinson da ieri a Londra 
in attesa di incontrare Turpin 

Il campione del mondo in allenamento a Windsor 

" LONDRA, 4. — Bay Robinson, 
campione mondiale dei pesi medi, è 
giunto questa mattina a Londra, pro­
veniente da Parigi. Robinson incon­
trerà martedì prossimo a Earls Court 
11 campione inglese della - categoria 
Randolph Turpin. Robinson ha rag­
giunto immediatamente il suo campo 
di allenamento a Windsor 

Durante questa seconda tournée 
europea il campione del mondo non 
ha forzato 11 ritmo degli allenamenti 
nell'intento di raggiungere il suo mi ­
glior grado di forma al momento 
opportuno. Per questa ragione egli 
ha figurato di più negli ultimi, piut­
tosto che nei primi combattimenti 
disputati sui rings europei. « • • » » « • • • M I * 

Robinson al massimo della sua pre- riparli « H a i * ! P I T I » i n I t a l i a 
parazione pesa dai 70 ai 71 kg. I n i " * 5 © 1 * « « t z r i t j l l l » * M * " * " * » 
occasione del suo incontro con J a k e . E . , to s t a b U J t o ^ - y organizzato-
La Motta, egli denunciò precisamente < ̂  • J g g J J * " $ £ * £ £ d e U a ^ T t W 

kg 70,520. Domenica scorsa. In occa­
sione dell'Incontro con Delannoit, 
Robinson è salito sul rings al peso 
di kg. 72,600. dal che al deduce che 
egli sta per raggiungere la sua mi ­
gliore efficienza fisica. Questo c o ­
stante regresso del peso che al re ­
gistra dagli incontri Iniziali della 
tournée europea a quelli più recenti, 
è un segno infallibile della gradua­
lità della preparazione che deve por­
tare Robinson alla condizione per­
fetta per il confronto del 10 luglio 
con 11 suo Challenger Turpin. 

Stabilita la « tournée » 

adesso che la Roma sta rinunciando 
a Darln, perchè « troppo caro », men­
tre d'altro canto gli stessi acquisti di 
Perissinotto e Acconcia sono ancora 
subordinati al pagamento sia alla so ­
cietà che ai giocatori delle somme 
pattuite, pagamento che la società 
non ha fatto, perchè non In grado di 
fare. Aspetta i soldi dal nuovi soci 
sostenitori...). 

In effetti la riunione, se ha confer­
mato da un lato la nota passione del­
la tifoseria romanista, ha ribadito 
dall'altro il basso livello sportivo dei 
suol responsabili. L'assise di Traste­
vere si è tramutata ben presto. In­
fatti, In un tribunale d'accusa con­
tro 11 giornalista Barendson del « Gior­
nale d'Italia * e contro... la Lazio. 
Barendson avrebbe commesso 11 reato 
di aver espresso liberamente il pro­
prio punto di vista sulle cose gial-
lorosse, senza tener conto dei « con­
sigli > di Sacerdoti o di Restagno; 
inoltre avrebbe macchiato lo spec­
chio della propria imparzialità par­
tecipando ad un banchetto di gio­
catori laziali per l'addio a Sperone 1 
Questa è l'accusa rivolta al collega 
da quel meraviglioso esemplo di fa­
ziosità e di malcostume sportivo che 
è il bollettino parrocchiale di Via del 
Tritone. Citiamo l'episodio come e -
sempio della brutta mentalità pseu­
do-sportiva che danneggia 11 nostro 
calcio (e che prima di tutto ha dan­
neggiato la stessa Roma, mandandola 

in Serie B ) . 
• • • 

Demmo ieri notizia delle tratta­
tive laziali per Antoniotti. Il nome 
del classico ma fragile centravanti 
bustese non è garbato molto ad al­
cuni dirigenti e tifosi influenti di 
Via Trattine, per cui probabilmente 
Zenobi dovrà sospendere gli approc­
ci già Iniziati con la Pro Patria. Co­
munque oggi arriverà a Roma B i s o ­
gno. ed è probabile che l'arrivo del 
trainer servirà a fare il punto sulla 
campagna acquisti, imperniata per 
ora soltanto nei preliminari (Fuln, 
Bassetto. Pinardi, un famoso argen­
tino. ecc.) . 

Oggi la Lazio, intanto, affronterà 
a Vienna la Dynamo di Zagabria per 
il terzo posto della Coppa Europa. 

L'Informatore 
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L'ordine d'arrivo 

H 7 tacilo v i grande menrfestaaioiie «aiuterà a Cassino la partenza 
•VII» Staffati» Italiana, «Imbola di amicizia e di pace che la nostra 
f iorent* invia a Berlin* aalneaè 1» sua voce e il suo messaggio siano 
presenti te» le veci e i messaggi che da cinque continenti sono partiti 
al la rei tà di Berline. Nel grafica i l percorso della Staffetta: a) le 
linee tratteggiate rappresentane 1 messaggi che ginngeranao a Cas. 

, ama prima della partenza; b) le altre linee rappresentano il percorsa 
«ella Staffetta Tfarisaslr e delle Staffette interprovinciali e regionali 

1) GIOVANNI l ROSSI (Svizzera) 
che copre 1 185 km. del percorso In 
ore 5.24'10" mila media di km. 34.773. 
(Tempo per la classifica generale 
tenuto conto del 60'' d i abbuoni.; 
ore 5.23-I0-; 

2) Redolii Atti l lo ( n e de Trance) 
tempo tenuto conto dell'abbuono a 
30"; 3) Bauvln Gilberg (Bst-Sud-
Est) a 1': 4) Pedroni Si lvio (Ita­
l ia ) : 5) Huber Marcel (Svizzera); 
6) Lazarldes Apo (Francia) tutt i con 
il tempo di - Bauvln; 7) Marinelli 
(Re de France) a 1*3"; 8) Desbats 
( O v e s t - S u d - O v e s t ) con lo ete«so 
tempo di Marinelli; 9) Caput « 2*10"; 
10) Sclardts; 11) Pc ler (Belgio); 12) 
Goldschmldt (Luss.); 13) Delahaye; 

14) a pari mer i to : Aeséhl lmann, 

Koblet, Reiser. S o m m a , G- Wei len-
mann, L. Weilenmann. Bartali , B la -
goini. Coppi, Carrea, Franchi, Lam-
bertlnl. Magni. Milano, Pezzi, Sa-
limbenl . Zanazzl, Baeyenj , S e c o c k , 
De Hertog. Demnlder, Derijcke. De 
Ryck, Rosseel, Varuteenkiste. Ver-
schueren, Balda&sari, Barbotln, B o ­
bet, Gauthier. Gimlnlanl. Gueguen, 
Lauredl. Luc iem Lazaridea. Moller, 
Remy, Telssclre, Bintz. Dlederich, 
Diver, Kass. KcmP. Dckkcrs, D ie -
llssen. Faanhof. Schoenmakers. Van 
Est. Woorting. Wagtmlns. Rulz Vit-
tero. Guai, Oharica, Bonnaventure, 
Carle, Chapatte. Fortini. Robic, B e -
yaert, Creton, Lamevlle. Linti lhae, 
Maejfalt. Qnentln. Qneugnet, Baf-
fert. Brambilla, Buchonnet. 

n é e » in Italia dei famosi cestisti 
del lUarlem Globe Trotters: 28 luglio 
a San Remo: 27 luglio: Torino; 28 
luglio: Genova; 29 luglio: Viareggio; 
30 e 31 luglio: Roma; 4 agoste: V e ­
nezia; S e * agosto: Trieste. 

Cncelli -Marcello Del Bello 
efin.rwfi per forfait a Wimbtota 

LONDRA, 4. — Cuccili M. Del Bel ­
lo sono stati eliminati dal doppio ma­
schile, «vendo dichiarato «forfait» 
contro gli australiani Me Gregor-Sed 
gman. 

Nel singolare maschile Savitt è en ­
trato in finale battendo Flam. al pari 
di Me Gregor, che ha battuto Stur-
gesa. Ne l doppio misto hanno supe­
rato il quinto turno: Sedgman-Hart, 
Rose-Bolton, e la coppia ungherese 
dell'anziano Asboth con la Kormoczy. 

Battuti a Sfctcolma 
i professrOfllsti svedesi! 

STOCCOLMA, 4. — La squadra a v e . 
dese del « DJurgarden » » di Stoccol ­
m a ha Incontrato oggi i n una gara 
amichevole una squadra mista for­
mata del giocatori professionisti 
svedes i che mil i tano i n squadre 
estere 

Il DJorgarden ha vinto II confron­
to per 3 a 1, dopo che 11 pr imo 
tempo Si era chiuso col punteggio 
di 2 a 1. L'unica rete del profes-
eionist! è etata segnata da Gunnar 
Nordahl. 

La squadra de! professionisti era 
cosi formata: Bardell i (Milan): Knut 
Nordahl (Roma) , Bertl l Nordahl 
(Atmlanta, Johannsaon (Olympiqne 
Marsiglia). Andersson (Roma). Ro-
sen (Torino) , Stmdqui«t (Roma) 
Gren (Milan), Gunnar Nordahl (Mi. 
lan) . Carlsson (Atletico Madrid), 
Liedholm (Milan). 

Convocazione U.I.S.P. 
Cora* arsitrl calcio — Tutti coló­

ro che vogliono partecipare al corso 
arbitri caldo deH'TJJ^J». sono pre­
gati di presentarsi presso il Comi­
tato Provinciale, via Sicilia 168, per 
gli accordi necessari, nel giorni di 

I martedì, giovedì e sabato. 

fÉfitftiFÉ ciriEriin 
RIDUZIONE BNAL — Cintala: Al­

tieri, Ambra JovinelU, Apollo, Cen­
trale. Colonna, Colosseo, Soqulllno, 
Ellos, Flaminio, Italia, Olimpia, Rial­
to, Stadiutn, Sala Umberto, Silver 
Cine, Salone Margherita, Tirana, Ri­
voli, Qulrlnetta Aliareos. XXI Apri­
le; Teatri: Sistina (Serale). 

- ' TEATRI •-.••••.• 
CIRCO M A S S I M O (Visi* Aventino): 

Tutte le sere ore 31,30 (m'tttdl-
Giovedl - sabato e domenica due 
spettacoli ore 17 e 21,30): e Zoo 
Clrcus», i l , più bai Circo del 
mondo. 

COLLE OPPIO: ore « : d a Rojes 
« Il sogno di un valzer > 

PALAZZO SISTINA: ore 21.18: e Stop 
(mi uccido alle 20.00) >. 

VARIETÀ* 
Alhambra: Sotto il sola di Roma e 

C.la Sportelli 
Altieri: Coma scopersi l'America e 

Rlv. 
Atnbra.JovInelli: Nel cuore del nord 

e Rlv. i 
La Fenice; Ti cielo * rosso e Rlv. 
Manzoni: Angelo tra la zolla e C.la 

Fiorenti 
Principe; La maschera al Zorro e 

Riv. v 
ARENE 

Adrlarena: La morte è discesa a Hi­
roshima 

AH arena: La montagna di cristallo 
Appio: Quattro passi fra l e n u v o l e 
Arena del Fiori: Boomerang 
Castello: Ziegfeld Fol l ies 
Delle Terrazze: Tragedia d i Harlero 
Ksedra: Duel lo al sole 
Fel ix: Mia figlia J o y 
Fiume: Bagliore e mezzogiorno 
Ionio: Amami Alfredo 
Lido; Femmina 
Lucciola: La canzone della terra s i ­

beriana 
Monteverde: L'uomo questo d o m i ­

natore 
Nuovo: Schiavo del passato e Rlv. 
Ostia: Uomo bianco tu vivrai 
Prenoste; Incontro di box 
Selene: Le due madonne 
Taranto: Turrl il bandito e Rlv. 
Venus: La bisarca 

CINEMA 
A.B.C.: U segreto sul la carne 
Acquarlo: L e avventure d i Terra 
Adrlaclne: La morte è discesa a 

Hiroshima 
Adriano: n ponte del senza paura 
Alba: Le avventure d i Tartù 
Alcyone: Nel cuore del n o r d 
Ambasciatori: Libera usci ta 
Apollo: Donne q briganti 
Aquila: Ritratto di Jenni* 
Arcobaleno: HJghly Dangerons 
Arenala: Davide Copperfiela ' 
Arlston: Davide Copperfiela 
Astorta: F e m m i n a diabolica 
Astra: Ne l cuore de l nord 
Atlante; Stasera sc iopero 
Attualità: La porta dell ' inferno 
Augustns: Il voto 
Aurora: n castello de l eappellalo 
Ausonia: N o n vogl io perderti 
Barberini: La sconfitta di sa tana 
Bologna: Quattro pass i f ra l e n u v o l e 
Brancaccio: Bagliore e mezzogiorno 
Capitol: I mil ionari di N e w York 
Capranica: Chiusura est iva 
C'apranichetta: La corsara 
Centoeelle: Domani è un'altro g iorno 
Centrale: Tu partirai con i t e 
Cine-Star: Nel cuore del nord 
Clodlo: l i sot tomarino fantasma 
Cola di Rienzo; N e l onore de l nord 
Colonna: n s ignore in mars ina 
Colosseo: Fermo con l e m a n i 
Corso: Chiusura est iva 
Cristallo: P i u m e al vento 
Deue Maschere: Nuvo le passeggere 
Dei Vascel lo: Dodic i l o ch iamano 

Papà 
Diana: Il romanzo di Ta lma Jordon 
Dorla: Stasera sc iopero 
Eden: Chiuso 
Europa: La corsara 
Exceisior: Sinfonie e terna 
Farnese: Ti principe e i l povero 
Faro: Avventura ne l Bras i le 
F iamma: Donna ne l fango 
F iammetta : Le mystera B a r t o n 

(17,30-19,30-22) 
Flaminio: Figaro qua Figaro la 
Fogliano* Nozze infrante 
Fontana: Vecchia California 
Galleria: Notte di nozze 
Giulio Cesare: F e m m i n a dlaboUea 
Golden: F e m m i n a diabol ica 
Imperlale: Duel lo a l s o l e 
Iris: Tre ragazze e u n caporale 
Ital ia: I due orfanell i 
Impero: A m o r e sot to coperta 
Massimo: U romanzo d i T e i s t a 

Jordon 
Mazzini: Carambola d'amore 
Metropolitan: n tattuagglo m i s t e ­

rioso 
Moderno: Duel lo al so le 
Moderniss imo: Sala A. Libera mscl-

ta; Sa la B : Sui marciapiedi 
Novoc lns : P i u m e a l v e n t o 
Odeon: La storia di Edyt Cave! 
OdescalcbJ: Rifarsi u n a v i t a 
Olympia: H grande amante 
Orfeo: Pazzo d'amore 
Ottaviano; Carambola d'amore 
Palazzo: TI corsaro nero 
P a r i d i : Nozze infrante 
Planetario: TI principe r ibel le 
Plaza: Che v i ta con u n c o w b o y 
Preneste: TI dottore e l a ragazza 
Quattro Fontane: Ne l cuore del nord 
Quirinale: Femmina diabolica 
Qnirlnetta: Totò l e Moko 
Reale: Mercanti di uomin i 
Rex: F e m m i n a diabolica 
Rial to: Amanti perduti 
Rivoli: Totò l e Moko 
Roma: Gli ult imi f i l ibustieri 
R o t i n o : La portatrice d i p a n e -
Salarlo: Mani lorde 
Sala Umberto: Barriera a eeSUu-

tr lone 
Saletta Moderne: L a porta daTrta-

ferno 
Salone Margherita: L'Isola S e i r a r e o . 

baleno 
Savola: Chiosare e s t iva 
Smeralda: L a m a r t e è d i scese a 

Hiroshima 
Splendore: La g iovane guardia 
S t a d l a n : Mercant i -d i nomin i 
Saperclnesaa: Ti tattuagglo m i s t e ­

rioso 
Snperga: D o n n e di front iere 
Tirreno: Corea In f iamme 
Trevi: Bse l lore a se t tentr ione 
Tr l snon: Ti ritorno del lupo 
Trieste: P i u m e al vento 
Tusce lo : Ai tuo r i torno 
v -ntwn Aprile: Pazzo d'amore 
Vittoria: I conquistatori de l s e t t e 

mari 
Vittoria C l a a p t a « : TI miraco lo del 

vi l laggio 
w»itT,r7i»»: F e m m i n a diabolica 
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ROBOTT1 
1 

Nel l'Unione^ 
S o v i e t i c a ; 
si vive così = 

Oggi è San Felice? 
Noi Sono tutti felici 1 clienti di 

«SUPERABITO» Via Po. 30-F (an­
golo Via Slmeto) perchè possono 
acquistare le più bello stoffe di 
ZBGNA-MARZOTTO.PRINCIPE eco, 
per vendita a metro e su misura. 

Il più grande assort imento di abit i 
pronti, giacche e pantaloni in p o p e . 
Une, gabardine, antipiega e pet t i ­
nati pura lana. 

Accettansi in pagamento buoni 
Fides. Epovar. Bela. G.M.A. 

VENDITA ANCHE A RATE. 
w ANCHE VOI RECATEVI PER X 
VOSTRI ACQUISTI DA «SUPERA­
BITO». RIMARRETE CONTENTI I 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L . 12 

A. AKTIQIANI Cantò rendono auo«r&letto, 
prwuo. «ce. Arredamenti gr&akmo eoooomiei. 
Feellitasioai. Napoli - Tawi» 31 (dirimpetto 
&NAL). . • . - 7065 

DEHOLlZIOin Bas«o!«, Bottoncini, fleeett*. cm-
o*lll, lolerriate. tr*rilwo, minmtto, maio­
lico». Appiano*» 414. (4089) 

7) O C C A S I O N I L . 12 

A. MATERASSO RECLAME II Venule. lire 1650 
Hitiruso fonetU eoa foderi dioasoati lire 
2.900. Ubleans 28 (754096). 402S 

ABITI. Pr«ndUol« eon twwoti modello ecaori-
nxfito mll«xion« lire 5.000 In poi , JON'IS », 
Vi» Piemonte S9-A (460-544) 4350-R 

MACCHME nuflltoi* < Wrtber » lotta mlwre, 
8X95 DUBITO 60.000 - 12X60. 150.000. U n ­
gi» ratoationi. Arenala 16 Roma. Teli. 53.129. 

(4404) 

ANNUNZI SANITARI 

MATRIMOKIAIE . 9 0 0 » : 55.000. Ondila ]«*• 
caia completa 13.000; Guardaroba eitralmsa 
12.000. Via Capodafric* t i (Col<«w). Tele­
fono 70.353. 

M O B I L I L. 18 
AUE GRANDI GALLERIE Mobili Rabnei 

Dirimi nodelli Fiera Milano 1951. Colossale 
assortimento ognUtjle. Prati pia bassi d'Italia. 
Piana Colerla» 78 (Cinema Eden); Portici 
Efedra. 47 (ttowna Moderno) Torino 126. 

4198 

*3> A R T I G I A N A T O L . 10 

OOtomiFICIO ARTIGIANO ROMANO wnd« dire*-
taawate « 0ELETUTE > pitterà opaca pietrifi-
«ante: olio tecnico per Terniet 300 Kg. Fad-
litiiioni. Lucani 18 (4914)65, 496-905). 

STUDI» 
MOIUZZATO 

CMOttROtOI - GINECOLOGIA 
ICsfttf éU&na4ljUrfltw aVKasajl 

Dott PENEFF - Specialista 
Darmoaiffllepatfa - Odiandola ; 
•accagiona Interna-Impotsnxa 

Via Paleserò Sfl mi. 3 - Ore 8-11. ! « - ! • 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VRNBRBR - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARIC08B 

Rafa4L. Plaghe. Idrocele . Ernia 
Cara Indolore a senza operazione : 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piszza del Popolo) 

Telai. «1-9» - Ora S-Zl . Pestivi 8-13 

£!• MONACO 
Cora Indolori rapide modernissima 

EMRR6IDL VENEREE. ..«ECOLOGIA 
CMrarcla plast ica-Pel le-Impotente 

"Kf.'WSiSSff. FIMO 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara ladalara sena* operasioaa ' 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi • Piafhe • Idrocele 
VENEREE • PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tei. s£-Ml - Oro 9-m - Pese. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico • Br. Seoeara a. Spe­

cializzato esdnsivamente per diagno­
si a cara di QnalanQoe torma d*Iss-
aateasa a Gì tatto la dtsfaaztoal afl 
aaeaatte sessesn d'ambo i sessi eoa 
I m e n i più moderni ed efficaci. Sa­
le separate. Ora 9-18. 18-19: festivi: 
RV1S. Consulenti Docenti UnlveraV 
tari. mpORBLaZIONi GRATUITE. 

laataeaGoaaa, • fStasteea) 
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T E M P E S T A 
SUEsLACOIasEA 

aravnd* romanao 
[ «Il B O B £ J I T H 1 B T M 

per 1 capelli « la tenevano così, 
" con ]a testa tirata indietro. 

— Mi sentite? Mi sentite? — ur-
| f lava Miller — rispondete, mi sen-
> irte? e Non mi fucileranno, ne 

Borirò gotto le prime torture» 

&-.. 

Sentì che di nuovo l'afferravano avreboe saputo resistere. Il pos­
sesso di quel]a pasticca le dava 
coraggio, forza. Bastava ingoiarla 
e troncare tutto in pochi minuti. 
: Perchè poi. conosciuto Kim. si 
era tolto quell'anello col cianuro? 
Perchè non aveva nemmeno rac­
contato a lui che prima aveva 
sempre portato addosso 11 veleno? 
In realtà non si era mai data una 
spiegazione, aveva agito cosi, na­
turalmente, come sentendosi una 
altra, e togliendoti l'anello, aveva 
sentito di abbandonare alle sue 
spalle tutto un passato, tutta una 
sua vecchia concezione della vita 
e della morte. Ma forse si era tol­
to il piccolo anello perchè, per la 
prima volta, quando aveva senti­
to di amare o,ue&'uomo, aveva 

Poi pensò che no, non le sareb­
be «tato caci facile morire. Non 
•f muore quando si vuole morire. 
U N I si muore di propria volontà. 
X questa gente saprà ben dosare 
!s torture. Pensò al tempo della 
lotta contro i giapponesi, quan­
do, consigliata da End. era andata 
in tiro sempre con la pasticca di 

i. Altera-non aveva mai te­
di dover sottostare a tortu-

scntito che la propria vita non ap­
parteneva più esclusivamente a 
lei. ma era legata a quella di Kim 
e a tante altre vite. • . ' • ' - . . . 

— Diteci dove potremo trovare 
questo Kim e sarete libera. Vi 
ha tradita, vi ha abbandonata... 
le voci ripresero a dire. 

Certamente Kim non avrebbe 
mai portato con sé un anello con 
il cianuro; era in contrasto con 
la concezione che lui aveva della 
|vita. Significava mettersi di fron­
te a se stessi in una condizione di 
sfiducia, e di inferiorità di fronte 
agli avvenimenti. Darsi vinti pri­
ma ancora di affrontare la prova. 

— Brutta sgualdrina — venne 
a gridarle sulla faccia «filler, af­
ferrandola di nuovo per i capel­
li. — Vi siete fatta complice dei 
comunisti. Parlate, chi vi ha inca­
ricato di rubare la busta? . 

— Le ore passano, perchè volete 
farvi fucilare per I comunisti? — 
ripetè un'altra delle voci. Sentì 
improvviso ed imperioso il biso­
gno d» reagire, di rompere il pro-
orto silenzio, di togliere loro la 
possibilità di continuare quella 
commedia. SI, bisognava finirla 
Bisogn&va finire anche di pensare 
a quello che sarebbe venuto dopo 
ed affrontarlo subito. 

— Io sono comunista — disse, e 
per la prima volta at senti tale. 

Vide Miller venirle Incontra et 

la mano di lui levata in aria: sen­
ti il colpo violento, ma non il do­
lore: le parve solo di restar cieca. 

Colpita con rabbia alla tempia 
dal pugno dell'americano, la ra­

gazza cadde sul pavimento esani­
me. La rimisero sul divano e le 
spruzzarono acqua sul volto sen­
za riuscire a farla rinvenire. Poi 
videro il sangue che le colava dal-

! !.. 
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l'orecchio a chiamarono l'ufficiale 
medico. 

Allora la portarono in un altra 
stanza e la fecero stendere su una 
brandina. 

Le irieassjsai del generale 
Il Costellatìon di Mac Arthur 

atterrò con solo qualche minuto 
di ritardo sull'orario previsto. Co­
me era stato stabilito, a ricevere il 
generala c'erano soltanto Miller 
ed altri ufficiali americani. L'in­
contro con Si Man Ri era fissato 
alla sede del F.B.I. La visita di 
Mac Arthur a Seul, come egli a-
veva ordinato, doveva avvenire 
nel più assoluto incognito. Cosi 
quella mattina la gente vide pas-
«art a grande velocità la grossa 
Cadillac corazzata di Miller scor­
tata da un nugolo di MP in moto­
cicletta e con altre macchine che 
facevano da staffetta. Le tendine 
erano abbassate. 

Durante il tragitto hi automo­
bile fi generale resto continuamen­
te muto e preoccupato, e quando 
Miller tentò di dire qtialcoea lo 
fece tacere con un gesto... 

— Dopo — disse con tono auto­
ritario. 

Ma nemmeno quando arrtvaro— 
no al F.B.L permise al colonnello 
di parlare. 

— n dottore — disse saldando 
a sederai sul di vana 

•enne subito Introdotto fl n 
di Mac Arthur, che 

come sempre aveva viaggiato sul­
lo stesso apparecchio. 

— Come vi sentite? — domandò 
con premura il medico anche lui 
in divisa. 

— Mi pare di avere un Beve 
senso di nausea — disse Mac Ar­
thur scrutando fl volto, dell'altro 

• Che cosa nuò signlflcare? 
— Oh! — fece il medico con un 

gesto familiare e rass^cunnte — 
E' nulla, n viaggio in aereo. An­
che altre volte avete accusato un 
po' di nausea. 

— Ma questa volta mi pare di-
versa, disse il generale muuten-
do le narici come ad accusare 
qualcosa. — SI vi dico» diversa. 

Tacque per un poco e poi le­
vando gli occhi sol medico disse: 
— Vi prego, David, amico mio, 
non mi nascondete mente? 

— Ma no. ma no. Avete *ma 
bellissima cera. — rispose 11 me­
dico sorridendo per rassicurarlo. 

Mac Arthur si alzò e andò a 
guardarsi nel grande specchio. SI 
truardò da vicino, pel da lontano. 
Si guardò prima m un oecmo, poi 
nell'altro, . 

Infine restò a hmgo ad eeetr-
varst la i l^ne . 

— Voi dite? — lece 
si di nuovo al medico. 

Poi domandò a Miller — 
vi sembra il mio aaajetsot 

—** A me sembra ottimo •^ 
Miller, dopo mi attbne di 
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— Certo non dovrei avere que­
sta nausea. Non è un buon segna 
— Mac Arthur rimase qualche at­
timo pensieroso e infine lentamen­
te prese a sbottonarsi la giubba. 

— Allora dottore, vogliamo mi­
surare la pressione? 

TI medico cacciò dalla piccola 
valigia l'apparecchio e Mac Ar­
thur tornò a sedere sul divano. 

— Forse dovreste sedere in quel 
la poltrona dietro la scrivania. 
Dovete poggiare il gomito sul ta­
volo — disse U medico. 

— David, vi prego, non mi fata 
affaticare — fece Mac Arthur 
guardandosi in gira 

Ma vide solo Miller che si te­
neva rispettosamente sull'attenti 
ad alcuni passi di distanza. 

— Venite voi, colonnello per fa­
vore, — disse — Venite, venite — 
ripetè facendogli cenno con la 
mano. 

— Ecco, chinatevi qui. 
— CosL cosi — disse il medico. 

facendo sedere Miller accanto a 
Mac Arthur. 

— Cosa debbo fare? — doman­
dò Miller con premura. 

— Chinati, chinati Quanto più 
poeaanle. per favore Edward. — 
soiegò il medico premendo la ma­
no sulla spalla del colonnello che 
si piegò in avanti. 

— Puoi poggiare le mani sul 
pavimento — consigliò il medieex 
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LA BATTAGLIA ALLA CAMERA SLLLA "DIFESA CIVILE » 

L'obbligo delle prestazioni personali 
passa con lietissima maggioranza 

Perfino un emendamento socialdemocratico respinto dai d. e. e da I. M. Lom­
bardo - L'Opposizione attacca il progetto di ammasso obbligatorio del grano 

l'marines,, 
fischiali a Londra 
• Tornatevene " a casa ». grida la 

folla ai soldati americani 

E' venuto in discussione ' ieri 
mattina alla Camera il disegno di 
lcB?e governativo per l'istituzione 
dell'ammasso obbligatorio del fru­
mento per la produzione dell'anna­
ta agraria 1930-51. Nel suo pro­
getto il governo non precisa il 
contingente che intende raccoglie­
t e e si riserva di fissarlo in un 
secondo tempo. Inoltre il progetto 
prevede sanzioni penali per gli 
inadempienti. 

A nome dell'Opposizione, il com­
pagno MICELI, che parla per pri­
mo, afferma che l'ammasso, nella 
forma in cui è proposto dal gover­
no, non risponde alle esigenze dei 
piccoli agricoltori e delle grandi 
masse di cittadini che consumano 
forti quantità di generi derivati dal 
frumento. Il progetto non fa di­
stinzione fra la piccola e la gran­
de proprietà mentre dovrebbe ri­
guardare principalmente la grande 
e soltanto proporzionalmente la 
piccola. 

L'anno 6corso 
— l'ammasso era volontario, que­
st'anno è obbligatorio. Ora. l'am­
masso volontario 1950 è stato più 
che soddisfacente. Perchè quindi 
averlo reso quest'anno obbligato­
rio? La verità è che il nostro pro­
getto segna, anche nell'agricoltura, 
l'inìzio di una politica di guerra. 
Lo ammasso obbligatorio va colle­
gato con tutti gli altri vostri prov­
vedimenti negli altri campi, con la 
legge sul censimento delle scorte 
di materie prime e con la legge 
per la « difesa civile ». 

Miceli fa osservare che anche i 
contadini iscritti alle associazioni 
democristiane SÌ sono dichiarati 
contrari all'obbligatorietà dell'am­
masso. L'ammasso obbligatorio era 
un provvedimento normale in tem­
po fascista perchè il fascismo pre­
parava la guerra-

L'oratore c o n c l u d e chiedendo 
delle agevolazioni creditizie per i 
piccoli e medi produttori che con­
segnano il grano all'ammasso e de­
nunciando la speculazione fatta 
dalla Federazione dei Consorzi 
Agrari che è incaricata dell'am­
masso. 

ra una volta con la solita faziosità 
e. anche qui. Reali ricorda, che gli 
elettori di Galeata hanno ridato 
una schiacciante maggioranza ai 
socialcomunisti. 

Dopo altre interrogazioni di CA-
PALOZZA (PCI) sullo efrntto di 
Mario Mariotti a Roma, di cui i 
lettori si ricorderanno, di GRIFO­
NE (PCI) e dì TREMELLONI (so­
cialdemocratico) sulla quantità e-
sorbitante di autovetture che ven­
gono utilizzate dai ministeri con 
una spesa di circa 20 miliardi al­
l'anno. da parte dello Stato, si pas­
sa alla presentazione di due dise­
gni di legge di iniziativa parla­
mentare 

Aumenti ai ciechi 

Difesa d'ufficio 
Dopo una dichiarazione di voto 

favorevole de! liberale BONINO. 
prende la' parola il repubblicano 
SCOTTI il quale denuncia gli in­
convenienti dell'obbligatorietà per­
chè i contadini non producono 
sempre gli «tessi quantitativi e so­
no inoltre offesi nella loro dignità 
e nel loro 6enso del civismo; egli 
dichiara che voterà contro l'am­
masso obbligatorio a nome dei 
contadini che rappresenta. 

Parlano poi Pon. BONOMI. pre­
cidente dei Consorzi agrari, che 
naturalmente si dichiara favore­
vole. e il relatore STAGNO. 

Quindi il ministro SEGNI pren­
de a difender in tutti i punti il 
suo progetto di legge, pur rico­
noscendo che esso farà molti scon­
tenti; sostiene che l'ammasso ob­
bligatorio fa, non si sa come, lo 
interesse dei produttori e dei con­
sumatori e dice che è necessario 
avere delle scorte al momento del­
la saldatura e che, con l'ammasso 
volontario, se si verificasse un au­
mento dei prezzi, i contadini non 
porterebbero più il loro grano al­
l'ammasso. Il ministro dichiara 
infine che il governo continuerà a 
seguire la sua politica reazionaria. 
La votazione su auesta legge è 
stata rinviata a oggi. 

La seduta pomeridiana si inizia 
con Io svolgimento di alcune in­
terrogazioni. la prima delle quali 
è quella dei compagni DI MAURO 
e CALANDRONE che chiedono 
spiegazioni sul fatto che il prefetto 
di Catania impedisce di parlare 
nella piazza principale di Caltagi-
rone a tutti gli oratori tranne il 
ministro Sceiba che vi ha tenuto 
due comizi. 

Il sottosegretario BUBBIO r i ­
sponde che Sceiba è al di sopra 
della legge e Calandrane gli os­
serva che il popolo di Caltagirone 
non condivide questo parere perchè 
in quella città il 3 giugno la D.C. 

Il primo è quello degli on.Ii Bian­
ca BIANCHI SARAGAT ed altri 
per la tutela dei figli naturali. 
Messa in votazione, la presa in con­
siderazione viene accolta all'unani-

„-„c-a„..~ M . ^ I Ì m i t à «ebbene ci siano da fare sul prosegue Miceli p r o g e t t o d i l e g g e i q u a l e è s t a t o 

presentato per la terza volta dal-
l'on. Bianca Bianchi, delle serie 
riserve, in particolare per quanto 
si riferisce all'art. 3 che commina 
la reclusione per la madre che si 
sottragga alla dichiarazione di ma­
ternità. 

Il compagno BARBIERI illustra 
poi un progetto di legge per la 
concessione di una pensione di 
Stato ai ciechi civili. Egli spiega 
che i ciechi civili, che sono ben 
trentamila in tutta Italia, sono 
completamente abbandonati, non 
hanno occupazione, sono fuori del­
la vita sociale. I loro sodalizi sono 
inadeguati e insufficienti. Il pro­
getto di legge, che prevede una 
pensione di 25.000 lire ai ciechi 
civili, viene preso in considera­
zione. 

Torna quindi all'esame della Ca­
mera il famigerato progetto di 
legge detto per la « difesa civile ». 
Il Presidente mette in votazione 
gli emendamenti apportati all'artì­
colo 4 e che sono stati illustrati 
nelle sedute precedenti. 

Il primo è quello del compa­
gno CAPALOZZA che propone dei 
limiti alla legge in conformità con 
quanto è disposto al riguardo nel­
la Costituzione. L'emendamento vie­
ne respinto dalla maggioranza che 
riserva uguale accoglienza a quel­
lo del compagno socialista CESSI 
diretto anch'e:>so a limitare il cam­
po d'azione della legge. 

L'atmosfera si fa più tesa e più 
grande' la preoccupazione della 
maggioranza quando si passa allo 
emendamento del socialdemocratico 
PRETI che propone di sopprimere 
la parte dell'articolo che da fa­

coltà al governo di imporre le pre­
stazioni personali, ossia il lavoro 
obbligatorio. Il democristiano LEO­
NE, che presiede in quel momento, 
mette con estrema rapidità l'emen­
damento in votazione per albata di 
mano per non dar tempo alle si­
nistre di chiedere lo scrutinio se­
greto. Ma ciononostante, :l com­
puto dei voti non è possibile per­
chè non risulta una maggioranza 
abbastanza chiara. Il Presidente 
ordina allora la votazione per di­
visione dell'aula, ma si dimentica 
di ordinare in pari tempo la chiu­
sura delle porte, come vuole il re­
golamento, per cui i deputati de­
mocristiani hanno il tempo neces­
sario ad affluire nell'aula. Intanto 
si svolge una gustosa scenetti: il 
socialdemocratico I v a n Matteo 
Lombardo, che si trova in un ban­

co di sinistra, si mette a « rifor­
male » questa sua involontaria 
posizione spoetandosi a passettini 
da libellula verso ì banchi di destra 
dove si 6ono piazzati i democri­
stiani. I deputati di sinistra lo 
incoraggiano a spostarsi con Più 
decisione. Malgrado tutto questo. 
l'emendamento - Preti - risulta re­
spinto per soli due o tre voti di 
maggiot unza. 

Sì passa quindi all'emendamento 
del compagno CAPALOZZA il qua 
le chiede che le requisizioni di be­
ni e le prestazioni personali pos­
sano essere imposte soltanto in ca 
so di guerra. Anche questo emen 
damento viene respinto dopodiché 
la seduta è tolta t rinviata a oggi 

LONDRA, 4. — La celebrazione 
londinese dell'-* Indipcndence Day»., 
tnniversario della indipendenza a-
meneana, a cui il governo inglese 
ha voluto partecipare per dargli li 
carattere di una manifestazione di 
« solidarietà atlantica », è stata in­
vece l'occasione per una dimostra­
zione della protesta popolare con­
tro la presenza, in Inghilterra, del­
le truppe statunitensi. 

Una colonna di trecento «mari-
nes» americani, che sfilava sta­
mane per il centro di Londra di­
retti alla Cattedrale di San Paolo 
— dove ha avuto luogo una ceri­
monia con l'intervento di Eisen 
hower, dei membri del governo bri 
tannico e della regina — è stata 
inondata da migliaia di manifesti 
ni con la scritta: «Tornntevene a 
casa... 

Più in là, un altro gruppo di di­
mostranti ha levato grandi stri­
scioni <uti quali si leggeva: .< Via 
gli americani dall'Inghilterra», 
mentre dalla folla partiva all'in 
diri7zo dei •• marmes... il grido irò 
nrn- -Tirate diritto, ma fino a 
Southampton per imbarcarvi >.. 

Alcuni dei dimostranti sono stati 
arrostati dalla Polizia. 

CONTRO I COSPIRATORI AL SERVIZIO DEGLI IMPERIALISTI 
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l'attività criminosa del vescovo Grosz 
1 vescovi affermano la loro volontà di rispettare e 
fa rispettare le leggi della Repubblica popolare 
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Robeson chiama gli americani 
a lottare contro il fascismo 

La "Dichiarazione sui principi,, del Congresso americano della pace 

NEW YORK, 4. — Ieri 3 luglio 
17 dei 21 dirigenti del Partito co­
munista degli Stati Uniti, arrestati 
il 20 giugno, sono comparsi din­
nanzi al giudice federale Ryan. 
Essi hanno dichiarato di non es­
sere colpevoli delle false accuse 
mosse dal governo 

Il difensore dei dirigenti comu­
nisti Harold Kammer ha detto che 
l'atto dì accusa è assolutamente 
impreciso. Sulla base di questa 
constatazione, egli ha annunciale 
di voler presentare una mozione 
legale per la revoca dell'atto di 
accusa. Kammer ha chiesto che la 
Coite conceda alla difesa un pe­
riodo di sospensione fino a set­
tembre per preparare la mozione. 

Il P. M Saypol si è opposto ed 
lia chiesto alla Corte di concedere 
ai dirigenti comunisti un massimo 
di 10 giorni per la presentazione 
della mozione. Rj'on ha quindi sta­
bilito il 18 luglio come data per 
tale presentazione. 

Proseguono intanto negli Stati 
Uniti le manifestazioni di prote­
sta contro l'ondata reazioraria 

culminante negli arresti e nelle nior.i conservatrici e liberali, agli 
americani di origine, perchè la 
pace si può ottenere solo attra­
verso questa unità. 

Noi dichiariamo che l'accettazio­
ne della coesistenza di differenti 
sistemi sociali è essenziale per la 
pace. Infine, noi affermiamo la no­
stra profonda convinzione che la 
pace può essere realizzata solo con 
una politica di negoziati e non con 

UN GRANDE SUCCESSO POPOLARE 

Nelle elezioni finlandesi 
le sinistre guadagnano 7 seggi 

I socialdemocratici e le destre perdono terreno 

HELSINKI. 4. — L e elezioni 
politiche in Finlandia, di cui og­
gi si conoscono i risultati quasi 
definitivi, hanno marcato un 
netto successo delle forze di s i ­
nistra che hanno raccolto 373.654 
voti e cioè il 22% dei suffragi 
(contro il 20 per cento ottenuto 
nel 1948) ed hanno conquistato 
44 seggi contro i 39 che esse d e ­
tenevano nella precedente legi­
slatura. 

L e posizioni dei vari partiti, 
confrontate con i risultati del '48, 
sono l e seguenti: 

Social-democratici 460.101 voti, 
cioè il 26,8 per cento (26,3 per 
cento nel 1948) seggi 55 (56 nel 
'48); Agrari 421.283 voti, cioè il 

in quena O l i a 11 o Riusnu la JJ. V-. _ s * „",»,».,•_ MAO nei- « n l n ne l 
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ne Democratica Popolare (P.C. e 
socialisti unitari) 373.654 voti, 
cioè il 21,79é (20 per cento nel 
1948) seggi 45 (38 nel '48); Cern­

i i compagno REALI chiede spie­
gazioni sui motivi che hanno in­
dotto il prefetto di Fori! a sospen­
dere dalle 6ue funzioni il sindaco 
di Galeata. Bubbio risponde anco-

ALLA. PERIFERIA DI PADOVA 

4 morti e un crollo 
per la corsa d'un camion 

PADOVA, 4 — Quattro morti e 
dieci feriti di cui alcuni assai gravi 
e una casa crollata, sono il trag.co 
bilancio del pdUioso incidente stra­
dale verificatosi stamane alle sette 
•U'imbocco del ponte di Brentelle 
di Sotto alla periferia di Padova. 
Un grosso autocarro O.M. della 
Ditta Perego di Monza, guidato dal 
ventottenne Angelo Perego, recan­
te a bordo come .secondo autista 
il 48enne Fortunato Bianchi, sta­
va procedendo in direzione della 
città quando, dopo aver attraver­
sato lo stretto ponte di Brentelle 
a notevole velocità, sbandava a 
destra investendo una donna in bi­
cicletta. Era questo l'in beio della 
catastrofe perchè nella veloce cor­
sa l'autocarro, lambendo il muro 
di un edificio, travolgeva una de­
cina di persone che stavano av­
viandosi in bicicletta al lavoro. 

A questo punto il pesante auto­
carro, privo di guida, rimbalzavi 
dall'altra parte della strada sfon­
dando la parete di una abitazio­
ne. Fortunatamente fido lievi fe­
rite, guaribili in pochi giorni, ri­
portava la donna investita per pri­
ma. Natalina Baldin di anni 42, 
mentre a manovale Francesco Frìz-
sarin dj 39 anni da Rubano, rima­
neva ucciso «ul colpo, schiacciato 
issila ijmto dsli*aiilisor.ro. sfarne ì\ 

15enne Gino Zuin e l'operaio 
23enne Carlo Quadri, ricoverati im­
mediatamente all'ospedale e sotto­
posti a varie trasfusioni di sangue, 
malgrado le cure dei sanitari de­
cedevano. 

La stessa tragica fine ha fatto 
il trentenne Bortolani Armido, 
contadino, dopo il suo ricovero al­
l'ospedale. Ferite guaribili in dieci 
g.orri riportava il guidatore del­
l'autocarro, mentre il secondo au­
tista versa in gravi condizioni 
avendo riportato la frattura della 
gamba sinistra e uno «choc» trau­
matico. Gli altri feriti seno Bar­
bieri Mamerto, muratore, il fale­
gname Amadei Carlo di 27 anni, la 
bambina Beffo Mirella di anni 9 
ricoverata con giudizio riservato. 
Ferite meno gravi hanno riportato 
il 27enne Cappellini Antonio e San-
guin Adriano. 

LVùi'iat* Perego, ricoverato in 
gravi condizioni all'ospedale, ha 
dichiarato di essere «tato colto da 
improvviso capogiro e di aver 
quindi perduto il controllo del vo­
lante. Il secondo autista, che ha do­
vuto e.<«ère • attratto dal rottami 
della cabina di guida, versa in Ara­
vi condizioni per le Iasioni ripor-

servatori 253.286 voti, cioè il 14,7 
per cento (17,1 per cento nel '48). 
seggi 27 (33 nel '48;; Liberali 
81.354 voti , c ioè il 5 per cento (3,9 
per cento nel 1948) seggi 6 (5 nel 
1948). 

La minoranza svedese ottiene 
13 seggi, mentre nel 1948 ne ave ­
va conquistati 14. 

DOPO VA LORO CONFESSIONE 

Le spìe americane 
condannate a Fraga 

PRAGA, 4 (Teleprcss) . — Il 
processo contro William Nathan 
Oatis, capo dell'ufficio di Praga 
dell'-Associafed Press, e i suoi 
tre complici cecoslovacchi, è ter ­
minato qui alle 9 di questa mat ­
tina nel Tribunale statale di 
Pankrac. La Corte ha dichiarato 
tutti e 4 gli imputati colpevoli 
del reato di spionaggio. Il Presi­
dente della Corte ha condannato 
Oatis a 10 anni di reclusione, che 
saranno seguiti dall'espulsione 
dalla Cecoslovacchia. I 3 impie­
gati cecoslovacchi dell'Associateti 
Press (i cui crimini contro il 
proprio Paese sono da conside­
rarsi più gravi, secondo quanto 
ha affermato il pubblico accusa­
tore, d i quanto non siano quelli 
dell'agente pagato straniero Oa­
t is) sono stati condannati rispet­
t ivamente a 20, 18, 16 anni con 
la confisca della proprietà e la 
perdita dei diritti di cittadinan­
za per 10 anni. 

Dopo la lettura della sentenza 
la Corte si è ritirata per 10 mi ­
nuti per dare agli imputati l 'op­
portunità di consultarsi con i l o ­
ro avvocati 

Quando al suo ritorno in aula 
il Presidente della Corte ha d o ­
mandato agli Imputati se accet­
tavano la sentenza, Oatis ha r i ­
sposto: ' e Io accetto il giudizio 
della Corte e chiedo di essere 
mandato in qualche posto dove 
possa svolgere un lavoro utile ». 
Svoboda ha risposto: « Io accet­
to la sentenza e ringrazio la 
Corte per la possibilità conces­
sami di cancellare la mia co l ­
pa. ». Woydlnek ha risposto: « Io 
accetto la sentenza e ringrazio 
la Corte per il buon trattamen­
to che ho r icevuto» . Muenz ha 
risposto: < Io accetto la s e n ­
tenza ». 

A questo punto il Pubblico 
Accusatore si è alzato ed ha a n ­
nunciato: c i ò presento appello 
e chiedo che la sentenza mi v e n ­
ga data per iscritto i n modo che 

formular» i l mio appello »J 

incarcerazioni dei dirigenti comu­
nisti americani. 

Ad Harlem si è svolto un co­
mizio per la fine dell'aggressione 
alla Coiea e in difesa del Partito 
comunista americano. Al comizio 
hanno partecipato il famoso e po­
polare cantante negro Paul Robe-
àiui, personalità democratiche ame­
ricane e la signora Klodia .lons, 
membro della delegazione della 
FDIF che si è recata in Corea. 

Nel suo applaudito discorso la 
signora Jone, dopo aver denuncia­
to le atroc.tà americane in Corca, 
ha dichiarato di essere certa che 
la campagna di repressione contro 
i comunisti e i democratici ame­
ricani finirà con la sconfitta dei 
fascisti americani. « La storia ha 
dimostrato che è inutile incarce­
rare ì comunisti! » ha concluso la 
signora Jons. 

Dopo di lei, salutato da calo­
rose manifestazioni di affetto, ha 
pi oso la parola il noto cantante 
* valoroso partigiano della pace, 
Paul Robeson. 

Iniziando il suo discorso Robe­
son ha sottolineato la sua amici­
zia con molti dirigenti del P.C.A. 
stigmatizzando allo stesso tempo 
coloro che temono di dichiararsi a 
favore di questi eroici combatten­
ti della libertà e della pace. 

Egli ha inoltre messo in eviden­
za come i comunisti siano stati 
sempre alla testa di tutte le lotte 
in difesa dell'umanità e per il pro-
gieS£o dei popoli. « I comunisti — 
ha dichiarato Robeson — sono pas­
sati alla storia come i combatten­
ti d'avanguardia nella lotta con­
tro il fascismo, per la libertà dei 
popoli ». 

Il forte discorso di Robeson si 
è concluso con un appello a tutto 
il pooolo americano per indurlo 
a lottare con decisione contro il 
risorgente f a s c i s m o americano 
«Ciò che succede ai dirigenti co­
munisti — ha detto il cantante — 
deve provocare allarme in ogni 
americano che senta di essere lo 
erede delle grandi tradizioni della 
democrazia americana! ». 

Il Congresso americano della pa­
ce, svoltosi come è noto a Chica­
go nei giorni scorsi, ha adottato 
una « dichiarazione sui principi •», 
la quale dice tra l'altro: - C i sia­
mo riuniti nell'atmosfera creata da 
una nuova speranza. La cessazio­
ne del fuoco in Corea come primo 
passo per una più vasta sistema­
zione è l'origine della nostra fidu­
cia. In noi è la fede che non esi­
stono forze estranee al controllo 
dell'uomo che possano rendere la 
guerra inevitabile... 

Ci rivolgiamo a contadini ed 

BUDAPEST, 4. — Al termine di 
una riunione presieduta da monsi­
gnor Gyula Czapik, arcivescovo di 
Eger, il coi pò episcopale unghere­
se ha approvato all'unanimità la 
seguente dichiarazione: 

• In ossequio ai principil della 
fede cattolica e in obbedienza agli 
ordini di Dio secondo cui dobbia­
mo uniformarci alle leggi dello Sta­
to in cui viviamo, che non ci ob­
bligano a rinnegare la legge divi­
na, iK corpo episcopale ungherese 
dichiara: 1) Riconosciamo la Repub­
blica popolare ungherese come no­
stra patria diletta di cui osservere­
mo e faremo osservare le leggi; 2) 
Condanniamo tutte le iniziatine e i 
tentativi violenti e illegali diretti 
da chiunque contro In sicurezza del­
la Repubblica popolare ungherese e 
stigmatizziamo in particolare l'ope­
rato di quegli ecclesiastici la cui 
attività criminosa è stata smasche­
rata in questi ultimi tempi; 3) Ter­
remo sempre presente - l'accordo 
concluso con la Repubblica popo­
lare ungherese e agiremo per via 
disciplinare contro gli ecclesiastici 
riconosciuti colpevoli di averne vio­
lato le leggi ». 

La dichiarazione del corpo epi­
scopale conclude: « Noi sosterremo 
t»li sforzi del governo tendenti a 
scongiurare la minaccia della 
guerra. 

» In conformità alla nostra mis­
sione, favoriremo inoltre la pace e 
approveremo, nello spirito della no­
stra chiesa, il movimento del eie-
ro cattolico per la pace. Invitiamo 
solennemente ognuno a conformar­
si alla nostra dichiarazione e ad 
aiutarci nella sua pratica attua­
zione ». ' 

Il giornale « Sobotnik » commen­
tando la dichiarazione scrive: 
« Questa dichiarazione è una ri­
sposta alle calunnie stupide della 
stampa e delle radio imperialiste 
che hanno sbraitato per una set­
timana comunicando che il corpo 
dei vescovi ungheresi avrebbe ras­
segnato le sue dimissioni ed avreb­
be chiesto di sedere sui banchi del 
tribunale a fianco di Grosz. Insom-

la politica delle armi, I-a nostra ma avrebbe proposto tutto ciò che 
diplomazia e la nostra difesa non avrebbe potuto essere materia in­
possono essere giuste se basate sui flammabile dei rapporti fra lo Sta­

to il popolo e la chiesa, tutto ciò 
che avrebbe potuto mobilitare il 
sentimento religioso contro la de­
mocrazia. che avrebbe potuto di­
ventare la continuazione delle pro­
vocazioni dei traditori della patria, 
i componenti la banda di Grosz. 

C'è un proverbio che dice: "Il 
porco affamato sogna la ghianda " 
ed il quale si applica a pennello 
agli imperialisti: ma questi hanno 
ricevuto la giusta risposta non solo 
dal popolo ungherese unito come 
non mai. ma anche dal corpo dei 
vescovi i quali non hanno rassegna­

to le loro dimissioni né fomentate 
la lotta fra lo Stato e la chiesa ma 
hanno esortato alla fedeltà alla no­
stra Repubblica ed hanno dato il 
loro appoggio alla politica di pa­
ce del nostro governo. 

Condannata T infermiera 
assassina per pietà 

MONACO. 4 — Un'infermiera ita-
lliuia, la eefisantaquattremie Madda­
lena Dagnino. è fatata oggi ricono­
sciuta colpevole c condannila a cin­
que aivTil di reoiU6ione per aver uc­
ciso una vedova anziano e sofferente 
che era stata aftluata ttKe eue cure 

La Dngnlno si è difesa sostenendo 
di aver tilijUito l'rttantaquattronne 
vedova, la 6lgnom Charlotte Silber- -/ione ce'lu'.are 

beig, parali** • ta ad entrambe '.e gam­
be. di vlfeta deboU-vs'.me • in etato , 
generale di estrema debolezza, a «ut- ' 
cìdurai. Nolla peggiore delle ipotesi, '• 
ha affermino l'imputata, ai è trattato -
di un doluto or'gtnato dalla pietà • "" 

U» Dagnino ha ammesso di aver ' 
ftoppicsfeo la ma'.ata, facendo.* aspi­
rate del gas attraverso un MiLo di -
gomma. t ' ' ' • 

I difensori hanno annunciato che 
chiederanno la revisione del proce««o ' 

E' staio queoio li primo proceeao 
penale ce'e^ratoei a Moraco dopo 
circa vent'clrque anni e le autorità --' 
sono state costrette a richiedere alla *, 
amministrazione delle prigioni fran- .', 
cesi di ««^celare la cordannata In un * 
peuitenzlurio francese non eeeer.dovi 
a Monaco a'cima prigione attrezzata 
per ospitare la Dugntno in segrega-

M i 

falsi presupposti della guerra pre­
ventiva, della dominazione milita­
re o della superiorità razziale. 

Il Congresso ha pure approvato 
all'unanimità il seguente « pro­
gramma di pace»: 1) il pieno ri­
stabilimento della pace in Corea; 
2) immediate trattative fra le mag­
giori ' potenze per la sistemazione 
di tutte le principali divergenze; 
3) il disarmo concordato e control­
lato e l'eliminazione delle armi di 
distruzione in massa». 

GRAVE DENUNCIA DI BOVEOA AL SENATO 

La FIAT trasferisce 
capitali al Messico 

Concrete proposte di Mancini per l ' incremento 
del traffico ferroviario con il ribasso delle tariffe 

Ieri il Senato ha tenuto due se­
dute. Nella mattinata, il compagno 
ROVEDA ha svolto una interroga­
zione «ull'impianto di un cantiere 
navale della FIAT al Messico. Ha 
risposto il sottosegretario TAM-
BRONI confermando la notizia; il 
senatore comunista nella sua re­
plica ha protestato contro l'opera­
zione che si traduce in un vero e 
proprio trasferimento di capitale 
italiano all'estero. Finora il Messi­
co era un buon cliente dei cantieri 
navali italiani e lo sarebbe diven­
tato di più, se la FIAT con capita­
le italiano, sia pure in collaborazio­
ne col capitale americano, non an­
dasse in quel paese ad impiantarvi 
cantieri. Non si comprende l'utilità 
nazionale di questa esportazione di 
capitali tanto più che se non si 
prendono provvedimenti, tre Quar­
ti dei cantieri navali italiani do­
vranno chiudersi. Loratore ha poi 
confutato la speciosa scusa del go­
verno secondo cui l'operazione au­
menterebbe il nostro prestìgio al­
l'estero ed accrescerebbe il lavoro 
dei nostri tecnici e operai. « Che 

IL MARESCIALLO LO BIANCO DEPONE A VITEMIO 

H^ssuna indagine fu foMa 
sull'esistenza dei mandanti 

Delle questioni politiche ni occupava solumente la Questura - Gli ««e-
cutori della strage di Portello erano sicuri di godere dell'amnistia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 4. — Udienza breve 

quella di stamane alte Assise di 
Viterbo, a causa del notevole ri­
tardo dell'unico testimone citato, 
maresciallo Lo Bianco. 

Finalmente, preceduto da un fo-
tiQgramma urgente, il perianaaaio 
è arrivato m automobile e ha fatto 
ti tuo ingresso nell'edi/icio di San­
ta Maria degli Scalzi. 

La Corte, riunitasi subito dopo. 
ha dato tnizio all'udienza. In questa 
precisa fase dell'interrogatorio il 
Presidente ha rivolto al maresciallo 
domande diverse senza seguire un 
filo logico e dando piuttosto l'im­
pressione di fissare per ora una 
t Taccia 

•fAl tempo della strage di Pcr-
tella — ha detto il maresciallo Lo 
Bianco — io ero comandante del 
Nucleo centrale dei carabinieri, di 

cperai, ad uomini e donne di opi- pendente dall'Ispettorato Generale 

di P.S. a Palermo. Appena avuto 
notizia della strage partii in dire­
zione di Portello della Ginestra 
fermandomi prima a S. Giuseppe 
Iato. Quivi cercai di rendermi con­
to della situazione, parlando anche 
con l'on. Pompeo Colaianni che 
era subito accorso sul luogo dove 
erano stati uccisi i lavoratori e 
quindi feci arrestare i quattro tna-
fiosi Troina, Romano, Elia e Gri-
goli; ma mi convinsi poco dopo di 
non essere sulla giusta strada. Due 
ragioni infatti mi spinsero a con­
vincermi che autóre della strage 
doveva essere Salvatore Giuliano. 
Prima di tutto perchè studiando la 
disposizione della postazione la tro­
vai dei tutto simile a quella pre­
disposta da Giuliano per assalire 
la corriera Palermo-Montelepre a 
Bellolampo e in secondo luogo per­
chè Giuliano era l'unico uomo in 
Sicilia che poteva avere, non dico 

Cinque ore di lotta per spegnere 
un violento incendio a Teheran 

Mentre la produzione delle raffinerie di Abadan diminuisce 
si tenta di raggiungere un compromesso fra inglesi e persiani 

TEHERAN, 4. — A! centro di 
Teheran, nel quartiere dove si 
trovano i negozi più ricchi del­
la città, è scoppiato oggi un vio­
lentissimo incendio. 

Il sinistro ha rapidamente as­
sunto tali proporzioni da dan­
neggiare gravemente la gran par­
te dei quartieri centrali di Tehe­
ran. Le case, addossate l'una al­
l'altra, e costruite in materiali 
leggeri, hanno reso facile l'esten­
sione rapida del fuoco. 

Solo dopo cinque ore di lotta 
incessante, i pompieri sono riu­
sciti ad avere ragione del grave 
incendio, scoppiato probabilmen­
te in seguito ad un corto circui­
to. I danni materiali ammonta­
no a parecchi milioni di rials 

Nella giornata di oggi la si­
tuazione politica persiana si è 
presentata come suscettibile di 
sviluppi relativi ai fravi proble­
mi suscitati dagli ultimi atti dei-
la controversia anglo-persiana sul 
petrolio. 

La nota tntranslfwua ét\ go­
verno iraniano sulla questione di 
chi debba ricevere il pagamen­
to dei petrolio 

cato ad- Abadan (cioè se il go­
verno iraniano o l'AIOC) ha por­
tato infatti oggi all'annuncio del 
direttore della raffineria Ross 
che nella prossima settimana la 
produzione di petrolio sarà ulte­
riormente ridotta fino a soli 4 
o cinque milioni di galloni al 
giorno. 

D'altra parte sempre più feb­
brile si fa l'attività degli inglesi 
e degli americani per raggiun­
gere ad un « compromesso » sul­
la spinosa questione. Infatti gli 
Imperialisti si trovano in un mo­
mento piuttosto delicato dato che 
la prossima chiusura degli stabi­
limenti di raffinazione di Abadan 
impone una decisione alle poten­
ze occidentali. 

Si ha infatti da Londra che lo 
ambasciatore americano in quella 
città ha oggi avuto un colloquio 
coi ministro degli Esteri inglese 
Morrison. E' ritenuta cosa pro­
babile che l'ambasciatore abbia 
Invitato Morriton ad incontrarti 
con Monodck. Inoltro il primo 
ministro Attlee ai è incontrato 

Churchill per discutere sulla que­
stione dei petroiL 

A questo si aggiunga che il 
«Foreign Office» e l'«AIOC* 
stanno attivamente studiando un 
preciso piano di compromesso, 
sulla questione delle ricevute, da 
sottoporre al più presto a Mossa-
dek, e l'annuncio ufficiale che la 
Corte Internazionale dell' Aja 
annuncerà domani pomeriggio la 
sua decisione in merito alla ri­
chiesta inglese di adottare misu­
re temporanee in Persia per « tu­
telare» gli interessi petroliferi 
britannici. 
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li Immkm ni m kmàk 
Nel pomeriggio di oggi i l Presi­

dente della Camera, on. Gronchi. 
si incontrerà con i rappiwaenfemti 
dei pubblici dipendenti. 

Notizie di agenzia informano che 
l'on. Gronchi, prima di incontrarsi 
con i dirigenti sindacali, ptoudetà 
contatti con 1 ministri interessati 
alla vertenaa • , partkoknnanU 

la supremazia sulle forze dell'or­
dine, ma la possibilità di muoversi 
come meglio credeva con un nu­
mero qualsivoglia di persone ar­
mate al suo seguito «. 

Presidente: Faceste tnai delle in­
dagini sui mandanti ? Comparve 
mai nel corso delle vostre indagini 
qualche indicazione utile a indivi­
duarli ? 

Mar. Lo Bianco: No, io mi occu­
pai solo degli esecutori della strage 
D'altronde dei fatti politici si occu­
pava la questura ed io avrei do­
vuto, nel caso si fossero rilevate 
circostanze interessanti m questo 
lato della /accenda, comunicarle 
senza prendere provvedimenti. Nel 
mio memoriale io ho accennato ai 
mandanti; infatti mi rendevo conto 
di quanto Giuliano si preoccupasse 
per lo spezzettamento del feudo ad 
opera delle cooperative agricole. 

Presidente: Gì» imputati a/fer­
mano di essere stati duramente 
maltrattati nel periodo degli inter­
rogatori: Francesco Caglio arriva 
perfino a dire che egli fu ferito ad 
un testicolo col risultato di rima­
nere minorato per tutta la vita. 

Mar. Lo Bianco: Francesco Gaglio 
è proprio quello del quale mi ac­
caparrai la fiducia, fingendomi «HO 
amico t promettendogli perfino di 
farlo evadere durante un trasferi 
mento da un carcere all'altro. Fu 
con questo trucco che riuscii a /or­
lo confessare, dopo aver conqu»» 
stato la sua confidenza. 

Presidente: E per quello che ri-
guarda gli altri imputati? 

Mar. Lo Bianco: Nego ogni ac­
cusa di maltrattamento. Erano 
tutti confessi e acerano confessa­
to con una certa tranquillità' pen­
sando di avere l'attenuante di es­
sere stati costretti ad agire per ìa 
pressione di un temuto capobanda 
come Giuliano, e poi considerava­
no la loro come un'azione del tipo 
di quelle dell'EVIS e crederono 
davvero in una generale amnistia. 

Il discorso del maresciallo Lo 
Bianco è stato seguito dai picciot­
ti con estrema attenzione e sotto­
lineato da proteste ogni volta che 
il soCtu/fucial* ha negato le cir­
costanze dei maltrattamenti. 

Presidente: Stiamo saltando un 
po' di sa lo in frasca questa matti­
na, « • date che ci turno, mi dica 
maresciallo: " Pietro Licori, questo 
nuoro personaggio venuto da po­
co in causa, era o non era un */-
fettì»t* della fcs»»da? - , - . 

Mar. Lo Bianco: S I Pietro Lica-
ri /«cera sarte dot gruppo dei 
fratelli Passatempo. 

Dola l'ora tarda l'udiente « sta­
ta, su questa battuto, liouiata a 
domattina. 

cosa importerà, egli ha concluso, . 
all'industria italiana l'invio di 50 
tecnici e di 10 motori? ; 

La maggioranza ha quindi ap- . 
provato un accordo di emigrazione > 
assistita fra l'Italia e l'Australia -
dopo cne - il compagno - socialista '"' 
CASADEl * ha spiegato le ragioni ~ 
dell'astensione delle sinistre con 
un brillante e documentato inter­
vento. Egli ha riconfermato al go- . 
verno la , volontà decisa di fare . 
emigrare ' i nostri lavoratori de- . 
pauperando l'Italia di una grande 
ricchezza. Altro errore della poli' J, 
tica d.c. è quello di non compren- '-' 
dere che i nostri emigranti sono '. 
ammessi solo nei paesi dove si ri­
chiedono braccia per lavorare. I l , 
governo per servilismo verso lo .' 
straniero non approfitta di questi» , 
opportunità per difendere meglio il . 
lavoro italiano all'estero. Scenden- < 
do all'esame dell'accordo Casadci > 
ne ha denunciato i numerosi di­
fetti che ledono la libertà del la- . 
voratore, stabiliscono un carattere 
coattivo ai finanziamenti, non ga­
rantiscono le rimese degli emi­
granti ecc. Tuttavia, l'Opposizione 
sante il doloroso dovere di non op­
porsi all'attuazione pratica del­
l'accordo. •_. - i . . - ' . . . . 

Anche il repubblicano RICCI ha 
protestato contro la politica emi­
gratoria • governativa 

Nel pomeriggio è stata conclusa 
la discussione del bilancio dei Tra. 
sporti. Hanno parlato il socialdemo­
cratico DI GIOVANNI, i d.c. PA­
NETTI. VIAGGIAW, MORTINI, 
DONATI, GENCO, TOSELU, BER-
TONE e il compagno • socialista 
MANCINI, ' il quale, in un docu­
mentato discorso, ha dimostrato che 
la diminuzione del traffico k ferro­
viario è dovuta alla crisi della eco- • 
nomia nazionale proponendo di in-
cora7giare i trasporti ferroviari • 
mediante un ribasso delle tariffe 
e lo snellimento dei servizi. . - • 

Dopo che la compagna socialista 
MERLIN è intervenuta a favore 
degli assuntori e delle assuntrici 
dei passaggi a livello, il «eguito è 
stato rinviato alle ore 16 di domani. 
Oggi parleranno i relatori e il mi­
nistro Campilli. 

~>i 

PAURA DELLA PACE 
(ContlRHStloae Sella 1. pa#.) ' 

apportare al governo. La sua prima 
preoccupazione è stata di fronteg­
giare il pericolo principale che gh • 
si profilava davanti: la riunione 
dei gruppi parlamentari d e , pre- ' 
virta per oggi. Dopo una serie di • 
contatti con Gonclia, Piccioni, Bet-
tiol e con il direttivo del gruppo 
della Camera. De Gasperi è riusci- , 
lo a rinviare di otto giorni Vas^enl- ' 
hlta dei parlamentari, con la scu- . 
Ea che egli avrebbe dovuto nel 
frattempo operare sondaggi verso -
i socialdemocratici e i liberali e 
verso le correnti dissidenti demo­
cristiane. 

Ottenuto questo rinvio il Presi- * 
dente del Consiglio ha iniziato le 
consultazioni. Incontratosi con S a - . 
ragat gli ha chiesto di rientrare nel 
governo ma ne ha avuto in rispo­
sta un rifiuto, almeno per il mo- . 
mento. Lo stesso Saragat in una 
dichiarazione ai giornalisti ha poi 
affermato: « A mio avviso i l pro­
blema di un nostro ritorno at go­
verno non è attuale. Senza dubbio, 
ha però aggiunto, esamineremo fra 
l'altro anche tale questione quando 
tì riunirà la direzione del partito 
e cioè entro il corrente mese». 

Dal canto suo il segretario del 
PLi. pur non essendosi ancora ab­
boccato con De Gasperi. ha nba- -
dito la sua opposizione sd un - ìer-
tro dei liberali al governo soste­
nendo anzi che scio restandone 
fuori il PLI può sperare di aumen­
tare ì suoi voti. 
• In serata poi De Gasperi si è re­

cato presso Gronchi e al termine 
di un lungo colloquio ha dichia­
rato di aver iniziato la fisa detli 
accertamenti in vista del rimaneg­
giamento ministeriale, di aver con­
sigliato ai gruppi parlamentari d.c. 
di attendere i risultati di questi 
sondaggi e di aver parlsto con 11 
Presidente delta Camera dei temi 
discussi al Consiglio nazionale e -
della necessità di modificare l e 
procedure parlamentari per accele­
rare fapprovasìona dei srovrcét -
menti diretti a intenUtcare la tre» 
paraxione bellica e a accentuare U 
repressione Interna. 
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tUii mimilo «MINIO» 
. ' " T r o p p i /iflU, troppi mariti non torneranno dalla Corea.;" 

• a t o n i e e «pose d'America, d'In#7iil(erra e di altri paesi uni- . •. 
•cono le loro lacrime cocenti a quelle delle mamme e delle 

: «pose coreane, per piangere assieme i 5 milioni di morti ; 
. lasciati in una «guerra di prova», voluta da pochi grandi ..* 
• Capitalisti . •>'• •;'.':

p,. ' ".'-..-:. - .'• ,7'".-, .•-••• y. ' - ' . . . •• •• .••.••,•:'.' 
• . .Dura prova questa, non solo per i 5 milioni che non ria- ." 
• '•• prtranno mai più gli occhi alla vita, ma anche per coloro • 
', che sono rimasti e li piangono, per -coloro che hanno visto •'•' 

atrocità inumane e indimenticabili, per coloro che non han- : 
' ino più una casa. :••• • ••- •'•••• - . ••'• •• >• : i -

: Sembra ora che questa tragedia stia per finire: Le pro­
poste di pace dell'Unione Sovietica, le quali costituiscono , 

t .ungran passo non solo per porre / ine alla carne/teina corea-
itq, ma anche per gettare solide basi di pace nel mondo, só-

( no state • finalmente accettate e presto incominceranno le 
, trattative. E tutto il mondo civile si augura che si conclu-
,' dano felicemente. • • • • • •: • . , -

• ' . Che cosa accadrà poi? I popoli sanno che quei grandi ca-
- pitalisti i quali per mantenere ed aumentare>l loro privilegi 
"•' non hanno esitato a gettare in questa prova 5 milioni di vite ' 

umane, non hanno rinunciato per questo a promuovere nuo- ' 
ve atrocità. •• ' *•• •• . 

Le mamme, le spose italiane vedono i preparativi di guer-
>' ra che si fanno nel nostro Paese, richiamando tempi spaven-
' tosi di un recente passato, preparativi che • le fanno stare 
.continuamente in ansia.* • >• •••.-•< • •,-..,:.*. , 
;•.*• • Per esse e per le donne di tutto il mondo, i 5 milioni di 
' morti della guerra coreana che sta per finire non sono solo 
' un monito, ma anche un serio impegno -a difendere la pace. • 

iPer questo anche in Italia il compito più urgente è quel-
(- lo di rafforzare il fronte della Pace per impedire che nuove 
; « p r a v e » vengano compiute contro i nostri figli, contro le 
• nostre famiglie..- > 

La richiesta di un incontro dei « Cinque Grandi » per 
J stabilire un duraturo patto di pace, che liberi il mondo dal- • 
• l'ossessione delle distruzioni e della morte deve essere sot-

^ toscritta da tutti i cittadini. •*•••• - • ••>- =•••' : -
- Le mamme, le spose, ricordando i 5 milioni di morti del-

". la Corea dovranno essere in prima linea nella raccolta delle 
l firme, e non potranno sentirsi tranquille se ogni giorno non 

. ' avranno fatto qualche cosa per assicurare ai loro figli e alle : 
loro famiglie un mondo di Pace. 

LA REALTÀ DEL PARADISO A STELLE E STRISCIF 

none 
iì ritratto dell'America 
Tre donne in lotta contro l'imperialismo statunitense 
Per efletto un po' della produ­

zione cinematograca hollywoodiana 
e un po' di certa « letteratura « 
gialla, quando si parla qui della 
donna americana se ne parla come 
di una maliarda per la quale la 
vita altra cosa non è se non l'arte 
di soggiogare: di • una donna, in­
somma, che passa metà della gior­
nata per riaversi delle avventure 
della notte precedente e l'altra metà 
in una parruccheria, a farsi bella 
e prepararsi per la... notte succes­
siva. Oppure se ne parla come d: 
una creatura frivola che, anche 
quando è costretta a fare la donna 
di casa, non ha altra ambizione 
all'infuori di quella di possedere 
la televisione, la ghiacciaia elet­
trica e una casa arredata «secondo 
l'ultima edizione di : •• Beautiful 
Home », , 

Non s'ignora, certo, che la donna 
americana lavora anche in fabbri­
ca o, se più fortunata, fa la steno­
grafa ed esercita magari una pro­
fessione. Ma si peusa che, gene­
ralmente, se fa la stenografa od 
esercita una professione qualsiasi è 
per accalappiare un marito milio­
nario ed entrare cosi nella • social 
set B delle donne che hanno una 
cosa in città e un'altra in campa­
gna, che possiedono due o tre auto­
mobili 
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prudenza 

/ / cappellaccio, il. telo sulla carrozzina non bastano 

-v 
( 

.-.•; p venuto il Mole, finalmente; il 
gran bene di tutti. Quest'anno Io 
abbiamo desiderato molto, pareva 
che le pioggie.. ce Io avessero. ad-

.,'. dirittura annegato; e ehi già bron-
r # t P & per^i/.,caldo da segna di .poca 
. memoria... A ine viene fatto ai 
rlj- pensare sopratutto ai bambini pó-
,,-verj; mi sembra che dai piccoli 
;•?! guài del caldo possiamo difender­
gli più facilmente che dai molti del 

'• freddo. Case riparate, vesti di Ia­
ti «a e «carpe solide, vitto sostanzio-

ùtj-'*0' e combustibili costano • cari; 
*£<- mentre costano poco, al confron­
tato, le vesti di cotonina, i cibi ve­

rge te l i e l'acqua /rese». E poi, se 
ky d'inverno il fredào dura quanto la 
O, giornata e la noitata intera, le ore 
(,' del caldo intenso quotidiano si 

, ;., eontano spesso, almeno. dalle no-
&j} «tre parti, sulle dita. Che regno di 
-^ giuochi diviene d'estate il mondo 
rt' intero per il - bambino che, bene 

•if" o male, può starsene da mattina 
'' ;j a sera fuori del suo tugurio, sotto 
y^U.gran cielo sereno! - '' 
'••'>" Soltanto, ecco, vorrei dire alle 
.' mamme che, se è giusto festeggia-
•" re il sole, non e male usare qual-
'V che prudenza perchè il beneficio 

•.r£ non abbia a trasformarsi in ma-
•p .̂ Utnno; perchè questa • cara ' estate 
y.V lungamente attesa non accresca la 
£'•'•'• nota dei pericoli a cui i bambini 
£•••": «orto esposti. Spetta • al ';. medico, 
'ty certo, indicare caso per • caso le 
pjs nórme della *cura del sole*. Ma 
l$f\, le giovani mamme che si affretta-
$' ' nò a stendere il telo sullo carroz-
->,-*. «ina. o a mettere il cappelluceio in 
-3»£ testa al bimbo non appena lo ve-
r;*r" dono fermo al sole, mostrano " di 
^ eapere il iarto loro anche se non 
---£" hanno studiato medicina e non co-
b';. noscono il perché dei perché., 
'fr:';-~ Ci fu un tempo in cui al sole, al 
fi-7 Suo bene e al suo male, si pensa-

.'£• «a poco. Se ne conosceva meno la 
•'$.': -tméT^nso trirtù curativa e non si 
l^V «tara a badare se i ragazzini cre-
^-sctvano al chiuso nella penombra 

polverosa di pedanti tendaggi, lon­
tano dai giardini. Meno ancora si 
pensava al pericolo del sol* in 
diretto ..contatto, con la pelle, per­
chè la gente viveva accuratamente 

fino sulla spiàggia del • mare; sé 
appena appena la sabbia era un 
po' umida i bambini giocavano, vi, 
con secchielli e palette, ma ben 
difesi da scarpe e calze. E quanti 
te ne andavano^ in giro, allora, « 
testa nuda? 

Una -• signora * venti anni fa, 
non sarebbe scesa al portone sen­
za >- cappello per • tutto l'oro del 
mondo; le sarebbe sembrato di di­
sonorarsi. Popolane e contadine 
serravano le cocche del fazzoletto 
gettato sui capelli o portavano le 
cuffiette dei costumi regionali. La 
abitudine di esporre fiduciosamen­
te al sole il proprio corpo è re­
cente; e ci sono state ubbriacatu 
re, e ci sono ancora errori in que 
sto campo. •••••-. 

Ma per le mamme che non vo 
gliono brutte sorprese bastano po­
che avvertenze. Padronissime di la 
sciar correre al sole i figlioli se 
minudi, ne ricoprano la testa se 
li vedono fermi a giocare in una 
zona troppo esposta al calore dei 
raggi. E stiano attente alle sudate 
a buttare addosso ai ragizzi un 
maglioncino specialmente di sera, 
quando il - ponentino» o la brezza 
dei colli danno l'illusione di vive­
re in villeggiature da signori. 
• Sopratiuto, se ri riesce di met­

tere su la sospirata gita a Ostia 
o a Ladispoli, o a Fiumicino o do 
ve meglio vi capita — ("quella tur­
binosa evasione domenicale da cui 
si ritorna con la tintarella) — at­
tenzione al - primo violento bacio 
del sole marino! Quando i figlioli 
— specie quelli di organismo e di 
pelle delicata — non vengono 
esposti gradualmente, al sole; se 
stanno troppo a lungo la prima 

m 
f - •_-
• - • r a * n dono d'una bandiera 

volta, a testa e torso nudo, a bear­
si del fresco delle onde e dell'aria 
dimenticando la potenza dei raggi, 
il giorno dopo son guai. A farli 
scontare il carnevale dei tuffi nel-
VacdUà ' é ' dèlie capriole nella re-
mt/eeèd'puHtttfilé la Quarésima de­
gli arrossamenti, delle spellature, 
della febbre. Non vi fidate. Que­
ste cose le sappiamo tutti, e sem­
pre ci si ricasca come non le aves­
simo vedute mai. . -

Ai pericoli diretti del sole si af­
fiancano quelli indiretti. 

Come l'inverno si porta dietro 
il bagaglio delle influenze e delle 
broncopolmoniti, e la primavera 
suole essere buona- dispensiera d: 
orecchioni, morbillo, tosse convul­
sa, cosi la stagione calda è insi­
diosa per i piccoli, specie per i 
molto pìccoli, nei riguardi dell'ap­
parato digerente. Polvere, mosche, 
vitto malsano o disordinato sono 
gli alleati del microbi che fanno 
guerra ai - nostri figli. Bisognerà 
persuadere i ragazzi a lavarsi più 
spesso le mani, • a non portarle 
sporche alla - bocca. A non acca­
nirsi nelle continue bevute d'ac­
qua a garganella, che dissetano 
meno del sorseggiare e possono an­
che dare disturbi; a lasciare da 
parte la frutta malsicura, i gela-
tini e i dolciumi non freschi o di 
dubbia composizione. 
1 Può darsi, certe, che nonostan­
te la prudenza e le cure, il caldo 
«butti 'giù» i •: bambini, i molti 
bambini cui purtroppo non è data 
la gioia salubre del mare e dèlia 
montagna. Ma vai meglio, di que­
sta stagione, un lieve deperimento 
che il nutrirli a forza, e se dige­
riscono male, se, peggio ancora, si 
inizia un disturbo gastro-intesti­
nale sia pure di modesta entità, 
bisogna sempre e subito ricorrere 
al medico. Basterà poi la prima 
frescura del settembre a rinvigo­
rire le carni, a rendere i bei co­
lori vivaci alte guancett» impalli­
dite, a preparare insomma ,dopo 
le lunghe e belle vacanze, le nuo­
ve energie per U lavoro invernale 

! MAMMA QIULIA 

Ma in America vi sono milioni 
di donne che lavorano perchè 
devono lavorare se vogliono vive. 
re, e che sono più sfruttate degli 
uomini. Queste non sono le « crea. 
ture spensierate e felici » che, 
spesso !c lavoratrici Italiane tratte 
in inganno dalla falsa propaganda 
« erpivora •> sono portate ingenua­
mente ad invidiare. Sono donne 
come le nostre costrette a lottare 
per l'esistenza, nella fabbrica e 
nella casa. E hanno le stesse aspi­
razioni di giustizia sociale, di pace 
e di libertà. Come le donne italiane 
che lavorano nelle fabbriche, anche 
esse .fanno parte della classe ope­
raia. Anche quando sono .«empiici 
casalinghe, mogli o figlie di lavo­
ratori, nella loro grande maggio­
ranza le donne americane sentono 
che la loro sorte è legata a quella 
della classe operaia. E lottano per 
la pace, contro la reazione.' 

Si comprende quindi perchè, fra i 
comunisti arrestati in questi giorni 
in America per ordine di un gover­
no che rappresenta le forze più ag­
gressivamente imperialiste e perciò 
reazionarie che ci siano oggi - in 
tutto il mondo, vi sono anche delle 
donne, mirabili figure di combat­
tenti. • ,• • 

Chi sono? Eccone tre. 
Elizabeth Gurley Flynn fa par­

te del Comitato centrale del Par­
tito comunista. E' sessantenne, ma 
sempre piena di vitalità. Aderì 
quand'era ancora giovanetta al mo-
vimento per l'emancipazione delle 
masse sfruttate ed oppresse. Di» 
ventò presto una delle figure più 
popolari decli « Industriai Workers 
of the World ». un movimento po­
litico-sindacalista che pure con J 
suoi difetti derivanti da una con­
cezione non marxista, giuoco un 
ruolo imcrortnnte in America, spe­
cialmente nella lotta contro l'ideo­
logia opportunista dei dirigenti ri­
formisti del vecchio Partito socia­
lista. Era conosciuta come « la 
fiamma ». Più tardi si distaccò co­
me molti altri da quel movimento, 
ma continuò a lottare contro le 
persecuzioni e contro ogni forma 
di oppressione. Fu l'animatrice del 
movimento in difesa di Sacco e 
V>n-»etti. i due italiani assassinati 
sulla sedia ' elettrica D«T le loro 
Idee . pplitiche in ,roritrn«to ..con 
quelle dei potentati di Wall Street. 
Gur'ey Flynn è una scrittrice fe­
condi. nn la SIIP grande VÌ«ÌM è 
ouella Hella parola. ET. un'oralrice 
di vaglia. 

Più giovane di lei, Betty Gannett 
è non meno di lei ima forza del 
Partito comunista: del Partito della 
classe operaia. Betty, come la chia­
mano quelli che la conoscono e 
t'apprezzano per le sue virtù di 
mente e per la sua alta umanità, 
conosce la dottrina marxista-leni­
nista ch'essa non si stanca mai di 
studiare e di applicare. Ha grandi 
capacità organizzative. Nel 1945 
giuoco un ruo^o di primaria im­
portanza nell'organizzare la discus­
sione sul revisionismo opportunista 
di Browdev da cui questo usci scon­
fitto. Negli ultimi temol era respon­
sabile della Commissione di agita­

zione e propaganda del ' Partito. 
All'ultimo Congresso è stata eletta 
come supplente nel Comitato cen­
trale. Non essendo nata in Ame­
rica, se condannata dovrà scontare 
prima la pena del carcere : e poi 
sarà espulsa. 

Claudia Torres è una figlia de] 
grande e generoso popolo negro, 
la cui persecuzione ed oppressione 
da parte dell'imperialismo feroce­
mente razzista dei signori di Wall 
Street basterebbero da sole a con­
dannare come il più anti-democra­
tico che si possa immaginare il 
regime attualmente vigente in 
America. 

Claudia, che ha superato di poco 
l trent'anni, dirigeva la Commis­
sione femminile del Partito, e la 
dirigeva bene, grazie alia sua pre­
parazione politica non comune. An­
che lei dovrà essere espulsa dopo 
avere scontata la condanna che le 
sarà inflitta se una vasta ondata 
di proteste non fermerà la mano 
dei giudici americani 

Queste tre donne non hanno nul­
la in comune con le <• vàmps » e 
con le « flappers » che si vedono 
nelle produzioni di Hollywood. 
Sono donne coraggiose che fanno 
onore alle migliori tradizioni delle 
donne americane appunto perchè 
sono dirigenti di un Partito che 
per essere il Partito della classe 
operaia è il tribuno di tutta, la 
popolazione, quello che come il no­
stro dovrà salvare la Nazione, quel­
lo che lotta per la pace ed è il 
migliore difensore della donna e 
della famiglia. • -•• • 

MICHELE SALERNO ' 

NOTE 
metMche 
/ consigli del doti. X 

La. data per l'atteso « Incontro di Primavera delle Ragazze Italiane » 
è ormai fissata: 14-15 luglio a Roma. L'incontro si apre alle 10 della 
mattina di sàbato con un dibattito sul tema: « Le ragazze italiane nel 
lavoro, nello sport, nella cultura». Il pomeriggio sarà dedicato alla 
visita di Roma. La giornata sì chiude con uno spettacolo teatrale 
« Le ragane in Italia hanno vent'anni ». con balletti, musiche e cori 
regionali e la lettura della « Carta della Giovane ». Domenica 15 lo­
glio al Campo « Crai del Comune » all'Acqua Acetosa sì svolgeranno 
le Finali Nazionali Femminili di Atletica, pattinaggio, Pallavolo, Pal­
lacanestro, Saggi Ginnici. PROGRAMMA: Mattino ore\9, semifinali; 
Pomeriggio ore 17. finali; ore 19,30. premiazioni e sfilata di chiusura. 

Parteciperanno 700 ragazze di tutte le Provincie d'Italia 

l i m i l i I l I I I M I M I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I M M • • • • U H I •••• • • • • • • • • • • • I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H i l l H i l l I I I I I U H I M I H i l l IM I 

STORIA BREVE Dì UN UTILE ACCESSORIO 

LO-CUOCA 
PQRP9TT0 

Come cucinare le sarde: Pren­
dete mezzo chilo di sarde piutto­
sto grosse: togliete loro la spina 
in anodo che rimangano aperte da 
un sol Iato; lavatele e mettetele a 
eolar*. Mescolate intanto, in un 
piatto, mezt'etto di pan grattato o 
poco più, il succo di due limoni, 
mézzo cucchiaio scarso di zucche­
ro « un cVchiaio d'olio. In una 
teglia unta mettete ogni sarda ri­
piena del composto, tra due foglie 
di lauro, in modo che la parte sa­
na Testi verso la teglia e che il 
ripieno rimanga sopra. Quando le 
sarde saranno tutte ben sistema­
te una accanto all'altra, versatevi 
un filo d'olio e fatele cuocere al 
forno, non troppo caldo, fin quan­
do M ripieno non sarà ben dorato. 

Sptstaei di magro: Scottateli 
satu'acqua. «trinateli, tagliuzzateli 
e - cuoeefeli in olio, rimestandoli 

•so con un cucchiaio di legni. 
In una scodella battete tre nova 
con due cucchiai di formaggio, sa­
le, pepe e se volete con un cuc­
chiaino di conserva di pomodoro. 
Rimestate negli spinaci mentre 

sui fuoco. 

CONSIGLI UTILI 
La stanchezza degli occhi si ri­

media con un infuso di tè: esso ha 
il vantaggio di rafforzare la vista 
E* bene usarlo ben caldo. 

Per pulire le borse di pelle, 
sfregatele con un batuffolo di co­
tone intinto nel bianco d'uovc 
battuto. • • - " - . 

Per togliere una macchia d'uovo 
da un tessuto di seta, coprirla con 
sale grosso di cucina leggermente 
inumidito. 

Per fare riuscite bene la cottura 
dei legumi secchi, abbiate cura, la 
sera prima, di versarvi sopra del­
l'acqua a bollore. Lasciare riposa­
re. Il giorno dopo, durante la cot­
tura dei legumi, versare qualche 
goccia d'olio nella casseruola. Co­
si cuocciono a perfezione e resta­
no teneri. 

I persiani 
usarono il 

per primi 
fazzoletto 

s''/l fazzoletto ha una origine molto 
antica e (per ta storia) i primi e 
servirsene, sono stati i Persiani in 
seguito ad un'ordinanza di Ciro. 
Venne poi importato presso i Greci 
e passò successivamente ai Roman; 
i quali lo chiamarono sudarum o 
orarum (se per asciugare il viso 
o la bocca). Gli eleganti lo por­
tavano in mano o alla cintola e 
questo lusso fu criticato da Ippo-
crate. 

Dalla Grecia e da Roma l'uso 

XVI e la moda lo colmò dei suoi 
avori. Allora non serviva agli sco-

oi prosaici ai quali in vrevalenza è 
oggi destinato. 

Sotto il regno di Luigi II venne 
•ntrodotto anche nell'alta società 
r ance se- Era eseguito con lusso 
•affinato e adorno di splenditi e 
oreziosi ricami. Chi l'avesse allora 
ìortato al naso avrebbe commesso 
una imperdonabile goffaggine e 
avrebbe arrischiato di essere espul­
so dall'alta società. 
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11 simpatico uso del fazzoletto come copricapo, presentato dall'attrice 
Maria Grazia Francia . . . . . . . 

del fazzoletto si estese nell'Europa 
meridionale. 

L'introduzione del tabacco dore­
rà dare una spinta potente alla 
industria del fazzoletto e quando 
si cominciò a fiutare il fazzoletto 
diventò addirittura indispensabile. 

La foga fu grandissima nel secolo 

Importante ia moda del fazzoletto 
prezioso in Turchia sotto Eolima-
no li quando il fazzoletto era una 
alta onorificenza che veniva confe­
rita ai piti alti dignitari di Stato. 

Nell'Europa centrale il fazzoletto 
veniva introdotto verso il USO e 
costituiva un privilegio dèll'aristo-

DONNE NEL MONDO 
I A douore*«a M*£cU Radnot. no­

minata recentememe titolare della 
cattedr» n. 1 del'.a clinica oculistica 
deUTtniveraiU delle Scienze Me­
diche di Budapest, è la prima don­
na ungherese che abbi*, ottenuto 
una cattedra. L'Accademia Unghere­
se delle Scienze ha pubblicato in 
questi giorni un'opera deEa nuova 
docente universitaria, intitolata 
e Patologi* oculistica *. 

JVaaee carceri fi 
a f i i a u « e Graz 
' In Austria, paese governato da 
deaiocrastlanl e soci*3deniocraUci. 
si etanno febbrilmente costruendo 
caserene. arsenali, scuole di polizia 
e prigioni. Nuove carceri femminei 
saranno aperte a Vienna ed a Graz. 
ti ministro della giustizia ha stan­
ziato due milioni di scellini per tra-

'«formare in prigione l'antico ca­
stello di Schwarzan. Mìsere somme 

. vengono Invece stanziate per la co­
struzione di abitazioni ciriH. nono» 
stante 900000 famiglie austriache, 

, di cui 83.000 nella soia Vienna, sia. 
•no senza tetto. 
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L« federazione di Sassonia della 
Unione delle donne democratiche 
ha deciso di prendere «otto U pro­
prio patronato, per aiutarti a par» 
tecipare al Festival mondiale della 
gioventù cfae mi evoifera la agosto a 

' Berlino, 540 giovani e ragazze del­
la Repubblica democratica tedesca 

. e SO giovani e ragazze della Ger­
mania occidentale. Pn» l'altro, venti 

- donne si sono impegnate a lavorare 
nel campi in agosto per dare la 

• possibilità ad altrettanti giovani 
contadini di partecipare «l Festival. 

Urne sali iste t ia in As scriH» 

Per il 30 Anniversario della fon­
dazione dei Partito comunista ci­
nese e eia:* rappresentata a Pechi­
no un'opera il oui soggetto e la ce­
lebre e Lunga marcia* che il gio­
vane Bserctto Rosso cinese compi 
dal Sud al Nord della Cina negli 
anni 1934-35. L'opera, scritte, da 
urta donna che prese parte alla 
< Lunga marcia ». narra la storia 
delle difficoltà, e del problemi che 
l'Esercito Rosso doveìTe affrontare 
in quella occasione, quando Infran­
se 11 blocco del Kuomlnteng e rag­
giunse la zona m cui creò le basi 
della resistenza, contro 1 giapponesi 
La nuova opera, è etata rappresen­
tata «4 Teatro d'Arte popolare di 
Pechino. 

hammer. con la piena approvazione 
delle autorità di occupazione Gli 
alunni vengono bastonati in modo 
tale che i tribunali bavaresi devono 
esaminare ogni giorno centinai» di 
denunce dei genitori contro 1 mae­
stri cfae in molti oasi sono inse­
gnanti di religione ' 

Non molto tempo fa a Rosenheini 
11 tribunale processò un insegnante 
che aveva Inferto 25 bastonate ad 

. un ragazzo di 12 anni. lì ragazzo 
aveva piaghe taU da non potersi 
sedere L'imputato ha dichiarato in 
tribunale di non aver violato le pra-
scrlzionl del Ministero dell'lstruzlo. 
ne e dei cult i che autorizzano ad 
Infliggere non più di « colpi di ba­
stone per volta. Egli infatti ha di­
chiarato di aver assestato I 25 colpi 
non In un* ma In cinque volte 

crazia e dell'alta borghesia mentre 
al popolo si impediva di portarlo. 

Sino al principio del secolo XVIll 
agli attori era proibito di compa­
rire sulta scena con un fazzoletto 
in mano. 

Oggi l'uso del fazzoletto è sotto­
posto ai più disparati usi da quello 
prosaico e pur tanto necessario a 
cui principalmente è destinato si 
passa ai più vari usi ed abusi da 
parte della moda, anche come ac­
cessorio, sia nel campo maschile 
che femminile. 

Il fazzoletto nella moda, si usa 
per il collo, per la testa, per il 
taschino e. sia esso antico o mo­
derno, legato al nodo alla « car­
rettiere » o appuntato a forma di 
jabot, diventa una elegante auami-
zione per gli abiti femminili. 

M. A. 

T. M. Capri. — Non è affetto ecce­
zionale quanto ti è capitalo 06eervaro 
nel tuo bambino, nò è certamente 
fenomeno che ti debba dare molta 
preoccupuzione. 

Spesso Infatti nel coreo del primi 
gornl di vita si può notare una tu­
mefazione dello regioni mammarie, 
tanto nel muschi che nelle bimbette; 
questa tumefazione legata ad uno 
stato di congestione e di ipertrofia 
della ghiandola mammaria, in rappor­
to alla presenza nell'organismo del 
bambino di ormoni materni; nel caso 
specifico della tumefazione mammaria 
ormoni probabilmente di origino pla­
centare; nelle bimbe contemporanea­
mente al turgore delle mammelle può 
osservarsi una modesta perdita di li­
quido sanguigno dalla vugina; feno­
meno quest'ultimo sempre legato alla 
presenza di ormoni materni. In tal 
caso però di provenienza ovarlca. Co­
munque l'uno o l'altro fenomeno re­
grediscono rapidamente nel corso del­
la seconda settimana di vita, paral­
lelamente alla graduale scomparsa 
duU'orgunismo del neonato delle so­
stanze di origine materna. 

La tumefazione mammaria non è 
generalmente dolorosa; si accompa­
gna sovente a modesta secrezione dal 
capezzolo di liquido vischioso giallic­
cio. che non è pus, ma una specie di 
secrezione lattea. 

Il disturbo se cosi lo vogliamo chia­
mare regredisce spontaneamente; de­
vo essere cura dellu mamma di non 
toccare o spremere la tumefazione. 
limitandoci a proteggere la parte con 
una garzina asciutta e sterile. 

Ogni altra cura è inutile e potrebbe 
riuscire dannosa, potendo favorire il 
ripetuto scoprire, spremere e mole­
stare la ghiandola congesta l'impian­
to di germi, e con l'arrivo di questi 
l'Insorgere di una vera mastite con 
suppurazione della ghiandola. I di­
sturbi sono In tal caso ben più note­
voli; il bambino soffre ed è Inquieto, 
ha lebbre .e localmente la tumefazio­
ne è tesa, dolente, calda ed arrossata; 
sono ingrossate e dolenti le llnfo-
giandole dell'ascella; la suppurazio­
ne distrugge almeno purzlalmente la 
piccola mammella .esito questo molto 
spiacevole nel caso di bambine, polche 
può compromettere, oltre l'estetica 
del seno, la funzione dell'allattamen­
to nella età adulta. Nel caso sfortu­
nato dell'insorgere della mastite si do­
ve provvedere dapprima con impacchi 
locali e con la somministrazione di 
penicillina per iniezioni intramu­
scolari; formatosi il pus è necessario 
evacuarlo mediante una piccola inci­
sione. 

C. P. Stona. — Il trattamento più 
idoneo per la cura della deformità 
del tuo bambino dovrà essere sta­
bilito dall'ortopedico al quale lo fa­
rai visitare. 

I! piede torto congenito, può essera 
corretto nel primi meel di vita con 
manovre incruente, ed Immobilizzan­
do quindi per un congruo periodo di 
tempo in apparecchio gessato il pie­
de mantenuto In ipercorrezione in 
6enso opposto alla deformità. Con 
il crescere dell'età le manovre ma­
nuali non 6ono più sufficienti per 
correggere la deformità ed- è neces­
sario pertanto ricorrere od una cor­
rezione chirurgica mantenendo poi 
anche in tal caso I! piede Immobiliz­
zato in opportuna posizione entro 
un apparecchio gessato. 

Puoi rivolgerti presso 1* Istituto 
Rizzoli ed altro attrezzato centro or­
topedico 

IL DOTTOR X 
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Fra la popolazione, ed in parti­
colare fra le madri delia Baviera, 
nella zona americana delia Germa­
nia, regna vivissime Indignazione 
per U sistema di punizioni corporali 
contro gli alunni introdotto' fin dal 
1M7 nelle enuote dal clericale Huod 

Appesiti e» 
• e r t a g l i 

12 

Le madri di dodici patrioti greci 
condannati a morte dal governo fa­
scista di Atene hanno Indirizzato 
un appello a Stalin, a Mao Tee Dun 
al delegato sovietico presso >e Na­
zioni Unite ed alla Aesodacione In-
temationaie dei giurìett democra­
tici invocando la salvezza del loro 
Agli e chiedendo aluto affinchè le 
autorità greche ordinino la sospen­
sione della sentenza contro «ti In­
nocenti patrioti. Lo stesso eppeUo 
le 12 madri hanno rivolto anche ai 
capi di governo delle altre grandi 
potenze, 

latice vestite-grembiule, per i n t bambina di otte anni, 
che famiglio di ceafezionàre ro una bella catenina ressa., ha no ca-
ratteristice eetle a errane eke sostiene il cerpino e scopre iatie ra­

te spalle. Queste «tesse abitino, indossate sa ana camicetta 
teiera completamente aspetto e funzione, diventando un 

pratico vestito cittadino 
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